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PROTESTA HEL MONDO COHTRO LE H0VHO2I0NI AMERICANE 

Il Parlamento indiano condanna 
gli allaccili al conline cinese 

Dichiarazioni di Nonni sull'oltranzismo atlantico del governo italiano - Manife
stazioni a Mosca - Appello del P. C. americano per una tregua immediata 

La verità 
si là strada 

Il Comitato C u l t o non uvewi 
uuconi tei minuto di affiggere sui 
muri di Roma un mnciibro (puni
to bugiardo nuuiifcMo filila « ag-

• gicssionc comunista in Corea» 
Hit-, dulia Camera dei Comuni in— 
Illese, giungeva l'eco della più 
(lininnuitieu smentita. Per la pri
ma \ olla, in un'asscnib'cn occi
dentale, uomini di un partito che, 
al go\erno, aveva solidarizzato 
i on Washington «piando Truinan 
in tei \ enne in Corea, hanno fatto 
pia/./u pulita dei falsi con i quali 
l'aggressione fu giustificata, per 
«lidiiauiie nettamente che il con
flitto coreano fu scatenato da Si 
Man Hi e che l'intuì vento ame-
ìuano fu approvato dall'ONU 
bulla base di documenti apocrifi. 

Due anni di eroica resistenza 
dei coreani e dei cinesi, di lotta 
generosa dei partigiani della pa
le . non .sono trascorsi invano se, 
oggi, l'ondala della \ ci ila monta 
tanto possente da trascinare con 
M- pei sino chi. del crimine per
petuilo il 23 giugno 1930, è uno 
dei responsabili. La \crità sulla 
aggressione in Corea non è più 
oggi patrimonio esclusivo «li quei 
parliti d'avanguardia che da ima 
•nuditi seicniificu delle forze M»-
t itili hanno ricavato uno stru
mento possente di guida, ma si 
diffonde tanto da ripercuotersi 
persino nelle aule dei parlamenti 
«• atlantici », non più solo per bnc-
i <i elfi comunisti e dei democra
tici. no, ma di uomini come Attlee 
e Uevan d i e pure, due anni or so
no, decisero di inviare un corpo 
«li spedizione a buttersi in nome 
• Iella < civiltà occidentale > sulle 
.sperdute spiagge coreane. 

I.ppurc la vciità. nuche allora, 
non era lontana. Non era stata 
forse la stessa Assemblea di SÌ 
Miin Ri ad accusare, fin dal no
vembre 1950, il piccolo e male
fico dittatore d i aver scatenato 
la guerra? Non sapeva lin da 
allora, lo stesso Attlee, quanto 
fossero falsi i < documenti > in 
base ni quali il Consiglio di Si
curezza. decapitato dì due dei 
suoi principali membri, autoriz
zi*» il 26 giugno 1930. l'intervento 
americano? 

Oggi; nel secondo anniversario 
dello scoppio del conflitto, il la
burista Attlee, il laburista Bevan. 
il deputato conservatore t l in-
c hinbrooke, gettano un grido di 
allarme. Non è per caso e per 
rivelazione improvvisa; c iò ri
specchia il e senso della voragi
ne » della classe dirigente ing'esp 
di fronte all'incalzare delle provo
cazioni americane; il pianto delle 
madri, delle spose i cui uomini 
versano il sangue in Corea, ri-
suona sempre più vicino alle au
le del Parlamento, e non si può 
soffocarlo continuando a rifugiar
si nella menzogna e ncll'c obbli
go dì fedeltà > all'alleato, il qua
le minaccia di tutto travolgere 
nel baratro del conflitto. 

La < fedeltà all'alleato »: non 
era questo il senso delle dichia
ra/ioni che De Gasperi fece al 
Parlamento italiano il 17 giugno 
ecorso, rispondendo all'interpel
lanza del compagno Togliatti9 

Non è in nome di quella « fedel
tà > che il governo dichiarò non 
c-serc Ridgway un generale stra
niero, esser menzogna 'a guerra 
batteriologica, verità la « aggres
sione comunista in Corea »? E 
non si sente oggi De Gasperi 
un'isola contro la quale (e onde 
della verità si scagliano con sem
pre maggiore potenza? 

Ma il momento e troppo gravr 
per limitare le responsabilità di 
ognuno all'esclusivo riconoscimen
to di una verità ormai dimostra
ta. Gli avvenimenti degli ultimi 
giorni minacciano non «oio di 
annullare gli sforzi compiuti in 
un anno per giungere ad una tre
gua in Corea, ma di allargare ir
rimediabilmente il conflitto: di 
fronte a ciò, ben più gravi re
sponsabilità sì pongono per ogni 
governo che abbia ancora il scn-
-o dei suoi doveri verso la 'na
zione. Si è visto con quanto di
sprezzo per il governo inglese 
abbia agito il generale americano 
Clark, tenendo nascosti a Londra 
i suoi piani, nonostante il mi
nistro inglese della Difesa fosse 
ÌH Corea proprio quando l'ope
razione sullo Yalo fn decisa. Si 
è vista la dichiarazione del mi
nistro Lovctt, secondo cui eli 
americani potranno « bombarda
re la Manciuria in caso dì emer
genza senza consultare prima il 
Consiglio di Sicurezza >: eppure 
la guerra in Corea e condotta, al
meno nei testi di propaganda e 

nelle dichiarazioni ufficiali ame
ricane, da, « 32 aUcati >. Anche il 
l'atto Atlantico è una < alleanza 
di 14 Siali >: ma gli avvenimenti 
«oreaiii dicono a sufficienza co
me gli uineiicatti intendano il 
concedo di alleanza. L De Gasperi 
non iguoia che, con l'ausilio del 
suo slesso governo, gli Siali Uniti 
stanno creando al centio «filino
la, in Gei mania, un nuovo foco-
aio di e emeigeiize > da sfruttare 

il giorno iti cui Washington ri
tenesse giunto il momento di sc-n-
teuare il conflitio. 

!'.' il momento di palline, di 

Le dichiarazioni di Nanni 
Nuove manifestazioni in occa

sione del secondo anniversario 
della aggressione americana in 
Corea si sono susseguite ieri in 
numerosi centri della penisola. La 
questione coreana continua intan
to ud essere al centro dell'atten
zione degli ambienti politici dove 
grande impressione ha suscitato 
il dibattito svoltosi alla Camera 
dei Comuni. Il compagno Pietro 
Nenni ha fatto al Paese Sera la 
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diie alto e Torte il proprio rifiuto ^ u , e ? t e d
t

i c h i a ™ z i o n e : " A d , u n 

od un sistema che non comporta M ' n ' s ' r 0 11 quale mi eh edeva 
alleanze, ma soltanto vincoli da i e r i c h p . c , o s a , . s |Kn ' f i c a , ' i n v " ° 
satellite a padrone; non e salva
guardia della pace >, ma provoca
zioni e aggressioni di fatto; non 
csolidniielà iute-nazionale >, ma 
sfrullameiito e coloni/znzione. Ciò 
(he è ,ic<adulo nelle buie nodi 
di questa settimana ni confine ci
nese ha cosi rei to più d'uno a 
prendete posizione, a dissociare le 
propiìe icspoiisahi!ilà; con Inco
scienza che il silen/io significa, 
ora, non più solo complicità nei 
delitti già perpetrati, ma compli
cità nelle maggiori sventure ehe 
gli Stali L'nili piepaiatio all'urna 
uilà. 

De Gasperi. con il suo servile 
appoggio ad ogni gesto ehe venirli 
dn Washington, si assume in que
sti giorni una grave, storica re
sponsabilità. Sono uomini come 
lui «fucili che, a Monaco, si ac
collarono il peso tremendo di dar 
via libera All'aggressione nazista: 
e il mondo li ha condannati, come 
uomini e come esponenti di forze 
sociali. 

LUCA TREVISANI 

Le dichiarazioni di Nehru 
al Parlamento indiano 
la tutto il mondo le provocai u-

ni americane al confine mancese 
continuano a destare sigmilcai-vc 
e allarmatiti reazioni. 

In India, il Primo Ministro Noh-
ru, ha diciuaratto iti Parlamento: 
•>11 popolo indiano e ninasto pro
fondamente colpito dai bombar
damenti delle centrali elettriche 
nella Corea "del nord. Il popolo in
diano li condanna, tanto più che 
essi sono stati effettuali in un mo
mento in cui si cerca di addiveni
re alla pace. Sono certo che cia
scun membro di questo Parlamen
to ripudia Simili azioni «*d è con
trario ad esse ... 

A Parigi, indignandosi pc-r lo 
atteggiamento d: omertà assunto 
dal governo francese. Le Monde 
scrive: 

«C: si può meravigliare del si
lenzio di Parigi, dal momento che 
(a Francia partecipa alia guer-s 
coreana e soprattutto dal momen
to che essa è una delle potenze p »"i 
minacciate da una eventuale esten
sione delle ostilità in Estremo O-
ritnte. Non si può sostenere oggi 
che le questioni strategiche devono 
dipendere solo dai capi militar-
Se i rischi devono essere corsi in-
s.emc, essi devono pure essere col-
colati insieme >.. 

A Mosca, nel corto di caloroie 
mamfestazion; d- solidarietà con 
l'eroico popolo coreano, la popola
zione ha elevato la sua protesta 
co"tro le brutali provocazioni di 
Clark Attor-, scrittori, artisti. « ri
darai .st • opera:, hanno preso la 
parola 1:1 affollati comizi denun
ciando - cnnvn con i quali gli i.n-
oerlal'^ti tentano di impedire la 
pace 

Il Comitato nazionale del Partilo 
comunista desi- Stat- Uniti ha 
emanato una d eh.araz one che in
vita il popolo americani-, ed agire 
per una tregua mmedata 

L'attuale manovra di Tramar». 
Ridgway e Clark — .1 - rimpatri 
volontario.- de prie e e- d' guer
ra coreani e cine»* — v«e*ie xrK:z-
zato come prete-l<> per far fall re 
le trattative per la tregua, afferma 
la dichiarazione La cent nuaz.one 
di questa manovra, la - ce—iita » 
forzata de: prigionieri d: guerra 
eorean. e cinedi. 1 brutale ma-m
ero dei prigionieri dell'^ola i : 
Kojc. tutto ciò in violazione de*1-! 
Convenzione di Ginevra sul trava
mento dei prigionieri di guerm 
disonorano tutf gli americani 

La dichiarazione del Partito e-.-
munista r leva che le atrocità dcIV 
truppe -Interventiste americane T 
Corea, in part.colare :1 provoeat-v 
f o bombardamento della cent-a'e 
elettrica sulla Yalu. -provano l'in
tenzione dei politici e dei generali 
di Washington di troncare le trat
tative per la tregua e di estendere 
la guerra in Asia». La dichiarazio
ne 'rivira gì americani a far cessa
re la ma-ivra del -rlrr.oatrio vo
lontario . del prigionieri dì guerra 
corean' e cinesi: a far ratificare 
la Convenzione di ffinevr* del 1925. 
vietando la guerra batteriologica: 
ad impedire la ratifica, da paicc 
del governo d? Washington, de* 
trattato di guerra con i generali e 
con finanzieri nazisti: a stabilire 
Immediatamente la cessazione dei 
fuoco :n Corea 

La d'c*.ia,-?TSo-./» è firmata da 
Wll-am Fo«t«- vi -obeth Gurley 
Flynn e Petti* Perry. 

spesso rivolto di abbandonare Io 
oltianzismo atlantico, io ho ri
sposto invitandolo ad aprire un 
giornale del giorno ed a consi
derare il diverso linguaggio e il 
divetso comportamento dei la
buristi e degli stessi conservato
ri inglesi nelle ultime fasi della 
guerra corcanti In confronto a 
quello del nostvi democristiani e 
socinldemocrntici, i quali incon
sciamente attizzano il fuoco. 

« La discussione che si è svol
ta ieri ai Comuni è stata n que
sto proposito del più grande in
teresse. Spero che non sfuggirà 
all'opinione pubblica la distanza 
che corre fra la prudenza del s i 
gnor Eden nel parlare della guer
ra coreana, delle sue cause, dei 
pericoli insiti nel suo sviluppo 
e la baldanza con cui dello stes
so argomento parlò pochi giorni 
or sono dalla Camera il nostro 
Presidente del Consiglio, da uo
mo sicuro del fatto suo e pronto 
a giurare sull'avventuriero fa
scista Sygman Rhee e sulle af
fermazioni del Dipartimento di 
Stato, messe seriamente In cau
sa ieri dal sig. Attlee e violente
mente contentate dal » leader » 
della sinistra laburista Bevan. 
Occasioni simili per una pruden
te politica estera fuori di ogni 
oltranzismo polemico si sono pre
sentate cento volte negli ultimi 
tre anni. Molte sono attualmen
te sul tappeto e riguardano la 
pericolosa convenzione di Bonn 
che ha collocato una carica di 
esplosivo nel cuore dell'Europa 
e solleva l'opposizione decisa del 
socialdemocratici tedeschi e di 
tutti gli europei preoccupati de l 
la sorte della pace; gli accordi 
per l'esercito europeo che sono 
motivo in Francia di serie e ap
profondite discussioni: lo statu
to per le truppe americane in 
Europa e in casa nostra; l'incon
tro eventuale dei Quattro Grandi. 

•• Su ognuna di tali questioni 
noi abbiamo raccomandato pru

denza, oculata difesa dell'inte
resse nnzionnle. 1 esistenza allo 
avveuturismo. Il Governo, la sua 
maggioranza, la sua stampa so 
no sempre in posizione di avan
guardia, più americani degli 
americani, più settari di Sigman 
Rhee, incapaci di assumere un 
atteggiamento critico, pronti, sq 
dipendesse solo da loro, a g io 
care su qualsiasi carta avventa
ta le sorti del Paese. Ecco ciò che 
io chiamo oltranzismo atlantico. 
Esso ò motivo di permanente pe 
ricolo per il Paese e di esaspera
zione polemica fra i cittadini. Ri
nunciarvi è la condizione prima 
alla distensione». 

DOPO LE DIMISSIONI DEL SENATORE ENRICO DE NICOLA | / £ SIPARIO 

DI FERRO Von. Paratore eletto 
Presidènte del Senato 
Il neo-eletto ha ottenuto 194 voti su 285 — I comunisti hanno votato a favore 

I«i cu si picddenziale, aperta al 
Spinilo con le rilml&tioni dell'oli. 
De Nicola è .stata leti 1 isoliti con 
la elezione all'ulta eni Ica del .se-
natole linciale Indipendente on le 
Cui eppe Paratoie 

HIIIante la mattinata di ieri lum
ini avuto luogo al Senato vane 
tarnioni ed Incontri di gruppi. Nel
la mattinata il compagno Scocci
mi!! ro, presidente del giuppo eo-
nitiutstn, ha avuto un colloquio con 
l'ori. Paratoie la cui candidatili a 
ci.i stata pi esentata dui gruppi del
la maggioranza. A seguito di que
sto colloquio il gì appo comunista 
hn deciso di votare per l'ori. Para
tore Ugunle decisione è stata pie-
tu dal gruppo degli indipendenti 
di sinistra, mentre il gruppo so
cialista ha deliberato di votare 
scheda bianca. 

L'ori. Paratore 6 stato eletto con 
194 voti su 285 votanti, mentre 
73 senatori hanno votato schedo 
bianca ed ultti senatori hanno di
sperso 1 loro voti sugli onorevoli 
Bertone (S voti), De Nicola (0), 
Casati (3). Patri (1). Tonello (1>, 
Fedeiieo Ricci (1), Gasparolto ( l ) . 

Il sen. Paratore e nato n Palermo Il Senatore Paratore 

il 31 maggio 1870. E* stato depti-
tato in sei legislature, ministio del
le Po.ite nel gabinetto Nitti, mlnl-
.stio del Tesoro nel gabinetto Factn. 
K* lenatore dì diritto e ha presie
duto, fino alla fiuti clczlono a pre
sidente del Sen.ito, la Commissiono 
linnnzc e tesoro dell'assemblea di 
Palazzo Madama. Cultore di scien
za delle finanze, ha pubblicato Im
portanti opere «rulla polìtica mo 
nctni-la. 

Alla prucluimi/ione dell'ori. Pa
ratore presidente del Senato fatta 
dal vice presidente anziano on. Al
berti, il Senato ni è levato in piedi 
ed ha lungamente applaudito. 

Precedentemente In Assemblen 
aveva Inflitto uno scacco al go
verno rifUitniido.ii di Iscrivere al-
l'o.d g. della .seduta il progetto di 
legge per l'ctercl/lo provvisorio. 
Malgrado gli sforzi fatti dal d. e. 
il governo non è riuscito ad otte
nere i duo terzi del voti necessari 
secondo 11 icgolomcnto per que
sta procedura di eccezionale ur
genza. 

Il Senato si riunirà stamane per 
discutere l'esercizio provvisorio. 

OGGI SOLENNE APERTURA A ROMA DEL CONGRESSO DELL'A.N.P.L 

I partigiani chiamano gli antifascisti 
a nnirsi nel nome della Costitnzione 

560 delegati rappresenteranno i 300 mila iscritti • Nobile messaggio «li intellettuali al Congresso 

Dichiarazioni dell'onorevole Arrigo Boldrini, medaglia d'oro - L'ordine del giorno dei lavori 

Si apre stamani a Roma al 
Teatro Valle il III Congresso na* 
zlonale dell'Associazione Nazio
nale Partigiani d'Italia. 560 dele
gati, eletti nelle assemblee svol
tesi in tutte le provincie d'Italia, 
rappresenteranno i 300.000 iscrit
ti dell'Associazione. Assisteran
no al Congresso 550 invitati e 
delegazioni straniere in rappre
sentanza della Resistenza e dei 
perseguitati politici d'Austria, 
Germania, Belgio, Francia ecc. 
Saranno rappresentati e inv ie -
ranno il loro gonfalone le città 
decorate di medaglia d'oro al 
valore: Cuneo, Bologna, Modena, 
Ravenna, Reggio Emilia, Parma, 
Alba. Saranno presenti inoltre al 
Congresso 55 medaglie d'oro al 
valor partigiano, tra viventi e 
familiari di Caduti. 

La relazione d'apertura sarà 
svolta, a nome del Comitato Na
zionale dell'ANPI, da Arrigo 
Boldrini, sul tema: « Per l'ono
re e l'indipendenza della Patria». 
Il comandante partigiano Arrigo 

Boldrini ha fatto ieri sera a 
Montecitorio alcune dichiarazioni 
ai giornalisti sul Congresso: 

« Il III Congresso Nazionale 
dell'ANPI — ha detto Boldrini 
si svolge in un momento parti
colarmente delicato della vita 
nazionale. La naturale attesa per 
questo avvenimento ha superato 
tutte le previsioni. Non sono sol
tanto le masse partigiane e i 
combattenti della Resistenza, ma 
è tutta l'opinione pubblica de
mocratica che attènde da questo 
Congresso una indicazione pre
cisa per la creazione contro ogni 
forma di rinascita fascista. Al 
suo III Congresso, l'ANPI, che 
oggi raccoglie 300.000 partigiani 
e patrioti, propone al Paese la 
unità antifascista. Il Congresso 
vuole essere una tribuna dalla 
quale uomini di diverse tendenze 
politiche e di diverse origini 
possano chiaramente indicare lo 
spirito e le modalità di questa 
grande unificazione. A noi sem
bra che in questo momento sia 
ancora possibile l'unione delle 

forze democratiche e antifasci
ste intorno ad un programma 
comune. Questo programma è la 
Costituzione italiana ». 

Il settimanale della rcL'isteirca 
e degli ex combattenti. «« Patria 
Indipendente »> pubblicherà tio-
raenica il seguente " Messaggio 
della Cultura ". 

Il messaggio 
degli Intellettuali 
« li fascismo — ti legge nel 

documento — rimette fuori la fe
tta. Sentiamo rivendicare come 
pagine di gloria la croceflssione 
della v^tria e le stragi del parli 
giani; sentiamo i fascisti respin
gere con disinvoltura, ogni re 
sponxabilità della disfatta Villi 
tare e della distruzione del pae 
se; vediamo alzare sugli scudi le 
maschere di marescialli traditori, 
di principi assassini e di gerar 
chi fuggiaschi, 

DOPO IL, DRAMMATICO D I B A T T I T O Al COMUNI 

L'ombra delle provocazioni americane in Coroa 
sui colloqui in corso a Londra ira Acheson e Eden 

Il governo inglese parleciperà alla direzione del le operazioni? - Sdegnati commenti della stampa 

DAL NOSTtO COMlSPOTOEiTTE 

LONDRA, 26. — Le scritte ant 
americane di cui Oxford era tap
pezzata ieri quando Acheson ha 
attraversato l'antica città univer
sitaria per ricevervi la laurea in 
legge od honorem, i resoconti del 
dibattito alla Camera dei Comuni 
e gli articoli di fondo dei giornali 
governativi che il segretario di 
Stato avrà Ietto, rientrando a Lon
dra stamane, gli saranno «erviti di 
introduzione ai nuovi colloqui che 
doveva avere con Eden * al cui or
dine del giorno era iscritta la 
Corea. 

E' vero che Acheson aveva già 
potuto misurare, durante il pranzo 
avuto con Churchill martedì. la di
stanza che più che mai separa la 
politica americana da quella bri
tannica in Estremo Oriente. Ma II 
fronte unito che ieri il Labour 
Party ha levato ai Comuni contro 
i bombardamenti sullo Yalu. il 
fatto che ad esso si siano affian
cati emmentj conservatori come II 

visconte HinchinbrooVe. le risolU 
zloni e i telegrammi di protesta 
che non cessano di giungere al Go
verno e al Parlamento, i commenti 
dei maggiori organi ufficiosi (il 
Manchester Guardian- * E* stata 
follia non consultare Vtnghilter 
ra». Il Ti'mei; * Gli Stati Uniti so 
no renati meno all'mteta su cui 
la campagna coreana deve essere 
fondata») sembrano indicare che il 
disaccordo anglo-americano, fra i 
cui termini finora rimaneva una 
zona di fluidità, si è polarizzato 
ed irrigidito in seguito alle nuove 
mosse aggressive compiute da Wa 
shington. 

L'asprezza della fr.zione provo
cata fra Londra e Washington dai 
bombardamenti lungo lo Yalu. si è 
ulteriormente manifestata oggi nel 
tono perentorio con cui il Foreign 
Office ha «mentito, durante la sua 
conferenza stampa di mezzogiorno, 
l'argomento addotto ieri sera a 
Washington da portavoce america
ni. a giustificazione de] fatto che il 
Governo britannico non è stato 

// dito nell'occhio 
• • « * riffa*** 
I! Quotidiano, a proposito del 

bombardamenti «irffo Yalu nei 
quali sorto morti tionnt e bambini 
dice che è difficile far credere alla 
gente che un gran numero di don
ne e bambini abiti st>!!e dighe e 
solle centrali e!ettriche-
A nostro arriso Queste sono cose 

troppo serie e tragiche per scher
zarci sopra. A Homo, nei bombar
damenti di San Lorenzo, morirono 
dorme e bambini. Eppmre, direbbe 
U Quotidiano, t dWIcUe far cre
der* che ira oran Mimerò di donne 
e bambini obiti in uno scalo merci. 

Conclusione 
Ancora « Quotidiano Un corni

ciata di nome Oudenos tene e che 

in URSS auto utilitarie, a quanto 
si dice, se ne vedono poche. 

Poiché, a quanto si dice, milioni 
di lavoratori, in URSS, hanno l'au-
tomobite, evidentemente marciano 
su'automobili di lusso. 

Il foste tlol giorno 
«Vista con gii occhi di chi è abi

tuato a pensare con la propria 
mento e non con quella del Comi
tato Centrale, la scuoia sovietica 
si rivela ottima fabbrica di uomini 
adatti a marciare In fila ma poco 
usi a camminare su! marciapiede e 
fermarsi, se loro piace, a vedere le 
vetrine dei negozi». Angelo Saba
tini, dal Popolo di Roma. 

A8MOOCO 

consultato circa i bombardamenti 
I portavoce di Washington hanno 
detto che il bombardamento delle 
centrali elettriche sullo Yalu era 
stato lasciato alla discrezione dei 
comandanti americani sul campo da 
un accordo segreto *otto3critto. nel 
settembre dell'anno passato, da 
Herbert Morrison, allora ministro 
degl^ Esteri del Governo laburista. 
II Foreign Office ha replicato ne
gando ogni fondamento a questa 
pretesa americana e dichiarando 
che l'accordo firmato da Morrison 
implicava l'adesione dell'Inghilter
ra al bombardamento delle centra
li lungo il confine cinese solo nel 
caso che i e trattative per la tregua 
fossero state rotte o ne fosse im
minente la rottura; una circostanza 
— ha aggiunto il portavoce britan
nico — che. secondo noi. non si 
verifica per nulla. 

Eden avrebbe dovuto riprendere 
i colloqui con Achesor. nella mat
tinata. Ma l'incontro del mattino e 
etato cancellato, essendo il mini
stro degli Esteri inglese impegnato 
nella riunione di Gabinetto nel 
corso della quale il maresciallo 
Alexander ha riferito sul suo viag
gio in Corea. La missione di Ale
xander. suggellata dai bombarda
menti lungo lo Yalu, che venivano 
preparati e decisi m«ntre egli era 
sul posto senza che gliene fosse 
fatta parola (< la missione di una 
marionetta, incapace di rappresen
tare gli interessi britannici», la 
definisce " una dichiarazione del 
P. C) ha fallito il suo scopo di 
assicurare una partecipazione in
glese a'.le trattative di Pan Mun 
Jon. Rifiutando questa, gli ameri
cani hanno offerto invece per un 
generale britannico il posto di vU 
ce-comandante alle 'dipendenze di 
Mark Ciark. «JTon c'è da credere 

— commenta il Manchester Guar
dian — che ciò porterebbe gran 
che: sia che A generale inglese deb
ba affiancarsi a Mark Clark come 
cice comandante attiro, ma che 
debbano spettargli solo funzioni di 

osservatore e di consigliere, nel pri
mo caso e nell'altro l'ultima pa
rola toccherà al comandante su
premo e, al di sopra di lut, a Wa
shington ~. 

Sulla base di questi sconfortanti 
risultati della missione di Alexan 
der e della luce, ancor più cruda, 
in cui il suo insuccesso è stato 
mes.4o dai bombardamenti alla fron 
tiera cinese, era inevitabile che 
Eden riproponesse ad Acheson la 
partecipazione britannica al con
trollo politico e militare delle ope 
razioni e che la discussione fra i 
due ministri degli Esteri affron 
tasse il problema coreano nelle sue 
prospettive più ampie. 

Il colloquio ha avuto luogo nel 
pomeriggio, ed è durato circa due 
ore: Eden era assistito da Selwyn 
Lloyd, il Ministro di Stato che ha 
accompagnato Alexander in Co
rea; Acheson aveva come princi
pale consigliere Jessup. Un comu
nicato emanato dopo il colloquio 

FRANCO CALAMANDREI 

(Contlnna la f. patina s- co'saut 

Grottesche «scuse» 
di Dean Acheson 

LONDRA. 26. — DI fronte alio 
unanimi proteste manifestatesi In 
tutta. la. Brsn Bretagna, per il fatto 
che gli inglesi non furono informati 
da Washington del bornbsrdsanentl 
sullo Yalu, li Segretario di 8t*to 
Acheson ne, oggi presentato a on 
gruppo di deputati e Lord bri tannici 
della grottesche « scuse > del governo 
americano. 

Secondo Acheson, Alexander non 
fu informato perchè «il Dipartirne 
to di Stato creoeva che spettasse al 
Ministero della Dtreaa di preavvisare 
Alexander • Setwvn, il Ministro della 
Difesa pensava che •pattassi al Di
partimento di Stato e, in uisUca, 1 
due Ministri inglesi non furono in
formai! ». 

i l /«seismo ritorna e copre d'in 
suiti, i martiri che restituirono 
all'Italia l'onore perduto, ritorna 
e minaccia morte e persecuzione 
a coloro che troppo gcnerosamen 
te perdonarono. 

Gli intellettuali italiani sanno 
che cosa ha rappresentato il fa 
seismo per la nostra cultura: ta
gliata fuori per piti di venti an 
ni dalla circolazione delle idee, 
sottoposta a pressioni di ogni 
sorta, offesa e disprezzata. La ri 
nascita del fascismo è un peri
colo mortale per il libero svi 
luppo della cultura nazionale. 

Tre anni or sono, a Venezia, 
in un grande convegno impron
tato a cosciente spirito unitario, 
la cultura italiana riaffermò so
lennemente la sua fedeltà o,lla 
Resistenza e invocò misure ener
giche contro il pericolo della ri 
nascita fascista. 

Ma quello che tre anni or so
no era soltanto una preoccupa
zione, oggi sta diventando una 
realtà. La rinascita del fascismo 
non è p iù solo un timore. E rea
le e grave è il pericolo del no
stro vivere civile, grave l'opera 
di traviamento condotta da cri 
minali fascisti e da politicanti 
impuniti, verso la nostra gioven
tù. Gli intellettuali italiani, di
nanzi a questa realtà dolorosa, 
sentono il dovere di riconferma
re il loro debito di riconoscenza 
verso tutte le forze partigiane, 
nelle cui file rivendicano un po
sto preciso. E inviano il loro sa
luto ai partigiani che a Roma si 
riuniscono nel congresso del
l'ANPI per riaffermare perento
riamente che la Resistenza non 
si tocca, che la Resistenza è vi
gilante contro tutti i nemici, che 
la Resistenza è e sarà sempre 
una barriera insormontabile con
tro ogni velleità dei fascisti. Col
gono l'occasione per salutare, 
con i partigiani dell'ANPI, tutti 
i partigiani italiani, di ruffe le 
formazioni o correnti, sicuri che 
nulla può dividere le forze della 
Resistenza dinanzi al fascismo, 
nemico dell'Italia, nemico della 
pace, nemico della libertà, del 
progresso, del sapere. 

Sicuri che tutti i democratici, 
tutta la gioventù, studiosa Italia 
na, tuffi gli scrittori e artisti ita
liani si assodino a questo saluto 
e augurio, riconfermano l'impe
gno comune di lottare uniti per
chè il fascismo più non risorga 
in Italia, perchè la vigile difesa 
e la piena applicazione della Co
stituzione repubblicana valgano 
a garantire al Paese, insieme col 
bene supremo della libertà, la 
giustizia e la concordia nazio
nale». 

Il Messaggio è stato finora fir
mato dai seguenti intellettuali: 

Ranuccio Bianchi Bandrnelli, 
Carlo Levi, Alberto Moravia, Va
sco Pratolini, Luchino Visconti, 
Vittorio Gorresio. Leonida Rena
ci, Alfredo Mezio, Franco e Vito 
Laterza, Mario Sansone, Gabrie
le Pepe, Alberto Lattuada, Nata
lino Sapegno, Raffaello Ramat, 
Carlo Lizzani, Carlo Muscetta, 
Concetto Marchesi, Salvatore 
Quasimodo, Cesare SpeUanzon, 
Remo Cantoni, Emiliano Zazo, 
Raffaele CarrierL Paolo SerinL 
Norberto Bobbio, Giulio Einaudi, 
Massimo Mila, Natalia Ginzbtrrc 
Italo Calvino, B a i a t o Solmi, Bru
no FonzL Umberto Mastroianni, 
Guido Seborfa, Michele Glua, 
Ada Gobetti. Massimo Atolli , 
Mario Cestari, Luis i Riccobooi, 
Giuseppe Acanfora. Mario Savia-
nó, Giuliano ouaìandi . 

Il forzato rinvio del Convegno di 
Studi Vinciani, organizzato con tan
to amore e tanta intelligenza per 
questa seconda metà di giugno da un 
gruppo di studiosi delie nove oro* 
\ incc toscane, con l'adesione e l'in-
coragcianicnto delle più alte auto-
rii.\ locali, dai sindaci ai prefetti, 
dai rettoti delle università di r'iren* 
/.e, Siena e Pisa ai deputati e sena
tori di tutti i partiti politici della 
regione, continua a suscitare, negli 
ambienti culturali italiani e inter
nazionali, il più vivo senso di disa
gio e di sdegno. 

Sono noti i motivi del rinvio dì 
questa manifestazione dì scienza e 
d'arte, che tanto prestigio doveva 
dare in Italia alla celebrazione del 
quinto centenario della nascita di 
Leonardo. 

Il Ministero degli esteri democri
stiano, dopo aver assicurato in un 
primo momento clic non sarebbero 
state frappo«tc barriere alla venuta 
nel nostro paese di tutte lo perso
nalità che avevano accettato l'invi
to, ha bruscamente rifiutato, quasi 
alla vigilia dell'inaugurazione del 
Convegno, di concedere i visti ai 
rappresentanti della cultura dell'U
nione Sovietica e della Cina, della 
Polonia e dell'Ungheria: undici stu
diosi in tutto, membri di accadcmio 
scientifiche e letterarie, che avevano 
accolto con entusiasmo l'idea di un 
incontro, sul terreno della scienza e 
dell'arte, con uomini eminenti del 
pensiero italiano, inglese, francese e 
americano. 

Non è certo h prima volta clic 
Ì piccoli uomini che ci governano, 
rumorosi assertori dell'europeismo, 
del mondialismo e dello steso uni
versalismo « cristiano >, lasciano in 
realtà cadere alle soglie d'Italia quel 
pesante sipario di ferro, che i loro 
giornali cercano invano d'imputare 
ai paesi del socialismo e della nuova 
democrazia. Ma nel caso di un Con
vegno dedicato alto studio delle ope
re e degli scritti di Leonardo da Vin
ci, genio quant'altri mai ribelle ad 
ogni tentativo di isolamento e di odio 
tra le nazioni, la cui eredità è rac
colta negli istituti e nei musei di 
Windsor e di Leningrado", di New 
York e di Parigi, oltre che delle 
maggiori città italiane, la sciocca di
scriminazione operata da questi di
rìgenti clericali appare in tutta la 
sua vera luce. 

Proprio in questi giorni uno scrit
tore americano, che da dicci anni 
cerca di farsi disperatamente per
donare le critiche mosse nei suoi pri
mi romanzi ai baroni del latifondo 
e del monopolio degli Stati Uniti, 
si domandava con sottile ipocrisia: 
* Perchè viene impedito ai nostri po
poli di fraternizzare e di strìngere 
rapporti di amicizia fra loro? », 
Qualunque italiano onesto, nel mon
do del lavoro e della cultura, è in 
grado di dare una risposta a John 
Steinbeck. 

Perche i nemici della pace e della 
fratellanza tra i popoli, che deten
gono il potere nel suo paese, e Ì loro 
docili esecutori nella cosidetta orbita 
politica e militare atlantica, temono 
il confronto, temono il dialogo, te
mono l'incontro tra gli stessi uomini 
della cultura e dell'arte, nel momento 
in cui vorrebbero dare ad intendere 
che ogni discussione e finita, che il 
conflitto è inevitabile, che il mondo 
t ormai irrimediabilmente diviso. Te
mono soprattutto che risuoni alta, al 
di sopra delle minacce e delle pro
vocazioni, la parola ammonitrice di 
Leonardo: « La guerra è la pia be
stiale delle follie #. 

A noi non interessa ora appurare 
a quali interventi sìa dovuta questa 
odiosa misura, che umilia l'intellet
tualità italiana in quello ch'essa ha 
di più nobile e di più universale. 

Il nostro pensiero va naturalmente 
a quei « Congressi delle Scienze » 
che il sibilare della sferza straniera, 
negli anni del nostro primo Risor
gimento, si sforzava rabbiosamenra 
d'impedire e di ostacolare. Un mi* 
nimo di decenza, sulla base di quel
la che nei rapporti dipjcnnatict viene 
definita la « reciprocità >, avrebbe 
per Io meno dovuto far esitare i no
stri governanti, di fronte .al fatto 
che uomini delle università e dei 
mondo artistico e letterario ««^arw 
erano stati invitati ad assistere alle 
grandi celebrazioni di Leooardo, a 
Mosca e a Pechino, a Bucarest e a 
Varsavia. 

__ Ma, al di sopra dì ogni altra con-
siderazione, il mondo intero ha so» 
tato capire che la cultura italiana, 
anche in questa occasione, ha reazito 
e non si è piegata. I promotori del 
Convegno basso preferito riaviare 
l'iniziativa, non mtendendo «snato» 
rare con una esclusione non giusnV 
ficaia» osa celebrazione «eoe a* 
vrebbe fatto onore all'Italia e avreb
be detto, fra tante parole amare, caa 
parola di distensione tra sdì coniai 
che amano la pace». 

Ogni nomo di cuore e di cabara 
non pah che associarsi a queste <£• 
chiarazJonL I lavoratori Infilai 
guardano con affetto e con simpa
tia a onesti rappresemaaxi óetji ass-
bientà ìnreOeixaali Tnlfaai e sogs*-
rano loro dì renare mirti e fidefìosi, 
sulla strada della difesa degli -***> 
ressi mdmsibOi della cultura « del* 
la pace. 

* v-, 
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PER I FONDI DELLE COLONIE ESTIVE 

VILD.L contesta 
il " no„ prefettizio 

E* stato presentato un dettagliato esposto 

. L'esclusione dell'INCA dal plano 
prefettizio di erot*sloue «lai cou-
tributo ministeriale par la coloni» 
«rtlve è «tata aste**, enpne all'Unio
ne Donna Italiana, 

L'inlQftnaalcna « stata data dal 
Prefetto all'on. Marisa Rodano M 
alla Cotranisalone Assistenza del* 
l'UDI Provinciale, ohe al arano re
cata da lui per sapere quando sa* 
rebbe «tato reso noto l'ammontata 
dal contributo ministeriale par l'or. 
ganlzzazione di colonie erttva noi» 
la provinola) di Roma. 

I motivi ette hanno inJùUo 11 Co
mitato colonie presieduto dal Pro
tetto a privare VUDJ dal conlribu-, 
ti ministeriali consisterebbero not
te preaunta irregolarità che la scor
sa estate ispettori della Prefettura 
recatisi il 28. giorno di colonia a 
Grottaferrata « a Marino d lacero di 
aver rlacontrate. 

81 trottava di osservazioni ohe 
rasentavano il grottesco a ohe con
trastavano completamente con 1 
verbali di Ispezione stilati In pre
cedenti Ispezioni a con le ite*** 
disposizioni dell'autorità tutoria. 

Tutti ricorderanno peraltro la 
singolarità dalla procedura seguita 
In quell'occasione dalla Prefettura 
di Roma ohe applico l provvedi
menti a carico della dua coloni». 
nel giro di poche ora, trascurando 
n«rsino di avvisare TODI dalla pre
t t e irregolarità dal provvedimenti 
cho delle motlvailonl adottata a 
giusttneazione di essi a fatto com
piuto, e rimase perciò privata del 
diritto di contestare la validità del 
provvedimento. 

Tutti ricorderanno. Inoltre con 
ouale vivo risentimento la famiglia 
del bambini ospitati In colonia a 
larga parta dalla pubblica opinione 
accolsero 1 prowedlm«nt! prefetti
zi che portarono alla chiusura Ari
la colonia di Grottaferrala a all'In-
sediaroento di un Corrwnlwarlo pre
fetti»!? nella colonia di Marino. 

t/TJDI Provinciale ritenendo per
ciò che gli avvenimenti dello aoor-
so anno non tono validi a giustlfl-
rare la grava dlspoaltlona del Pre 
fetto di privare tata orfanlzzazlo. 
ne del contributi ministeriali ha 
inviato al Prefetto un esposto con 
11 quala viene richiesta la revisio
ne del provvedimento prato, ad-
ducendo a sostegno di tale richie
sta anche considerazioni di carat
tere generale. 

Tale revisione, tra l'altro, ai ren
da necessaria polche non si può 
non considererà Inopportuno un 
provvedimento lesivo dsll'esaUten-
sa che vttrrk prestata al bambini 
romani. ; 

SI consideri Infatti 11 contributo 
ministeriale censiste tn una diaria 
pro-capite che ha aolo valore In* 
tegrattvo della scesa che l'ente so 
stiene per l'assistenza di ogni barn 
bino. 

Il contributo. d{ ogni ante, oltre 
che di denaro, conaiata di'attrezza
tura, Monca, della propria organlx-
xszione, del proprio personale epe-
del imito , del materiale didattico. 

? chiaro - che ae l'UDI viene 
esclusa dal contributo buona parte 
delle possibilità resteranno Inuti
lizzata a scapito del 15.000 bambini 
e ragazze che l'UDI è tn grado di 
assistere con la propria attrezzatu
ra, A questo proposito — fa osser
vare l'UDI nel tuo esposto — si ri
cordi otte 1 bambini assistiti dal-
l'UDI provenivano sempre dalle 
borgate • dalle zone più povere 
della citta e della Provincia a «e-
rebbero quindi essi le vittime del 
pi ov ved (esento. 

N é è tollerabile qualatast misura 
restrittiva delVaaatstenm estiva ove 
al consideri che 1 bambini a Roma 
a Provincia ritenuti bisognosi di *s-
alstenza estiva al aggirano sui 
190.000 mentre con I contributi go
vernativi solo 14.000 bambini al. 
l ' indica godono di colonie tem
poranee eoo pernottamento a 80.000 
al massimo di colonie diurne. 

Il provvedimento peraltro — con* 
trame l'UDI nel sto» esposto — i 
contratto olio spirito della nostra 
leoislaxfoff* fu qaonto colpisce fi 
diritto della fsmiolta (che hanno 
fin ejal riposto lutarti nelle capa
c i t i orpenteafffle • «ai metodi di
dattici delIT/DI) di scegliere libe
ramente gif Enti e le persone etti 
affidar* I propri Jtolieli. 

„ fll ricordi che lo scorso anno re 
pone ITJDt a causa deal! acanti 
coptrttrutl minteteriall dette ospita
lità m eoloete a circa S.000 bambi
ni ben SOJ00O furono l e famiglie 
che tacrlsaero 1 propri Agli alle co
lonie deHtTM-

Se quasis considerazioni di carat
tere generale entrando nel merito 
dei Bwtv l addotti a gloattfteatiene 
del pam sadUm-uto prefettìzio, n i -
Df fa ceaervare eba 11 provvedleaen. 
to di esetnalone nasce da una de 

cisione unilaterale dal comitato 
prefettizio per le colonie che in 
lai modo non ha permesso all'or 
ganltxftilone di far vaiare la tue 
ragioni. 

Si è in questo ordine d'idee, mo
tivato solo verbalmente il provve 
dimenio In questione, esprimendo 
un giudizio negativo sull'attività 
assistenziale svolta dalPUDI men
tre 1 7 anni di attività assistenziali 
svolta a favore di più di 20.000 
bambini l'UDI sempre è stata elo
giata dalla famiglie, dalla stampa 
quotidiano ed anche da pubblici 
funzionari, 

In relazione poi alle partlooltirl 
eccezioni sollevata lo scorso anno 
a proposito delle colonie di Mari* 
no e Orottafcrrata. polche quo*to 
eccezioni e non altra sono state 
addotte a giusti fica zinne dell'azlo» 
ne della prefettura, l'UDI, nel con
testare con ineccepibile documen
tazione la presunte Irregolarità. 
chledorà al Prefetto *ull* beta del
la documentazione presentali» di 

IH VISTA DELLA SECONDA SEDUTA A PALAZZO VaLORIal 
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Una nuova parola distensiva 
dei 22 consiglieri di sinistra 

Ribadito l'appello al l 'unite e al la collaborazione "e» R U ; 
sponderanno questa volta i consiglieri «Le» • «I l a l t r i ! 

IN imnSTA AL DIVIETO DEI COMIZI aJLT.1. 
<. ,s 

Moscatelli a Esqolllno 
M aoileslazlonl in oli» rioni 
Le iniziative dell*A. N . P . I . e dell» F . G. C. I. 
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voler rivedere 
preso.' 

Il provvedimento 

Il Gruppo dei Consiglieri 
Provinciali della a Lista Citta
dina » riunitosi nella serata di 
Ieri: 

Considerato che, avvenuta la 
elezione del Presidente della 
Giunta, nella prossima seduto 
consiliare dovrà procedersi al
la definitiva formazione della 
Giunta stessa; 

ricollegandosi alle precedenti 
dichiarazioni, rese già pubbli
che, che auspicano Un accordo 
con altri gruppi volto ad assi
curare la formazione di una 
amministrazione di unità de
mocratica per la risoluzione del 
problemi concreti della Pro
vinola; 

ritiene di dover riconfermare 
tale distensiva e costruttiva Im
postazione, suggerita dalla ne
cessità di una ampia e pronta 
tutela dogli interessi generali 

della popolazione, e pertanto 
rivolge un ulteriore invito 

perchè queste finalità possano 
ricevere rapida attuazione. 

In mezzo a tanta canea, sca
tenata dal clericali e dalla loro 
stampa, ancoro una volta i con-
slylieri ili sinistra hanno detto 
una parola di ferinità e di di-
iteiuione. Nulla è mutato nella 
loro volizione da quando lan
ciarono il noto appello per la 
/orinazione di un'amininliirazio-
ne provinciale con la collabo-
ratione di tutte le forte demo
cratiche e antlfatciito che fjaran-
{(senno <t soddis/acimento delle 
aspirazioni « delle necessità pia 
impellenti dell* popolazioni della 
proulncia. 

Ancora una volta tocca agli 
altri, al democristiani « at mo
narchici, al socialdemocratico e 
al repubblicano, dire la propria 

parola unitaria e costruttiva; la 

fr a z i o n e che «i V» cr«»ndp in 
'alano Volantini pud arr|war« 

ad essere molto ma molto «jeii-
cqto 'e non sar4 cerio !« colpa 
del 22 consiglieri della Lieta Cit
tadina se questa situazione po
trà precipitare a scapito di mi
lioni di cittadini. 

Ci pensino bene, quindi, i con
siglieri asoli altri partiti prima 
di prendere una decisione che 
potrebbe riportare su Roma quel
la vergogna che olà si abbatté nel 
1946, alle prime elezioni comu
nali. Chi ricorda ha compreso} 
chi ha compreso rifletta. Lunedi 
prossimo saranno fisse su Palaz
zo Valcntini l'attenzione e l'aspet
tativa di tutti i lavoratori della 
provincia; ancora una volta, es
si esprimono la speranza che lo 
spirito di fattone e ti puntiglio 
non abbiano a prevalere. Nello 
interesse di lutti, nessuno escluso. 

nSiecf-% %$3%. 
mizi Indetti danVUfPI* per""féstèg 
giare 1 delegati al congresso nazio
nale — una nuova ondata di Indi 

no di protesto ei è pervenuta nella 
serata di ieri « tutti esprimono lo 
sdegno contro questo provvedimento 
che ha tutto U caratteri di aperta 
polivisione della autorità, con le for
ze neo-fasciste romane. Dite delega-
zloni — una delle quali era quidata 
dal colonnello Valerio n- al SODO re
cate dal sottosegretario Bubelo e dal 
ministro Sce'bo. Dal Latlno-Metro-
nlo, proteste sono state stilate dalla 
Consulta popolare, dal comitato elet

tale deus Usta cittadina, dal cir
colo oeUim?, dalla sezione ANPI. 
eccetera. Altrettanto è stato fatto a 
Trastevere, ove una folta schiera di 
cittadini ha sottoscritto un ordina 
del giorno e la seziona ANPI ha 
espresso alla autorità la sua vibrata 
protasta.. 

A Esqullino, la locale anione 
AMPI ha preso l'JnUlauva di sosti
tuirà il comizio vistato con una 

IL TRIBUNALE IN DIFEM DELLA LIBERTA' DI STAMPA MINACCIATA DALLA POLIZIA 

Il collega Giorgio Rossi è stoto assolto 
perchè "il fatto non costituisce reato,, 1 

Dopo aver per forza voluto credere al tenente Cicerchia che aveva affermato: "Il giornalista mi ha dato del buffone,, I giudici 
hanno asiolto perchè la frate rapprwentava legittima reazione ad un arbitrio - Altro 3 assoluzioni» 2 perdoni e 3 miti condanne 

•rande manjiaetazioae che al terrà 
tolteti» alle auso in Fiata* Vittorio. 
n. 33. con la partecipazione di Clno 
Moscatelli e Roveda, 

Numerose sezioni della Federazio
ne Giovanile comunista hanno iao)r 
tre indetto per domani Intexanaantt 
«Serata' della Gioventù» clje verran
no dedicate alla Resistenza, Lm aera
te si terranno a Monta Sacro. Trion
fale. Monti, Italia, Torpignattara. 
EaquUIno, Ponte MUwlo • Latine Me-
tronio: altre seguiranno nella gior
nata di domenica. 

I l 1» ottobre 
congresso della UdL 

Lanciato uà» grande 
sottoscrizione- etaoaeale 

Alle ore 22 'circa di Ieri aera. 
dopo oltre un'ora di Carderà di 
Consiglio, la IX Sezione del Tri
bunale Penate ha smesso senten
za di assoluzione nel confronti 
del collega Giorgio Rossi di «Pae» 
se Sera» con la formula «l'im
putato non à punibile perche . Il 
fatto non costituisce reato, aven
do reagito ad un atto arbitrario 
del pubblico ufficiale». SI e chiu
so cosi il processo che è stato de
finito «della libertà di stampa,*. 

Dagli altri otto imputati, il dott-
Fusco è stato pure assolto per non 
aver v commesso il fatto (lancio di 
manifestini); Il Priori, accusato di 
aver fatto lo sgambetto ad un po
liziotto, è stato assolto per Insuf
ficienza di prove; il Flocchi per 
non aver commeso il fatto della 
imputazione di istigazione a de
linquere (a staccare 1 trolley dei 
filobus!) e per insufficienza di pro
ve dalla «Interruzione di pubbli
co servizio»; al Del Bufalo e allo 
A t s o r l è stato concesso il perdono 
giudiziale, perchè minori degli an

ni 18; Il Buono, che aveva con
fessato di aver staccato i trolley 
di un filobus in segno di protesta 
contro l'arrivo del gen. Rldgway, 
è stato condannato a due mesi, Il 
Cosentino a sei mesi, il Selvaggio 
a venti giorni di arresto. A tutti, 
però, è stato concesso il beneficio 
della condllzonale e della non iscri
zione al casellario. 

La sentenza, letta dal presiden
te Semeraro, è stata accolta con 
un caldo applauso da parte del 
pubblico, che per oltre quattro oro 
aveva seguito con il Più grand» 
Interesse l'anlsnata discussione del
la causa e per un'ora aveva atte
so ansiosamente la decisione de) 
tribunale. Il consenso del pubblico 
è condiviso dagli ambienti politici 
democratici e dal circoli giornali 
siici, i quali hanno visto con sod 
disfazione. crollare pietosamente 
come un castellò di carte la gof
fa impalcatura della grottesche 
accuse montata dalla polizia per 
colpire un giornalista e un grup
po di cittadini di idee contrarie al 

Uccide II tiglio appena nato 
e lo nasconde sono il letame 

Il csdavirino rtnnnun da alcuni contadini - L'Infan
ticida i stata arrestata e ha contattata II suo delitto 
L* macabra scoperta del cadave

rino di un neonato, sepolto sotto uno 
strato dt letame In una campagna 
di Albano laziale, ha portato all'ar
resto di una infanticida, la conta
dina trentaduenne tleonora Pac
ioni, la cui figura, par 1 gravi so
spetti che pendono sul suo capo, non 
può non richiamare ella nostra men
te quella di Liliana magi, la .«Jenna 
che soppresse, appena nate, le tre 
creature che te erano nate da una 
relazione Irregolare. 

La Paotont, infatti, stando alle voci 
che circolano tra I contadini del 
luogo, avrebbe mostrato per ben 
quattro- volte I segni di una Inci
piente maternità, segni che sareb
bero poi tmproTVlsatnente scomparsi. 
Cla i m i sempre glustifleato lo 
strane fenomeno dichiarando di ee
tere affette da un tumore maligno, 
che compariva e scompariva a se
conda dei risultato delle cure cui si 
sottoponeva. 

He «eco le circostanze che hanno 
portato alla scoperta del cadaverino 
• all'arresto dell'infanticida. Giorni 
re alcuni contadini che- lavoravano 
la un terreno di proprietà della pao-
tonl. scoprtvano il corpldno di tra 
assonala, ormai fai avanzato etate di 
putrefazione, nascosto tn una capan
na, sotto un grosso cumulo di leta
me. Immediatamente I contadini av-

Il 62*1. dei voti alla C.G.I.L 
nelle elezioni al Poligrafico 

•. Gli icioperi dei. grafici e dei pastai 

*&!£?* '^'j'*1*'*». ' tevor»«°-
TnrrrtaB d i asesaa e •rrewtocsa eaw 

cootre rattaaarto-
sTrssTtet che 
al itajsev» 

d i t e v e t e , ! * 
sta delle 

(caxu 
• VOA • -vetta esaateatai «eli» 

gli •tebllbnenU del Poligrafico dello 
Slato- elextonl cosi ermamente con
trastate dalla direzione dell'estenda 
• che tuttavia al eoo» concluse con 

Oleato vi t tor ia 
•todacole unitaria, 

su 
n i 

Tra gli operai, la Beta della CGIL. 
xaft voti validi, ha to 

% del vot i . • d e a U s a . t a l vot i 
andati aite < 3 S U «a* a l la O -

n f A t , e l a i asTtJTI* D e i t i aoett t e 
palle. 1 * sono etot l assegnati alte 
OQTJL, • alla O S . « S al la CXgtffAU 

T r a gl i Urs>legatt. la Usta ant iar te 
ha eenqnlstoto Q S 3 « del v o t i au 
afa vosi va lML U t vot i eoao ansateti 
alla C O N A U a al la C O I . • • * 
una Usto autonome. Su « peatj 
•oste stati conquistati della C O 
ed I darla C3SHAX. 

per parure 

vanivano del rinvenimento I cara
binieri, che iniziavano le Indagini, 
volte ad Identificare e ad assicurare 
alla giustizia la sventurata madre 
che si era macchiata di un cosi or
rendo delitto: dall'esame medico de) 
cadaverino era risultato infatti che 
la creatura era stata soffocata subito 
dopo la nascite. 

Ben presto 1 sospetti del carabi 
nieri si appuntavano stilla figlia del 
proprietario del terreno, Sleonora 
PaetenL e «là to seguito alle dlehte 
razioni rese dal contadini e dagli 
abitanti del luogo. I quali erano 
«tati tutti sottoposti a ripetuti in 
terrogatorL Nel corso delle loro de
posizioni end non avevano Infatti 
taciuto II fatto che pio. di una volta. 
ed anche pochi mesi addietro, la 
Paolonl sembrava «oserà in etato In-
tereseanto • come poi fossero lm-
orowlssmente scomparsi tutti 1 se
gni che denotavano n suo etato. 

La Paolonl fu allora Interrogata, 
ma negò recisamente di essere la 
reeponaahlle dentnfantletdto e di
chiaro che e! era Ingiustamente so
spettato di lei, e eauea del tumore 
maligno di cui era affetta. 

Proaeguendo nelle Indagini. 1 ca
rabinieri potevano per* raccogliere 
taH prave che. nel coreo di un ulte
riore. etrtngente Interrogatorio, tn-
ducevano la Paolonl a confessar» te 
sua colpa. Sila ammetteva allora di 
aver ucciso la creatura, frutto di una 
relazione lai sgelare, cubito dopo 0 
parto. La donna ha glustMcato 11 
rrtrnlne. dicendo di tesarvi etato In
dotta da «motivi dfcnore». Le Pao
lonl ha negalo di usasi i l resa 
epoaaabrte di altri reati etmfll, ma 
t earaUntert at eseguono «elle tnda-
gtnl. per far luce completo eoi grave 
fatto e per etahfUre la reale portato 
delle responsabilità derttnfantfcMa-

eVIBllaiì }€f asfadkMh 

governo. Il P.M., seguendo pede-
stramente le orme della polizia, 
aveva chiesto Invece a mesi per 11 
Del Bufalo, 4 per il Buono, per 
il Rossi e per 11 Priori, 3 per lo 
Atzori, ben 12 per il Fiocchi, uno 
per 11 Fusco, 2 per 11 Selvaggio, 
B per il Cosentino. - ' 

L'assoluzione del collega Rossi 
ò apparsa particolarmente signi
ficativa e inaspettata, poiiihè 11 Tri
bunale ha ammesso che dal gior
nalista è stata profferita la parola 
«buffoni», all'indirizzo del Ujiàii-
te Enzo Cicerchia e del suoi uo
mini, ma ha riconosciuto che lo 
ufficiale, con il suo comportamento 
si è ben meritato il salace giudizio 
Va anche ricordato, però, che il 
collega Rossi e i testimoni a di 
scarico De Biase e Salubri hanno 
negato che espressioni oltraggiote 
siano state mal state pronunciato 

L'udienza di ieri, iniziata con lo 
Interrogatorio dt un sottufficiale e 
di un agente di P.S. au questioni 
di minora interesse, è atata tutta 
occupata dalla requisitoria del PJ*f. 
e dalle arringhe del difensori. Le 
parole del P.M,, Io abbiamo già 
detti, sono state scialbe, piatte, pro
nunciate senza molta convinzione 
e, perciò, con scarso rispetto dei 
fatti e della logica. 

Ha preso quindi U parola l'avv. 
Ottorino Patrone, uno dei più Illu
stri del Foro di Roma. Petrone ha 
pronunciato un veemente e cir
costanziato attacco contro il tenen
te Cicerchia, che egli ha definito 
«violatore della libertà di stam
pa, calpestatore della libertà per
sonale del Rossi, invasato, falso 
Wellington o Napoleone e menti
tore». Il difensore ha poi accusa
to la Questura di aver sostituito 
al fatti veri dei falsi, di aver fatto 
scomparire il rollino sequestrato, 
di aver soppresso deliberatamente 
una parte dei fatti e ha concluso 
chiedendo l'assoluzione del Rosari 
con la formula più ampia. 

Subito dopo, il sen. Berlinguer 
denuncia il rapporto della Que
stura, viziato da una imposta
zione faziosamente politica. Se la 
Questura era convinta che 1 mani' 
reatini volevano commettere delle 
violenze, perchè ha impedito che 
queste presunte violenze fossero do
cumentate con fotografie? La resi. 
t i è che la polizia non ha voluto 
che fossero documentate le sue vio
lenze! ti Rosai, ha continuato il 
sen. Berlinguer, è un privilegiato. 
.oichè la stampa, tutta l'opinione 
pubblica guarda a lui e gli mani-
resta solidarietà. Ma gli altri? Se 
il Rossi sarà assolto, la sentenza 
colpirà per forza di cose l'attendi
bilità di tutte le altre denuncte 
della polizia. Perciò anche gli al
tri, la parte almeno, meritano la 
assoluzione. 

In favore del Selvaggio, «pove
ro Cristo» capitato fra i manife
stanti per puro caso, essendo ve
nuto a Roma dopo essersi procu
rato un posticino alla società cine
matografica « Ponti-De Lnurentis ». 
perdio convinto che un suo amico 
aveva ormai accomodato la fac
cenda delia diffida e del rimpa
trio obbligatorio, ha parlato l'avv. 
Padda. Il difensore ha dimostrato 
con espressioni ironiche l'assurdi
tà del fatto che il Selvaggio sia 
•iato messo accanto a degli impu
tati politici. Quindi l'avv. Fsjdde 
ha parlato in difesa, del dott ^Tu
tto, «non cliente, rha amico4,"fa
cendo crollare completamente gli 
argomenti dell'accusa. 

Sono le ore 20,05, quando pren
de la' parola l'avv. Berlingieri, che 
esordisce chiedendo per il Buono 
te attenuanti per motivi di parti
colare valore morale e sociale. Il 
Buono ha agito infatti per un'Idea
lità politica, eh si può non condivi
dere, ma di cui va tenuto ben con
to. Con logica implacabile, con sar

casmi taglienti, con un esame par 
ticoiareggiato di tutti i documen
ti processuali, l'avv. Berlingieri de 
molisce pezzo j>er pezzo la monta 
tura del tenente Cicerchia contro 
Giorgio Rossi, dimostrando che lo 
ufficiale ha mentito quattro volte 
e mettendo in ridicolo la pretesa 
di cercar armi nell'auto di « Paese 
8era«. 

P.M.: Ma nell'auto di Duclos ci 
erano... 

Berl(n0ieri; ...due piccioni! (Ri 
sate e commenti). 

Al termine dell'arringa dell'avv. 
Berlingieri, il P.M. prende nuo
vamente la parola per chiedere la 
condanna a sci mesi del Cosentino, 
che era stato lasciato per ultimo 
per l'accertamento di alcuni par
ticolari relativi al suo arresto da 
parte di poliziotti paracadutisti. 11 
P.M. afferma che non esistono po
liziotti con baschi, dimostrando co
si di essere assai male informato. 
Parla quindi II difensore a w . Ros
si, pò] il Tribunale si ritira in Ca
mera di Consiglio. 
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AVVENTURA SU UH PIROSCAFO AMERICANO 

Collo in mare da pazzia 
è trailo io salvo da un aereo 

L'S.O.S. intercettato dal Centro radio di Roma 

La Commiaelone Esecutive della 
O.oM», r iuni tasi per esaminare l'at
t iv i tà da svolger* i n r i fer imento a l 
la preparasiona del oongreaao con
federate della O O I L o h * al terrà ver
so la tino del 1gfa\ ha «tesato la da
t a del 12 ottobre per I I quar to con
gresso del la C d - U di Roma • pro
vi neia. 

La commissione eaecuclvo, aulta ba
se dell'esperienza positiva fatta dal* 
le correnti sindacali nell'lmpostaro 
e risolvere in maniera unitaria 1 pro
blemi del lavoratori e della cittadi
nanza, ha deliberato ohe al quarto 
congresso della Cól*, sarà presen
tata una sola mozione. 

Nel sottolineare la grande Impor
tanza di questo congresso, ala per 
d ò che riguarda te soluzione dei 
problemi generali e particolari della 
nostra provincia ala per quei che 
concerne 11 rafforaamento del movi
mento sindaca!» unitario, la Commis
sione esecutivo invita tutti 1 lavo
ratori a discutere in decine di as
semblee precongressuali tutti 1 pro
blemi inerenti all'attività sindacale. 

Infine la C. E. nello stabilire che 
la grande sottoscrislone «Per una 
più forte O.Q.Ii. » venga chiusa in 
Roma e provincia 11 81 luglio pros
simo. rivolge un appello a tutti 1 
lavoratoli, dirigenti ed attivisti sin
dacali affinchè per questa data sia 
ragij'unto l'obiettivo dei 10 milioni 
fissato per l'organizzazione sindacale 
romana. 
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0091 al aPRANICA ed HJftOPA 
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Prolungato il « D » 
per il Palio di Roma 

1/A.T.A.C. comunica che domenica, 
in occasione del Palio di Roma che 
avrà luogo allo Stadio dei Marmi 
al loro ftalico, la linea speciale D. 
durante il periodo di afflusso e de
flusso del pubblico, anziché raggiun
gere il capolinea di V. Sacconi, dal 
V.le Pinturlcchlo, verrà deviata per 
V.F. Brunelleschl-Ponte Duca D'Ao
sta fino a raggiungere 11 P4e Lauro 
De Bosis antistante al foro Italico,, 

Le linee ordinarie transitanti nella 
zona verranno opportunamente in-
tenstneato. 

Elezioii de) Direttivo 
airAwodazkme peiutawti 

Ieri, alle 14,50. il piroscafo ameri
cano « Sea Wlnd », In navigazione 
nel Mediterraneo (latitudine 38 09' 
n. longitudine 10 55' e.), ha lanciato 
un segnale di soccorso avvertendo 
eba un membro dell'equipaggio, crol-

B|to da Improvvisa alienazione men
ila. al era prodotta una grave fe

rita a un piede con conseguente emor
ragia ed era pericoloso per aè e per 
gif altri- L'S-O-a è atata intercettato 
dal Centro di radio Roma e oomtb 
nlcato al Centro Internazionale ra
dio medie» (CJJtM) che cubito si 
metteva in comunicazione con 11 co
mando del piroscafo «Bea Wlnd a 
per conoscere le reali condizioni del
l'Infortunato e trasmetteva In Ingle
se 1 primi necessari consigli di pron
to eoccorso per arrotare l'emorra 
già. 

n CLR.M. si metteva In contatto 
con 11 comando eoccorso aereo di 
Vigna di Valle per avvertirlo del 
caso, e per rilevare l'Infortunato in 
alto mare. 

Alle ore-IT, un aereo « Cant Z 80*», 
al cornando del eap. Manaastrs. par
tiva dalla base aerea di Elma* (Ca-
glari) a dopo breve tempo, avvistato 

«Sea Wlnd». con abile manovra 

prendeva U ferito a bordo. Alle 1945 
l'aereo rientrava a Cagliari, e 11 fe
rito, Charles Knlght. veniva rico
verato In luogo di cura. 

Il comandante detta nave america
na hai lanciato un ir asse i l te alte di-
reafone del CLtVM- per congni tu-
teret del rapido servizio rsdse-medico. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

ammarava vicino at piroscafo, e 

Una 
ionia Teresa Vi 
rlno (Vagato) a 
In via Scaso ea, è 

del 

Apol -
neto a Voitu-

a Lacera 
arrestato Ieri 

colpa, 

AL BIVIO DI T O R R E SPACCATA 
V 

Un ciclista investito 
e ucciso da un'auto 

n 
- a j f t tessiti 17 stops <i7«-leT): g. U 
« » I M . I l Sftk si tota site 4.M • b u a U 
site ao.lt. 
— Isusntos «sassialita; sVfisusu feri: aa*-
asscU » . ttaaia» te-, «ati p«rtt 1 : swrf 
•wtsl 1S, Iseaiaa l i . aktotosst tnwsH» 

Ti Sindacato provinciale pensionati 

I comunica che te elezioni dcll'aasocla-
zkme pensionati autoferrotranvieri 
di Roma e provincia per 11 rinnovo 
del Consiglio Direttivo, avranno luo
go net giorni di oggi, domani e do
menica Z9, dalle 9 a l t e ! » nel locali 
della sede di via Monza, ». 
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Un mortale Incidente stradale al 
è verificato alle 7 di Ieri mattina 
all'altezza del bivio di Torre Spac
cata. n manovale Salvatore Scagna
mmo. di SS anni, abitante In via 
dat Maadrtone 979. parcot.ava la bi
cicletta la via Casilina, diretto al 
lavoro, quando, per cause che non 
sono ancora stato accertate, veniva 
tn restilo da un'auto, condotta dal 
nuUUaetais Dumo PrtmofJeL abs> 
tonte te via Pattano sa. che eoprag-
gtur.geva tn eeneo contrarlo. 

I » Seaamairdlio, al violento urta, 
firvezptteva al suolo riportando gra
vi ferite al capo e in altre parti 
del corpo. Un vigile urbano. Luigi 
Ciiiliisaaa, sopraggiunto poco dopo 
recidente, provvedeva a fermare 
un'auto di passaggio, a bordo «tolte 

8. Giovanni. 
. « -
nto agonia al la SS d i 

d i 
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RA CCOI¥Ti 
#># I fOf f 1 1 1 I 

di CARLO SALINARI 

I racconti che Moravia ora rac
coglie in un elegante volume^ di 
Bompiani già li conoscevamo. Kra-
no stati pubblicati qua e là negli 
anni scorsi e. in parie, erano già 
«lati riuniti in precedenti volumi. 
Kppure H abbiamo riletti volen
tieri e nhhinmn apprezzato que
sta pubblica/ione che viene ad in
trodurre un libro di narrativa di 
ririm'ordine in un'annata pnrticu-
armente povera di opere di un 

qualche rilievo Si tratta di venti
tre racconti, il primo del 1027 l'ul-
timo del 1048. che ci permettono 
di guardare, come in uno «nec-
chio. lo «viluppo dell'arte mora-
viana. For-e meglio ili (punito po
tremmo fare «=c avessimo sotto 
gli occhi la collana dei suoi ro
manzi. dagr/Wi/fcreiiff fino «1 
Conformista: perché ci sembra 
che la misura del racconto, fino
ra. si sia dimostrata più adatta 
alle qualità di Moravia, il quale 
in e"5Sfi trova una perfezione di 
sviluppo e di tono che — ne| ro
manzi — e sempre insidiata dB 
sovrabbondanze e pause di stan
chezza. 

Del resto la cosa si spiega quan
do si cerca di comprendere I mo
tivi profondi dell'arte di Mora
via. Moravia e essenzialmente un 
moralista: e. come tutti i morali
sti. egli e attirato dagli aspetti 
più corrotti, convulsi, disnerati 
della realtn contempornnea. Guar
date. i personaggi e le situazioni 
dì questi suoi racconti: una cor
tigiana alla fine delle sue possi
bilità e sul punto di essere ab
bandonata dal suo ultimo amante; 
un «indico delitto compiuto, in 
un'atmosfera orgiastica, da per
sone per bene: la fine di una 
relazione fra un piovane ricco. 
sazio e disgustato delle cose della 
vita, e una donna, sposa r ma
dre: il tormento di una provin
ciale illusa e nmbiziosn e co»? 
via fino n quello splendido rac
conto Invornn di nmlnto, in cui. 
con una lucidità veramente «nie-
tatn e sottilmente autobiografica. 
l'autore fruga nell'animo di un 
adolescente, e ne «copre i com
plessi, le debolezze. Ir vane ri
volte. 

K' un mondo privo di luce. 
stanco, indifferente: gli impera
tivi morali vi sono presenti solo 
come cose imparate e ripetute per 
tradizioni lontane, le quali, pero. 
non hanno più ormni radici pro
fonde nel cuore degli uomini. 
Questi personaggi cerenno inva
no nel piacere, nel sesso, nella 
avventura, nelln crudeltà di re
stituire un sapore nlln vita, di 
vincere quella loro stanchezza, di 
placare quella loro inquietudine. 
E l'occhio d«-llo scrittore scava 
senza po«n dentro di loro, tal
volta dando l'impressione (in 
parte giustificata, ma è cosa che 
capita a tutti i moralisti) rti una 
certa compiacenza nel descrive
re aspetti e «cene e stati d'ani
mo in putrefazione. 

Tuttavia l'aftefreiamenfo più 
consueto in Moravia e quello di 
nn distacco lucido dalla sua ma
teria e di una descrizione ogget
tiva, minuziosa, che solo in cer
te pieghe e in c e f i particolari 
rivela il disgusto dell'autor»». Qur-
sto ricollega Moravia alla mi
gliore tradi tone della nn«f'e 
narrativa più recente, a quella 
veristica, e gli nrrme*te di non 
essere tentalo dalle avventure let
terarie del f«"imnv*nt«i. nVlla nn»-
sa d'arte, del lirismo narrativo. 
erli analizza in mm'n «nT^furi*-
enfn certi nonetti della rmlfrt di 
oegi. ma racconta «emnre e ten
de. attraverso il racconto, a crea
re il carattere o lo «fato d*nn«mo. 
Dì qui anche l i fel^e caratteri
stica del suo stile, che — in un 
paese come il nostro mn 'ato di è un caso che nei romanzi — in 
letteratura anene intanilo vuole 
apparire antilettemrio —. è ottan
ta di nifi snnrlln. 'l:«ulnrnn. grez
zo talvolta e tvntln «; nn«-> 'm-
marinnre. F. precisiamo: il les
sico di Moravia, le parole che 
erli utilizza sono nnvere. comu
ni. fruste, perché" tuffa !•» fn-r-> 
della sua nrn«a si trasferisce 
nella sintassi, nella costruzione 
del periodo, nel mnnticrin s i -
piente e sn'n'n'Tnenfr Iow?fo del

le singole pm|m«.i/i<ii)i. che corri
spondono n singoli- osserva/ioni 
Psicologiche e che. incartonale 

una nell'altra, finiscono per 
esprimere in modo completo il 
sorgere, lo svilupparsi, raffer
marsi di uno stalo d'animo. Uno 
stile essenz.inlmente da narratore. 
<he riduce al minimo gli elemen
ti lirici (il peso della paroln-ri-
tcliiziouc), che non si compiace 
di civetterie letterarie e affida 
ogni effetto espressivo allo svol
gersi rlel periodo. Con tutte le 
riserve che si possono nvan/nre 
sulle varie opere di Moravia. 
queste novelle e. in generale. In 
-na produzione letteraria, ci sem
bra che rnnprcscnfino il punto 
nifi avanzato a cui ptmn einn-
gere nn artistn <-he non viurlln 
o non snnnìa abbandonare cer'«-
premesse. Perché" uniscono alla 
analisi degli aspetti più evidenti 
della decadenza della classe di
rigente. la costruzione di uno 
stile e di un linguaggio essen/.inl-
menle narrativi. 

Certo un'arte simile ha oegi 
dei limiti gravi. 1 limiti di Mo
ravia sono i limiti del suo ruom-
lismn. del .«no modo di concepire 
la vita, della sua capacità di ve
dere e comprendere quello che 
avviene nel mondo. Egli non .sa 
vedere che nll'oripine della cor
ruzione. del disgusto, dell'indiffe
renza, della di?perazione dei tomi 
per^onng^i non vi sono fatti in
terni. psicologici e individuali, lo 
inaridirsi improvviso delle fonti 
che alimentavano un'adesione niù 
schietta e cordiale al mondo e 
alla vita, oppure oscuri comples
si che gravano sullo svilupparsi 
della personalità e del carattere: 
ma invece fatti collettivi, ii venir 
meno di una funzione pn-rres-
siva della classe dirigente e 
quindi il crollo di ogni lede, di 
ogni aspirazione che tenda n su
perare l'individuo e a porlo al 
servi/io del bene di tutti, di ogni 
•dcale che renda In vita deirna di 
essere vissuta. V. di conscguen/n 
non sa vedere che quella corru
zione. quel disposto, quell'indif
ferenza e quella dispera/ione 
hnnno una loro contropartita in 
un altro settore della realt'*i con
temporanea in cui si ritrova la 
fiducia, la speranza e la gioia di 
vivere: e che quella sfessa realtà 
'•he egli analizza risulta moncn e 
deformata agli occhi del lettore 
perché anche essa e diali tticn-
mente influenzata e determinata 
da quella nuova fuma che sorge 
e si afferma e che lo scritto»? 
iirnora. Moravia che guardi con 
fnntn sicurezza nel cuore (V certi 
uomini, non sa guardare nel cuo
re di nitri e ben diversi perso
naggi. non sn gonrdare fuori di 
sé e cogliere nella suo c o m p o 
sita e contrndittorietà eli asnetti 
oiù rilevanti della realtà del suo 
femno. Per questo a molti r nn-
nnrso che In «un sfnginne n;ù fe-
V"p fosse mielln del periodo f i -
•^isfa, quando la presenza ''"'' • 
realtà nuova era meno evid"nte 
e ounndo la «im analisi sniefntn 
aveva in §é gli elementi di una 
nnlemìca altamente projrr"s<?va. 
Per questo — eri è forse ci?» che 
nifi conta — gli TÌCM-C iPrfirWr 
costruire un romanzo che rcc-M 
dalla prima all'ultima palina. 
Perché le esigenze di un roman
do che cosfrintrono i personaggi 
non so'n n vivere dei loro sfati 
d'.«nimo ma nn'-he a muoversi 
nel mondo, a venire a confronto 
con altri persona<r?i e ambienti 
e avvenimenti, sposso rimangono 
al di fuori d'*"li interessi umani 
• • Mori» vìa e finiscono ner nVcn-

drtrc a »cmi) , :"' c^nedic^ti f e n ì c i 
non scmnre di b»nn eusto K non 

nec :e no«li ultimi — nnrfienlar 
menfe debole «ùa la costruzione 
'Mta vicenda nel suo comolessn. 
mentre seniore riuscite sono le 
inetJsi di CT-nfferì e di ambienti. 

Sono i limiti di uno scrittore. 
•nduldiinmenfc di prim'ordine. 
•he riesce a spremere il medio 
•tal «no tempo e dalla «un cln*«e. 
ma non «a nnrìre la strada a un 
m o v o corso i W n nostra nnr-
r.iflva. 

LONDRA — Uim rievocazione •haltfsprarUna In costume ha avuto 
luogo ret-rntemcntr noli» capitale. Krro alninl tia I persona»»! più 
not! dell Immortale drammaturgo In corteo per le vie cittadine 

UNA LETTERA Dì ENRICO BERLINGUER A BULOW 

Perchè i giovani guardano 
al Congresso dell'A.N.P.I. 

Le nuove generazioni e la Resistenza - Riunire tutta la gioventù nella 
lotta per V'indi pendenza contro chi vuole asservire Vltalia allo straniero 

Le prime 
a Roma 

In ciccatone del Conpretio del
l'A SPI, eh* si apre oggi a noma, 
U compagno Enrico Berlinguer, «e-
«rrfnrlo della FGClt ha indirizzato 
la lettera che qui pubblichiamo 
alla medaglia d'or» Arrigo Bol
lirmi (BulotoJ: 

C'aro Dulow, 
ci dio non tia inutile ricordare, 

alla vigilia di questo vostro Con
ci osso dcll'ANPI, la cui parola e 
le cui risoluzioni avranno un peso 
notevole su tutta la vita nazionale, 
che uno del più grandi meriti bo
rici della Resistenza è stato di aver 
orientato una parte decisiva delle 
Riovatii generazioni Italiane verso 
la democrazia, verso ideali di pn-
triottiMno, di giustizia sociale e di 
fratellanza fra I popoli; di aver 
tinto a centinaia, a migliala di gio-
vfnl una fede nlln quale essi soiin 
rimasti in questi anni e rimarran
no sempre fedeli. 

movente e quasi miracoloni della 
Resistenza In quelle giornate tra* 
giche che seguirono l'armistizio 
dell'8 settembre, quando l'Italia, 
affranta, tradita e umiliata, aveva 
raggiunto uno del punti più oscuri 
della sua storia recente. Il ra in 
tuga, l'esercito abbandonato • In 
sfacelo, 1 gerarchi del fascismo, 
scappali Ignominlosamcnte U 25 lu
glio, da tutti disprezzati, riapparsi 
sulla scena sotto la protezione 
delle baionette tedesche: tatto un 
mondo crollava, travolgendo Ideali 
al quali l giovani avevano onesta
mente creduto, determinando In 
loro amarezza profonda, smarri
mento, ricerca affannosa di un pun
to di salvezza, di una guida, di 
una parola che fosse davvero nuo
va e coraggiosa. 

In quel giorni voi. organizzatori 
della Resistenza, aveto capito eh* 
era necessario prima di tutto avere 
fiducia nel «lovanl o rivolgere ver-

Tutti ricordano la nascita com. so di loro II vostro primo appello 
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VIAGGIO NEL MEZZOGIORNO DOPO LE ELEZIONI 

Braccianti di Terra di Bari 
La poi verterti dotta fama - Centrali di provocazione - IH* crollato il muro di ter

rore - Nnovt ceti si affiancano ai contadini contro t/li af/rart - Il voto di Harìetta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BAKLETTA, giugno. — C'è ala
to un tempo, non lontano né dt-
inciificrtfo, in cui quando iti veniva 
in Puglia non era in queste uro» 
se città della costa che ci ai fcr-
ninna, «eppure per un momento 
Le case bianche di Barletta, di 
Trani. di BisccaUc, di Molfctta, di 
Ciovimtzzo, fuggivano rapide allo 
Villania che le accarrezzava, at
traverso il finestrino del treno che 
correva verso Bari, divenuta ca
pitale di Uìia Puglia conósciuta 
soltanto con i nomi dei grandi 
,>aesi dell'interno, nei quali ai di 
ct-va serpeggiasse la fiamma tra 
gica della rivolta del braccianti 
contro lo Stato. Erano i nomi di 
Andria, di Minervino, di Gravina. 
di Bitonto. dì ttttti quei paesoni 
nei anali decine di migliaia di tio-
ii»/tii e di donne dal volto secco 
scavato dalla fumé, esasperati da 
tuia lunon e feroce dominazio
ne. puntualmente ai lasciavano 
trascinare fuori dalle loro case, 
arci cari da una ira antica e tcrri 
bile, e puntualmente cadevano 
nella trappola della provocazione 
accuratamente preparata da chi 
in Quest'arte era maestro consu
mato. Molti sono i braccianti di 
Andria. di Minervino, di Gravina 
e di Bitonto che caddero con il 
cuore spaccato dalle pallottole 
.<tnaratc a freddo, come da un con 
tteano perfetto il cui meccanismo 
fnxr.r callcisato a tante piccole 
parti di un altro più grande mec
canismo che aveva il suo filo 
conduttore velie stame polverose 
dei « palazzi reali » degli agrari 
pugliesi: a decine si contano i se 
coli di carcere distribuiti nei prò 
cessonì che di anno in anno si so
no celebrati velie Corti d'Assise 

Allora, in quel tempo solcato 
dalla catena delle « rivolte », pa
reva clte una maledizione pesasse 
vii braccianti di Terra di Bari. 
sulle loro donne magre e sui loro 
figli diseredati; pareva che s e m 
pre essi sarebbero stati schiaccia
ti dalla pratica mostruosa degli 
agrari pugliesi. E quando ai giun
geva in questi paesi, nella grande 
piazza di Andria i cui contorni 
sembrano tagliati nell'aria da una 
lama affilata o nei vicoli aspri 
di Minervino Murge, a cercar di 
capire quel che avveniva, sem 
prc ci toccava ripartire con un 
pes-7 sul cuore, con un'amarezza 
che aveva il suo fondamento nel
la costatazione di quanto fosse 

IERI A t t ' H Ò T E L B E l l E V U E 

A Moravia il "Premio Strega 
» 

Con 145 voti di preferenza su 
259 votanti Alberto Moravia ha 
vinto ieri J*ra il - Premio Stre 
ga -. band.to. com'è noto, ogni 
anno dagli * Amici della domeni
ca > e nato nel salotto letterario 
di casa Bellone;. 

Trentasei voli na ottenuto Gad
da. 29 Monelli. 24 Patti, 22 Cal
vino e 3 schede sono risultate 
bianche. 

Questa seconda votazione de) 
• Premio Strega -. svoltasi all'Ho 
tr] Beìlevue è stata preceduta da 
una reazione assai viva da parte 
clericale. 

Alla vts-bile aijitazion*. ti volt! 
rcisi di collera che erano stali vi
sti. più di due settimane fa. alla 
prima votazione in casa Bellone». 
ha fatto seguito un silenzio minac
cioso rotto da un articolo contro 
Alberto Moravia apparso ieri sul
le colonne del giornale dell'Azio 
ne Cattolica, di chiaro carattere 
inVmidatorio. 

Tutti d'accordo gli Amici della 
Snmenica nel dire che Moravia il 
premio se Io meritava ad ogni 
modo, anche senza l'attacco del 
Santo Uffizio; o per lo meno 71 
amici due settimane fa erano d'ac
cordo. 

Effettivamente, campagna fa
scista • razzine aiutando, Alberto 
Moravia aoo ha mai avu'»o un. 

premio, fatto che di per sé cosU-
tuisce un assurdo nel moneto let
terario odierno, dove r. d:.<rlbuJ-
scono tanti premi, spes«o con de
precabile facilità. 

In lizra. oltre Moravia, erano 
rimasti Carlo Emilio Gadda, con 
• Primo libro di favole », Paolo 
Monelli, cor. -Morte del diploma
tico -. Patt: con - TI punto debo
le . e Italo Calvino con • Il vi
sconte dimezzato -. 

Sui quattro libri la critica ti era 
pronunciata in questi giorni e. 4 
eontl fatti, risultava che il Mi-
nelll è un vecchio glornaltra che 
verrebbe alla fine della sua car
riera trasformarsi in acrittore e 
non ce la fa; il Gadda figura un 
virtuoso che dice ben poco di 
nuovo: il Patti uno acanzonato 
provinciale che si presenta con un 
libro di cronaca piacevolissimo 
raffinatissimo, che non eorituisce 
però un'opera letteraria; e Itelo 
Calvino ccn una fiaba che molti 
hanno gustato, ma che non reggi 
al confronto delle sua felici ope
re precedenti. 

La bella • vasta terrazza del
l'Hotel Bellevue in via Sistina, ai 
presentava, dunque, ieri atra nel-
l'atmosfera della grandi cccaeloo:. 
Avrebbero o non avrebbero vinto 
le subdole manovra derisali ette 
non volevano il trionfo del Mo

ravia, colpito dall'anatema dell'In
dice? 

Alla presenza di tutto il monde 
culturale, artistico e giornalistici 
romano Alberto Moravia ha vinto. 
Avvicinatosi al microfono, dopo 
che era rtato proclamato vincitore. 
lo scrittore ha detto di essere 
molto lieto perchè la sua vitto
ria. rappresentava, soprattutto «un 
omaggio alla libertà d'espressio
ne -. All'illustre scrittore vadano 
ì rallegramenti e gli auguri del 
nostro giornale. 

Il Sasso!ungo scalato 
dall'alpinista Maestri 
TRENTO. 2«. — Un altra grande 

impresa alpinistica ha compiuto Ce
sare Maestri. U noto portatore deOe 
IJL.T. di Trento. Egli mfattt. in so
le tre or* « mezza ha scalato la pa
rete Nord del gruppo del Seaeolungo. 
che fu violata per la prima volte nel. 
l'agosto 1»40 dal Branda alpinista K-
milio Comici. U quale compi ridenti» 
co percorso tn * ore aaatesne al eoa 
compagno Cesare. L'impresa di Mao 
•tri ha dell'eccezionale solo par 11 
sniatmo tempo la cut Ho raagtonto 
la dm», ma aopratutto perette afa 
ha portato a termine la scalata da 
aolo. 

ancor facile agli agrari piegare la 
immensa forza rinnovatricc dei 
braccianti. Quasi bastava accen
dere un cerino e la poluericra 
della fame accumulata da secoli 
scoppiava, improvvisa e violenta. 
Gli agrari che avevano fatto bril
lare la prima scintilla si trasferi
vano net paesi della costa, e di 
qui lanciavano i loro messaggi al 
quali si rispondeva portando la 
morte e il terrore nei paesi in 
« rivolta >»; quando la provocat/o-
iic aveva prodotto tutti i suoi 

corso di questi anni, e ciò costi
tuisce una spina nel cuore degli 
agrari pugliesi, nelle cui mani si 
è spezzata l'arma tradizionale più 
sicura della loro oppressione. Ma 
questo vuol dire anctic, e sopra! 
tutto, che il Partito Comunista, 
che il Partito Socialista, non sono 
P'ii i jmrtiti ai quali guardano con 
fiducia incrollabile solfatilo I 
hraeciatitf nJ/aninM di Andria e 
di Minervino, di Gravina e di Bi
tonto. vm anche i partiti ni quali 
guardano i uicrcaiifl di Burletta « 

Braccianti pugliesi durante nna sosta del loro lavoro 

frutti, allora le grandi centrali di 
diffamazione rovesciavano in tut
ta Italia valanghe di fogli stam
pati nei quali i braccianti pu
gliesi venivano dipinti come una 
orda sanguinaria, e fi nostro par
tito come un partito di disperati. 
Anche qui, tulle piazze di questi 
paesi della costa, giungeva l'in
fame prodotto delle centrali di 
diffamazione: e a Barletta e a 
Trani, a Molfetta e a Bisceelie, 
nelle case del commercianti e del 
bottegai, dei pescatori e degli ar 
motori, nelle aule dei ginnasi e 
del licei, il nome di Andria e di 
Minervino veniva pronunciato in 
un bisbiglio, come i nomi delle 
cose toccate dalle mani del diavo
lo; maledetto era, forse, anche il 
nome del nostro partito. Cosi gli 
agrari vincevano ad Andria ed 
a Barletta, a Minervino e a Tra
ni: nei paesi dell'interno vinceva
no con la mitraglia, net paesi del-
la costa vincevano con la men
zogna. I braccianti erano i.'olalf 

Ho parlato, all'inizio, di un 
tempo non lontano né dimenti 
calo. In realtà, lontano deve esae
re quel tempo se oggi, scendendo 
a Barletta, si può assistere, nella 
bella sala del Palazzo di Città, 
all'insediamento di una Giunta 
comunale formata da comunisti e 
da socialisti; lontano deve esse
re quel tempo se si può scendere 
a Trani e apprendere che le for
ze popolari hanno in realtà vin
to le elezioni, giacchi gli avversa
ri ci superano di sessantun voti 
mentre vi sono più di trecento 
schede annullate, ed erano evi
dentemente voti di comunisti e di 
socialisti; lontano deve essere 
quel tempo se si guarda ai risul
tati elettorali di tutti gU altri pae
si della costa, dorè i comunisti e 

socialisti sono diventati una 
grande forza, raddoppiando Qua
si dappertutto i voti del 18 aprile 
con voti che provengono da tutti 
gli strati sodal i . Questo vuol dire 
che è crollato, e per sempre, fi 
muro di terrore innalzato daolf a» 
orari alle porte di Questi centri 
mercantili, come a proteggerli dal
l'invasione delle morde rosse di 
Andria e di Minervino »; come 
passato è per sempre fi femeo in 

e-

cuf non era che «n facile, seppur 
tragico gioco, attanagliare nella 
trappola della provocazione i 
braccianti di Andria e di Miner
vino, di Gravina e di Bitonto. Pern
iato per tempre è enei tempo: 
una coscienn cotlettrpc nrnovm si 
è fui mata tn questa masse, nel 

gli intellettuali di Trani, gli 
sportatori di Bisceglie e i produt
tori di Giovinazzo: sono diventati 
i partiti del popolo di Terra di 
Bari, che soffre degli stessi mali 
e che invoca gli stessi rimedi. 
Questo i forse il dato più impor
tante che si ricava esaminando 
i risultati elettorali di queste zo
ne della provincia di Bari dove, 
tra l'altro, a sottolineare questo 
dato, va segnalato che il numera 
dei voti raccolti dalle liste indi
pendenti collegate con quelle dei 
partiti popolari, se pur non segna 
un successo clamoroso, raggiunge 

3uasi H numero dei voti raccolti 
alle liste del P.R.l. e dal P.S.DJ. 

sommati insieme. 
Ma.., e Andria? Perchè dunque 

il Comune di Andria è passato 
nelle mani degli avversari? Par 
quasi di sentirla, questa domanda, 
sulle labbra dei lettori. E non me 

ne meraviglio, giacché questa e 
una delle domande eìic anche sul 
mio incettino attendevano rispo
sili. Ad Andria, intanto, lo schie
ramento di sinistra è passato dai 
13.703 voti del 18 aprile a 15.367 
voti, mentre la Democrazia cristia
na ha perduto più di duemila vo
li. Il che vuol dire che nonostante 
!l terrore scatenato per anni e an
ni dal novcrno della Democrazia 
cristiana, non è il movimento po
polare clic lia scrinalo ii passo, 
ma è la Democrazia cristiana clic 
ha dovuto abbandonare le sue 
vecchie posizioni. In secondo luo 
pò a Andria si è verificato un 
fenomeno diverso da quello di S 
Severo: gli agrari hanno appog
giato fino in fondo la Democrazia 
cristiana, e ciò e" provato, tra Val 
ITO. dal fatto che il P.N.M. np 
parentato alla Democrazia crtstia 
na, ha raccolto soltanto 1.24S voti, 
e il M.S.I. ne ha raccolti 1.061. La 
ragione di questo comportamento 
digli agrari di Andria è chiara
mente individuabile, quando si 
pensi che sindaco della città è 
stato eletto un democristiano che. 
è al governo, il Sottosegretario 
alla Difesa Jannuzzi. E del re 
sto le cifre dei contributi statali 
per le cosidette opere di trasfor
mazione fondiaria elargiti agli a-
grari di Andria parlano chiaro. 

Il popolo della vecchia clttadcl 
la, dunque, non è stato ricacciato 
indietro, alta à la bandiera della 
sua forza immensa; mentre sui de
mocristiani pesa la vergogna di 
una vittoria pagata a prezzo di 
una alleanza con i diretti respon 
sabili delle « rivolte » provocate 
ad arte perchè la morte e il lutto 
entrassero nelle case dei brac 
danti, a castigare la loro rlbell lo-
TIC alla fame. Inutile vittoria, tut 
tavia: perchè il destino degli a-
arari di Andria è stato segnato, 
tra l'altro, anche dal voto di Bar 
letta e d' Trani. 

ALBERTO .IACOVIELLO 

Fresco all'inferno 
e caldo in Paradiso 

WASHINGTON. 28. — Ogni a Pa
radise Il caldo era superiore di ben 
17 gradi centigradi a quello di Hdl. 

Iteli, che In inglese significa In
ferno. è una piccola località del Mi
chigan ove nelle ore più calde di 
oggi, la temperatura é giunta solo a 
31 gradi, mentre a Paradise, altra lo
calità. situata a 400 chilometri dalla 
prima, la temperatura è salita a 38 
gradi. 

L'ondata di caldo che sta colpen
do alcune regioni degli Stati Uniti 
instate oggi «u New forte con par
ticolare intensità, tanto che nelle 
prime ore del pomeriggio la tempe
ratura era di 38 gradi. 

al riscatto a le vostre cure quoti 
diana più preziose. 

Come 1 giovani abbiano risposto 
è scritto ormai in chiare lotterò 
nella storia della Patria. A mi
gliala, a decine di migliala RII 
« sbandati • si sono trasformati In 
combattenti organizzati e discipli
nati; al giovani già smarriti e sfl. 
duciatl avete ridato il senso del-
l'onore, la fede nell'avvenire della 
Patria, la volontà di combattere 
per la sua libertà. La Resistenza 
e 1 suol capi hanno saputo credere 
In quel giovani che II fascismo »t 
era Illuso di aver domato e logon 
nato per sempre e che i cantoni 
del liberalismo e dell'opposizione 
antifascista da salotto considerava 
oo come irrimediabilmente corrotti. 

Perchè ricordo questa pagina in
dimenticabile della nostra storia? 
Perchè oggi, In una situazione nuo
va, certo, di più grande forza no
stra, ma gravida, come quella di 
allora, di minacce alla indipenden
za a alla libertà della Patria, men
tre lo classi dirigenti del Paese 
ci spingono ancora sulla via del
l'asservimento allo straniero e del
le avventuro reazionarie e fasciste, 
mi sembra sia venuto 11 momento 
In cui tutta In democrazia Italiana, 

In primo luogo lo forzo sompro 
vive dello Resistenza, sappiano aver 
fiducia nel giovani e pongano tra 
i compiti loro più grandi e più 
nobili l'azione di rnccolta, di orga 
nlzznzlonc, di guida della gioventù 
Italiana. 

E' vero che schiere folte e fedeli 
di giovani sono già oggi con voi, 
pnttuglle avanzate della democra
zia, nel cut anime sono fiorili e si 
sono radicati per sempro gli Ideali 
della Resistenza: sono 1 giovani 
operai e contadini che d sono bat
tuti e hanno versato in questi anni 
il loro sangue generoso in tutte le 
lotte del popolo per il lavoro, per 
la terra, per la giustizia; sono t 
Kiovanl studenti e lavoratori e le 
ragazze clic tn tante occasioni, fino 
ai giorni scorai, sono «cesi nelle 
piazze a manifestare il loro ade
gno contro 1 generali stranieri 1 
quali, complico 11 governo clericale 
o con l'osanna del gerarchi fasci
sti. vorrebbero privare dell'indipen
denza il nostro popolo e il n o 
esercito tdorloso P ridurci n «chia
vi e mercenari senza bandiera, vo-
tati all'avventura e al macello; so
no i giovani che, a centinaia di 
migliala, militano oggi nelle orga
nizzazioni popolari dei lavoratori o 
tn quelle da c.vl stessi create. F. 
tuttavia, noi non possiamo negare 
lo smarrimento e il disorientamen
to di tante parti della giovcnh'i 
Italiana: di quel giovanissimi al 
quali l'Insegnamento ufficiale ha 
voluto nascondere quasi come una 
macchia la pagina più bella dalla 
storia del nostro popolo, e di que
gli altri dei quali le miserabili ma. 
•Jonctte del fascismo, campioni d> 
tradimento e di viltà, cercano an
cora una volta di fari! piedistallo 
per 1 loro ignobili fini. 

Ma noi sappiamo, perchè ci con
forta l'esperienza del passato, che 
non si possono considerare perduti 
Hiicsti giovani; che si può e si devo 
additare loro la via dell'onore e 
le i coraggio, la via della rottura 
con le vecchie classi dirigenti di 
ogni colore come soia via di sal
vezza. Non col linguaggio del mèn
tori, ma chiamando questi giovani 
e prendere csil stessi nelle loro 
mani 1 loro destini, chiamandoli 
alla lotta d'avanguardia per il ri
scatto dell'Italia dal servaggio stra
niero, per la sua liberta, per 11 suo 
rinnovamento profondo, 

"E chi, caro Bulow, con più effi
cacia di voi, che già una volta 
avete avuto successo grandioso, può 
rivolgere ai giovani questo appello 
di patriottismo? 

Chi. se non voi, può contribuire 
all'azione costante, tenace di mobi
litazione, di organizzazione, di edu
cazione che tutta la democrazia 
italiana ha il dovere di svolgere 
fra I giovani? 

Chi, se non voi, può far si che 
la Resistenza, le sue leggende e I 
«tuoi Ideali, cacciati dalle scuole. 
conquistino la coscienza e il cuore 
delle nuove generazioni? 

Se la Resistenza e la vostra As
sociazione sapranno accingersi a 
quest'opera, nobile come poche al
tre, sentirete attorno a voi, in mi
sura forse ancora più grande ehe 
per il passato, l'entusiasmo ardente 
della gioventù italiana. 

ENRICO BERLINGUER 

Xa ronda di noiie 

UOMINI E TOPI 
Un giornale fascista della Capi

tele ha pubblicato ieri la risposta 
di John MtetnbecK in risposta olla. 
Ietterò everta tnétrUxata allo scrit
tore americano da Zzio Taddei at
traverso le colonne del nostro gior
nale, Naturalmente codesto gior
nale s% guarda bene dal pubbli
care una sola riga della lettera dt 
Taddet che ha originato la rispo
sta di Statnbeck. né della contro
risposta asilo stesso Taddei, Affar 
suo. Quello che appare singolare 
e verasisnte umoristico è che un 
giornale, a quale si comporta in 
questo modo, pam di Ubero ai-
battito e pretenda ai dare lettoni 
in questo campo. 

Non a sarebbe nemmeno da rt-
•oosMfere, «na sottearo da dileggiare 
questa stranissima concezione di 
un obiettivo dibattito di opinioni. 
Ma vogliamo notare, per inciso, la 
eircostansm niente affatto casuale 
ohe la tetterà di Steinbeck sia sta
ta pubblicata soltanto da un ator. 
naie fUo+epubblichino. Dimmi dove 
scrivi e ti dirà chi sei. «tetabede 
noceto, nella sua tetterà, i soldati 
americani che net l§44. quando *e-
Bteawo in Italie a combatterà la 
ttrsmnttfe. erano eorottf fraterno-
«n**f« dalla popolazione. Egli cer
tamente non ignora, però, che tra 

gli italiani che applaudivano l sol
dati americani, non Cerano gli uo
mini di cut li Tempo si /a porta
voce, Essi erano occupati ad amo
reggiare con i nazisti, a massacrare 
i partigiani, e a sparare prodito
riamente alle spalle dei O.I. o dei 
paracadutisti alleati. 

E sia permessa un'altra consi
derazione: mentre Stetnbeck pub
blica la sua prosa su un giornale 
fUo^repubbUchino. mentre lo scrtt-
ta*e di Uomini e topi et mette £ s £ s 
parte del topi portatori di peste e 
difende i loro generali, avvengono 
nei mondo cose assai ptsì sene: av
viene ad esempio che tu Inghilter
ra, ai Comuni, deputati laburisti 
e conservatori accusino gU Mtatt V-
niti e Si sten Mi di avere scatena
to la guerra in corta, Ma già. nem-

• meno questo è scritto Sul Tempo. 
e si comprende. §r «ero pero che 
un tale avvenimento fa compren
der bene anche perchè sTteinbeCk 
chieda asilo ai fOo-repubbUchenk 
egli trova sempre meno, stello etot> 
so campo Atlantico, uomini tfttpo» 
su ancora a chiudere pH occhi a 
ad aiutano nella triste bisogna 
ai difendere la brutalità dettag-
gressione. 

t a, 

A ITALIA-POLONIA 

Lo scrittore Stryikowski 
presenta «Corsa a Fragalà» 

L'Associazione italiana per 1 
rapporti culturali con la Polonia 
ha aperto martedì sera nella stia 
nuova ed elegante sede, in viale 
Regina Margherita n. 270, le con
versazioni letterarie presentando 
al pubblico intervenuto il recen
tissimo volume dello scrittore po
lacco Julian Stryikowski dal ti
tolo « Corsa a Fragalà ». 

Presentato dal Prof. Luigi Sai-
vini, l'autore stesso ha parlato 
della sua esperienza di scrittore 
in Italia e dei motivi che hanno 
ispirato il suo romanzo, a Corsa a 
Fragalà » ha come protagonisti la 
Calabria ed i braccianti calabre
si, la cui lotta è rievocata nei 
tragici fatti di Melissa che nel 
romanzo assume il nome di « Roc
ca di Zolfo ». 

Alcuni brani del romanzo, nella 
traduzione del prof. Luigi Salvi
ni, sono stati presentati attraverso 
la applaudita lettura degli arti
sti Carlo Hintermann e Rosalba 
Oletta. 

n pubblico si è succesaivarnen-
te intrattenuto in visita nei lo
cali dell'Associazione. Tra i con
venuti erano l'on. Concetto Mar
chesi, l'on. Geo- Arnaldo Arri, lo 
on. Gerì. Mario Roveda, rem. Leo
nilde Tarozzi, l'oc Antonino Pi
no. l'on. Ezio Bartallni. lo scrit
tore Arnaldo Fratelli, il pittore 
Saro Mirabella. 

CINEMA 

Ho amato un fuorilegge 
Il nome di John Berry, preesoc-

chè sconosciuto al pubblico italia
no, è un noma che ricordiamo con 
piacere e simpatia. Qualche anno 
fa, infatti, In un cinema scorsa-
niente frequentato, per pochissimi 
giorni, Xu proiettato un suo film 
cho ci piacque molto e che era 
— in Tealta — un film assai sl-

lgnlficatlvo di quella scuola reali
stico americana che nel dopoguer
ra ha dato, ad esempio, opere co
nio / migliori anni della nostra 
vita, Odio implacabile e fioome-
rana, s i trattava di Tutte le spose 
•ono beile, quadro realistico e 
acuto, sinceramente polemico e 
umanamente poetico, della vita di 
una fumigiia comune americana. 
Dopo aver visto altri film di quel 
genero possiamo dire che John 
Berry già poneva e risolveva 1 
problemi di contenuto e di tecni
ca che trasparivano più tardi da 
Cristo fra i muratori. 

Di John Berry abbiamo veduto 
Oggi un nitro film, questo Ho ama
to un fuorilegge. Si tratta di una 
cosa completamento diversa: b la 
storia di una ragazza cho incontra 
un giovane fuorilegge e te no in
namora, per poi comprendere du. 
ramente la realta della situazione 
Ui storia .il sviluppa attraverso la 
tenslono suscitata dalla pernia* 
nenza nella casa della ragazza del 
fuorilegge armato, che terrorizza 
la famiglia intera. Si tratta dun
que di un giallo, di un giallo psi
cologico, nò vi sono Intenzioni che 
vadano al di In di questa Impo
stazione. Tuttavia Ilo amato un 
fuorilegge appare un film intores-
sante per molti ver.sl: la felicita 
della recitazione di John Garfinld 
e di Shelley Wlntcrj e la resa ab
bastanza realistica della atmosfe
ra del ceto medio americano. 

L'avventuriero 
«Iella Malesia 

Un celebre romanzo dello «crit-
tore Joseph Conrad ha dato lo spun
to a questo film, diretto e prodotto 
dal regista inglese Carni Rced. 
Molta letteratura 6 stata fatta sugli 
europei che vivono n«*H« isole del 
Pacifico, letteratura che conta ce
lebri romanzi di Stevenson, Melvil
le e Conrad. Questi personaggi vi
no in genere piuttosto eccezionali, 
strani, talvolta equivoci, dalla Ideo
logia prettamente Individualistica, 
tutti tesi verso un fantasioso ritor
no alla natura. Tale è il protago
nista di Avventuriero della Male
sia, un curioso Inglese talvolta In
telligente. talvolta pprcKiud lento, 
talvolta sordido, prewj <tn un inva
rato omoro per una Indigena bel
lissima e mancamente assorta. Per 
umore della donna l'Inglese soccom
berà nella lotta. Carol Rced ha di
retto con molta dignità, cercando di 
Immergere la vicenda in un tono 
che fos*e quanto più possibile do
cumentarlo. Trevor Howard ha da
to una eccellente Interpretazione 
dell'esagitato personaggio. 

t. e. 

« Botta senza risposta » 
Una grande casa di saponi ame

ricana organizza periodicamente a 
scopo pubblicitario una trasmis
sione televisiva di «quiz» e indo
vinelli sul tipo di « botta e rispo
sta^ (donde il titolo italiano del 
film). Queste trasmissioni sono 
un'autentica sagra di stupidità. Un 
intellettuale coltissimo, quasi on-
nlscentc, per vendetta contro il 
padrone della casa che non Io ha 
voluto assumere, partecipa al con
corsi, vincendo sempre e rifiutan
do regolarmente 1 premi in de
naro perchè vuole mandare la 
casa di saponi in rovina. Rifiuta 
prima centinaia, poi migliaia, quin
di milioni di dollari, finché si ar
riva all'ultimo concorso in cui, o 
egli risponde alla domanda e al
lora vince tutto, anche la camicia 
del capitalista, oppure non vince 
niente. La cosa a questo punto si 
fa abbastanza interessante, senon-
chè II film si risolve con un com
promesso per cui tutti si «a!vano. 

Il film è vecchiotto e mediocre, 
e risente di parecchie lungaggini. 
Tuttavia è riscontrabile in « Botta 
senza risposta » una presa in giro 
abbastanza divertente, ma superfi
ciale, dei costume di certi concorsi 
pubblicitari. 

Nelle parti principali accanto a 
Ronald Coiman recitano Vincent 
Price (il capitalista) e Celeste 
Holm (una donna intrigante cha 
finisce per innamorarsi del coltis
simo Ronald Coiman). Ha diretto 
Richard B. Whorf. 

Parole e musica 
Le parole (di Larry Hart) e la 

musica (di Richard Rodgers) sono 
quelle delle canzoni che riempa
no buona parte della colonna so
nora di questo film la cui tram* 
non è che uà pretesto per inferirvi 
lunghi «.numeri» di riviste accom
pagnati dalle dolciastre mucche d-1 
noto compositore americano Rod-
gers. 

Il film però vuole essere un» bio
grafia dello scrittore di versi per 
canzoni Larry Hart, impersonato 
dal minuscolo MJckey Rooney; in. 
«Parole e musica* vengono de
scritti i successi che Hart ott ere 
col suo lavoro ed i suoi paralleli 
insuccessi amorosi. 

I pezzi di rivista sccio quelli so
liti: sfarzosi, falsi, colorati in mo
do discutibile. In essi iti esibiscoro 
Ann Sothern. Jime Allyson, Jud7 
Garland. Lena Home, Gene KeUr. 
Questo normalissimo e convenzio
nale film rivista al discosta un po' 
dagli altri di questo tipo per alcu
ni penoel scivolamenti nel pa!e*'-
co. Ha diretto Norman Tauro z. ebi
le confezionatore di prerf^t*! i ; l 
genere. 

Vice 
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nel film sovietico a colori 

UN TRENO 
VA IN ORIENTE 
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ROSSA VITTORIOSO 
NOLA KNNES-U MANS 

PROSEGUONO GLI ATTACCHI DEI BELGI, MENTRE SI ATTENDE QUELLO DEI FRANCESI 

A Le Mans nuova vittoria belga 
ROSSORI batte Ruiz allo «sprint» 

Rik Van Steenbergen sempre «maglia gialla» - Baroni all'ottavo posto - Coppi e Bartaii ad l ' IO" dal vinci
tore, mentre Magni, in crisi, perde circa 4 minuti - Oggi si corre la terza tappa da Le Mans a Rouen 

(Dal nostro inviato speciale) 

LE MANS, 26. -— F.' cominciato il 
Tour, è cominciata, anche la serie 
dei viaggi-extra: ieri, per dormire, ho 
fatto 38 chilometri, da Remica a La 
Gucrche; oggi, per dormire, farò 27 
chilometri: da Le Maus a Place, ieri 
volevo andare a trovare Martini e 
fargli un po' di coraggio dopo la ori
ti; sapere dall'* Al/redaccio » òhe co
sa aveva addosso. Oggi, vorrei and a 
re a parlare con Magni, che ha perso 
tempo. Ma come potevo? Come po
trò? / / Tour è un * giallo »; ma un 
giallo che, davvero, non lascia dor-
mire: scusate, amici. Scusate se. 
gualche volta, non posso, non potrò 
darvi tutte le notizie del Tour, io 
faccio il possibile per essere dapper
tutto. Ma a mesco nori mi posso 
spezzare. 

°9!Jl, per esempio, non posjo dir
vi che cosa e accaduto da Rcnncs a 

VUrè. un'ora di corsa. Ma, nel Tour, 
Indietro non si può tornare: io so
tto a La uuerchc: la corsa passa da 
una strada vicina. Aspetto la corsa. 
K. intanto, riempirò le pagine del 
t notes » co» qualche impressione 
delia corsa di ieri; la corsa, cioè, che 
ha dato a Van steenbergen la « mu
ffila gialla ». « Rik. ruota d'oro », ieri. 
si è buttato alto sbaraglio: ha striz
zato l'occhio a Coppi; è partito di 
scatto. Coppi è furbo; fra sé e sé, in 
quell'attimo, ha detto: « Se H Tour 
ha un leader di un certo nome, qual
cuno poi gli darà la caccia; cosi, io 
potrò avere una vita più tranquilla ». 

* rimasto indietro con i gregari. 
Vati Steenbergen è magnifico, nel

la sua azione spavalda: tira la pat-
tuglla con forza ed un po' già si 
avvicina alla fuga. Intanto, a Me
stai/ du Maine, il distacco si è già 
ridotto a 2'4S". 

La pattuglia che fugge — una fu
ga perduta, perchè Coppi non gli 
dà anima — si stanca, come se. al
l'Improvviso. si scurisse le gambe 
rotte, la fuga rallenta la corta: e la 
pattuglia di Vati steenbergen. che 
ha il passo lungo, gli arriva addosso 
che. quasi, manco se ne accorge. La 
anione tra la fuga e il gruppo av 

Van steenbergen è un leader di granimene a Louaillcs (km. 119. a 37.835 
classe, ma la sua ruota si scopre sol
tanto in pianura. Perciò, nel mondo 
delle aquile « Rik » tiort ha seguito; 
perciò « Rik » nel grosso giuoco. 6 
condannato alla sconfitta: la monta
gna trattiene, rallenta la corsa di 
Van Steenbergen. 

Coppi in fuga 
Marcel Bidot contro Alfredo Bin

da, cioè: Francia coìitro Italia, si è 
già visto, infatti che il Tour vive, 
più. che altro, per la lotta fra gli uo
mini in bianco, TOSSO C verde e gli 
uomini in bianco, rosso e blu. Sono 
di franta due maniere di correre: la 
maniera di Binda che è quella di 
« andar piano », per portare Coppi. 
Bartaii, Magni in buone condizioni 
ai piedi delta montagna; la maniera 
di'Bidot, che è quella di andar for
te, per far stancare Coppi, Banali, 
Magni e permettere poi a Geminla-
ni, a Robic, a Dotto, a Lozaridcs di 
tentare l'avventura. Questa maniera 
beltà e audace è. però, un'arma a dop
pio taglio, perchè, andando forte, an
che gli uomini in bianco, rosso e blu 
si stancano. 

ieri e oggi ho avuto l'impressione 
che Cor/* non faccia fatica a te
nere il passo. Così Bartaii. Magni, in
vece, è un po' stanco, il caldo, forse? 
Eppur* ieri. Magni mi era sembrato 
it piti spavaldo: da Mortali a Ploui-
gneau. Magni Ita staccato dalla ruo
ta Martini e Franchi, gregari che si 
erano fermati per dargli aluto, quan
do è stato costretto ad un insegui
mento furioso, a causa di un acci
dente al cambio di velocità, per il 
quale aveva perduto 4S". 

• Dunque: Coppi e Bartaii cammina
no. Magni in difficoltà... l gregari in
vece — fatte una o due eccezioni — 
ho l'impressione che siano un po' 
scadenti, certo che fanno una gran 
fatica, devono reagire a tutti gli at
tacchi. E gli attacchi degli uomini 
di Francia e degli aggregati, sono 
continui: non danno respiro. La vo
lontà dei gregari è tanta; speriamo 
che basti a tenere distante il peri
colo per Coppi, Bartaii e Magni. 

Ma ecco la corsa a Vitrè (km. 35. 
a 39.750 all'ora). Sono in fuga con 
tS" di vantaggio, Pardoen. Close e 
Lajoeie. ieri, Pardoen ha guadagna
to centomila franchi, perchè ha dato 
battaglia. Oggi, Pardoen ritenta. Dav
vero, it denaro tira la gola degli uo
mini delle corse. 

Cos'i accaduto da Sennes a Vitrè? 
Me lo racconta in maniera spiccia, 
io « speaker » di radio Montecarlo: 
«Partenza secca, con 121 uomini : 
manca Bhaxeul. Martini s i è u n po' 
rimesso dalla crisi — una crisi di 
fatica — di ieri. Scatto di Caput e 
Mounier a Noyal-Bur-VUaine: 30" di 
vantaggio. Scatto di Diederich a Cha-
beaubourg: 15" di vantaggio. Diede
rich, poi, al lunga il passo ed arriva 
cosi a Saint Melata» 30" prima del 
gruppo. Qui. Laureai, RCmy. Quentin 
e De Hertog s i lanciano all'insegui
mento di Diederich e lo acchiappano. 
POI arriva il gruppo. Subito, dopo 
fuggono Pardoen. Lajoie • Clone, che 
arrivano a Vitrè con 15" di vantag
gio sul gruppo ». 

B i n d a è tranqui l lo 
in corta nel gruppo. Coppi dice « 

Canea: e Se scappi come ieri, stase
ra t i farò fare le valigie e t i mando 
a caca, capito?». E Carrca risponde: 
«Signorsì, signor capitano». Poi, ti 
mette a ridere. Anche Coppi, diver
tito, ride. 

Anche oggi il Giro è bello, chiaro. 
col tote; H vento scaruffa ti grano 
alto e biondo nella campagna della 
Maycnne, che è piatta, isolata, sema 
vita. Il Tour, qui è solo: i tuoi ru
mori. che nessuno raccoglie, si per
dono, si nascondo nella polvere. Il 
passo della corsa è svelto: gli scatti 
fanno catena.- Binda è tranquillo. 

legge: «Lauredi, che ha già tre mi
nuti di vantaggio, può dar fastidio 
a Coppi ». E' I'H Equipe » che lo scrl-
ic, può anche ridere. Binda... 

— Novità, signor Binda? 
— No, nessuna: tutto è calmo 

tranquillo... 
— Grazie. E mi dica: Marini e 

Franchi accusano ancora la ciisi t' 
*cn? 

— No: la sbornia e finita... 
— E Correa che scappa? 
— K* un bei tipo. Currea.. 
— E Boriali? 

•— Bella giornata, oggi: vero? 
— Si, bella... 
Intanto Pardoen. Close e l.ajocie 

hanno trovato compagnia: infatti. 
sono scattati all'inseguimento Gemi-
nlani e Robic. e si sono trascinati 
dietro Crippa. Laprbic. Rosseel. Ma-
lejac. Rotta. Rnlcs. van Kerkhove. 
Devock. Kcbailir poi la ruota di lus
so dì sua maestà Fausto Coppi. Tut
ti questi uomini hanno fatto pattu
glia e oggi, scappano con 45" di van
taggio sul gruppo, the si è rotto in 
due punti. 

Coppi fugge. La corsa ha un bri
vido: e un brivido di paura, il grup
po punta i piedi, in punta di piedi 
si alza sui pedali; nervoso, torre per 
acchiappare Coppi. Nel gruppo — in 
trappola — c'è rimasto Van Steen
bergen c ci sono rimasti Bartaii e 
Magni. I quali, ora. sono lì come sul 
trampolino di una piscina, quando 
non si sa se l'acqua è calda o fred
da: mi butto o non vii butto? Bar-
tali è davanti: pronto per partire. 
Magni invece pedala con calma, in 
messo al gruppo, dove sono anche 
Martini. Brcscl. Corrieri, Pezzi, cor
rea. Milano, Franchi e Crippa che 
si è staccato dalla fuga. 

R i k insiste 
Davanti con Coppi, nella fuga, c'è 

dunque soltanto Baroni, il quale fa 
il passo. C un passo svelto, deciso, 
che scava un bel solco tra la fuga 
C ti gruppo: l'S5" a La Gravellc; 2'3S" 
a Saint Berthevin; 3'4S" a Lavai. Nel
la fuga, della fuga Coppi tiene a 
passo, senza sforzo: fa la> sua parte. 
lira quando gli tocca il turno, ma 
non si lancia. Eppure... chi ci dà 
dentro è Pardoen, del Nord-Ett-Cen-
tro, che ha già realizzato un m ex
ploit » di eccezione: ora è « maglia 
gialla». E corre a denti stretti, per 
tener lontano ti gruppo. Perchè, 
arriva Van Steenbergen, la festa — 
per Pardoen — finisce. 

Dal gruppo, intanto, è cominciato 
il fuggi-fuggi: sono scappati Quentin 
e Itorca e poi Rolland e GtL Ma Bar-
tali e Magni non di muovono: Magni 
fa il giuoco di coppi, ma Bartaii frig
ge come un pesce in padella. La pia
nura non è pane per i suol denti; 
e « Gino, il pio » si rassegna. Soppor
ta che coppi faceta la corsa davanti 
a lui. Ma Van Steenbergen non « 
da per vinto, tira il gruppo con la 
forza della disperazione e — piano 
piano — il gruppo si disfà. Van 
Steenbergen forma, così, una pattu
glia di diciatto uommi: Van steen
bergen. Bartaii. Fachlcitner. Perez, 
Moineau. Lorca, canavese. Ocker», 
Cieliczxa. Van Est. Derijckc. xeyt. 
De Hertog. Quentin. Correa, van Der 
Stock, Rolla. Bonnaventure. con 
questa pattuglia. Van Steenbergen 
ra a caccia della pattuglia in fuga. 
C'è — naturalmente — anche Bar
taii nella pattuglia di van Steenber
gen e c'è crippa, it quale poi ti de
ve fermare per aspettar Magni che 

all'ora) 
Van Steenbergen stacca le mani dal 

manubrio, tira fuori una borraccia 
da mia tasta della sua maglia gialla 
e dice; u Alla tua, saluto. Rik ». E 
Magni? A Louaillcs. tl ritardo di Ma
gni e del gruppo è di 4'5S". Magni 
ha spaccato una gomma. Ma non 
cammina come dovrebbe cammina
re. Fiorano è in crisi? Fortuna che 
ora. quelli che scappano si sono cai 
mail un po', cos'i. Magni può por
tarsi più sotto: 3'1B" a La Picche 
(km. 137 a 38.025 all'ora). Ma si sa 
che cosa accade in fin di tappa, «ci 
Tour: l'elastico della corsa si tira, 
si allunga, si strappa. Tentano, pri
ma, Matcjac e Moineau. poi La fole 
e Kcballl. Niente. Tenta anche Van 
Steenbergen. ma Coppi lo insegne. 
lo acchiappa e poi gli dice: « Ades
so esageri. Rik. Non tl pare? ». 

Tenta Malejac ancora ed ha più 
fortuna. Nessuno gli corre dietro e 
m un breve pezzo di strada, da Cler-
monl Crcans a Le point-du-Jour si 
avvantaggia di t'IS". Dietro a Ma
lejac si lancia, poi, S'cyt: scappano 
in due ora. ma il vantaggio sì 'iduce 
a 30" a Guecclard. 

Il vento dell'Oceano Atlantico, fin 
qui. non arriva e la corsa — ora — 
ni arrostisce nel sole caldo di un 
meriggio dt fuoco 

Lo sprint di Rossee l 
Magni non arma. La pattuglia di 

Van steenbergen corre, e Malejac e 
Xeyt fuggono, intanto, alla pattu
glia di Van Steenbergen si sono 
aggiunti Ruiz. Vttctta e Molincrls. 
Oggi, a Le Mans, tl a Tour » prende 
ti posto delle « 24 Ore ». Sull'auto
dromo di Le. Mans. i campioni della 
bicicletta prendono il poi>to dei cam
pioni dell'automobile, chi incera? ' 

una ruota dello sprnt. perchè 
Malejac e xeyt. ormai, quello che 
hanno fatto hanno fatto. Ma no. 
no.... all'ingresso dell'autodromo scap
pano quattro uomini e cioè: Rosseel. 
Gli, Ruiz, close. poi scappano anche 
Canavese e Molincris... La pattuglia 
di van steenbergen reagisce quan
do ormai è già tardi. Rosseel — che 
l'altr'anno nel « Tour ». già due volte 
ci aveva lasciato il segno — comanda 
tl giuoco: dalla ruota si stacca Gli. 
ma si fa sotto Moltneris. Lo sprint di 
Rosseel è secco e la sua ruota tocca 
il traguardo con due lunghezze di 
vantaggio su Ruiz. cinque lunghezze 
su Molineris. Rialzato, finisce Close; 
a 26" canavese. a S4" Gii. 

A l'IO" il grosso, che ha per pun
ta Van Steenbergen sulla cui ruota 
finisce Baroni. Xel gruppo ci sono 
anche Coppi. Bartaii e Correa, il ri
tardo di Magni che arriva con Mi
lano e Corrieri è di 4'29": quello di 
Crippa, che è caduto, e di Martini. 

pezzi, Brest-i, Franchi che lo hanno 
aspettato, è di 16'14". 

Così sul secondo atto del « Tour », 
commedia gialla tu. ventitré episodi, 
è calata la tela. Van Steenbergen ha 
ancora la maglia e siccome la corsa, 
finora, cammina sul piano, aRik, ruo
ta d'oro», per un po' forse, i l farà 
bello. Anche domani — da Le Mans 
a Rouen, Km. 189 — la strada è 
comoda. 

Se si fosse al « diro » si potrebbe 
dire: tappa di trasferimento, con 
bomba finale. Ma. nel a Tour » che 
paga, gli nomini si lanciano, e, per
ciò la battaglia può sempre far 
danno. Magari a chi si tiene lontano 
dalla mtschta. come Magni per esem
plo. Qui. nel « Tour », gli uomini 
hanno sempre l'argento vivo 

ATTILIO C AMORI ANO 

AL TORNEO DI WIMBLEDON 

GARDINI 
eliminato 
LONDRA, 26. — Ossi quarte Rior

nata dei campionati Intemazionali di 
tennis di Wimbledon sono terminati 
tutti gli incontri di singolare ma
schile del terzo turno eliminatorio. 
Anche oggi nessuna sorpresa, rua per 
noi italiani l'amara constatazione di 
non aver g i i più nessuno del nostri 
rappresentanti in gara; infatti anche 
Gardlnl, opposto all'americano Clark 
è stato battuto con estrema facilita. 
Il punteggio parla chiaro: 6*1, 6-1. 0-S. 

Prosegue Intanto la marcia tran
quilla e senza soste degli undici ten
nisti testa di serie in gara. Ecco 1 
risiateti degli incontri odierni: 

Sedgman (Australia) b. Wascher 
(Bel.) 6-3. 4-6, 6-3. 6-3; Selxas (USA) 
b. Russell (Arg.) 6-3, 6-2, 8-4; Mae 
Gregor (Australia) b. Cockburn (Sud 
Africa) 6-0, 4-6, 6-4, 6-3; Flam (USA) 
b. Ulrich (Dan.) 7-5. 6*2, 8-6; Stur-
gess (Sud Africa) b. Motram (G.B.) 
6-4, 6-3, 6-4; Patty (USA) b. Horn 
6-1. 6-1. 6-1; Drobny (Egitto) b. Van 
SveU (Ol.) 6-0, 6-1. 6-4; Rose (Au
stralia) b. Nielscn (Dan.) 8-6. 6-4, 
6-3; Molloy (USA) b. Stackengerg 
(Svez.) 7-3. 4-6. 3-6. 6-2. 

Pioggia di rinunce nel doppio fem
minile; ben quattro coppie, infatti, 
hanno superato 11 secondo turno eli
minatorio per... mancanza di avver
sarie. . 

Kd ecco 1 risultati di oggi: 
Geni Hoahing'Cergle Woodgate 

(G.B.) b. Hermscn Em-Wal Roos 
(Olanda) 9-7, 7-5 (primo turno); 
Todd-Long (Australia) b. Glover-
Hammersley (G.B.) per 6-0, 6-0. 

PER LE OLIMPIADI DI HELSINKI 

Varata la squadra 
di atletica leggera 

Due riunioni nazionali di preparazione in
dette dalla F.LD.A.L. per il 5 e il 6 luglio 

In base alle delibera del Consiglio 
direttivo dell*. FIDAL ed alle ulte
riori delucidazioni fornite dal com
missario tecnico nazionale dopo le 
ultime prove internazionali, la squa
dra olimpica azzurra è aiata cosi 
formata: 

DONNE: Ceeerlni Vittoria (S. S 
Ceetlstioa), Oordlale Gentile Edera 
(Atletica Torino), Greppi Milena (S 
C. Italia), Leone Giuseppina (SIPRA 
Atlet. Femmi), Martelli Vera (B. S 
CestJetica), Museo Maria (G. S. Au
gusta Bra), Tagliaferri Liliana (S. 
C. Italia), turai Ada (6. C. Berga
mo). 

UOMINI: Arcangeli Telem. (ACLI 
Roma). Berti Artldoro (Atl. Sestese 
R. Ginort), Buaaottl Asfò (ASSI GÌ 
glio Rosso). Caaeino Salvatore (ACLI 
Roma). Consoli ni Adolfo (C. S. Pirel 
li), Dordonl Giuseppe (SEF Virtua 
Bologna), Fai* Bruno (8. G. Triden-
t u m ) . Filiput Armando (Gallarate-
se) . Groeei Luigi (C. S Pirelli). Kree-
aevieh (Ginnastica Triestina). Leo-

Fra neo (G. S Fiat), Lombardo 

RAY ROBINSON BATTUTO PER K.O.T. AL QUATTORDICESIMO ROUND 
• É H ^ — ^ t a ^ M M 4 * a e » * - v * B f c s ^ s M B a a s B ^ B s s s s s ^ B s s B e B s s * e * » s a e B » 

Joey Maxim americano d'Abruzzo 
ha infranto il sogno di " Sugar „ 

La tecnica del campione negro prevale nella prima parte del match, 
ma alla fine ha la meglio la forza bruta del più pesante Maxim 

NEW YORK, -i« — 11 sogno am
bizioso di Ray Robinson è andato In 
ìrnntinnì, come un vaso di cristallo. 
Uno bchiunto e mille frammenti. Po
vero Sugur! Voleva imitare I grandi 
del ring ì Bobby Fi^simnions e «li 
Henry Armstrong. 1 campioni che de
tennero contemporaneamente pi ti
toli mondiali, ma 11 suo segno non 
si è avverato. Sulla sua strada il 

xtm. al campione sono Testate le 
briciole. Appena ti 20o/o 

Inutili 1 preliminari, sono quelli 
dt sempre. Il match inizia con una 
litania di « Jabs » sinistri lanciati 
da Robinson verso il volto di Ma
xim. Altri sinistri di « Sugar » allo 
stomaco i>oi Joey reagisce con qual
che destro Ma tl negro continua il 
suo attacco Che si fa addirittura di-

IL TOUR IN GIFRE 
L'ordine d'arrivo 

1) ROSSEEL ANDRE' (Belgio) che 
copre i Km. 1S1 della Bennes-Le 

Mans ia ore *SZ'tZ"; 2) Ruiz Bernard 
(Spagna); 3) Molinarte Pierre (Fran
cia S. E.); 4) Close, tutu col tempo 
di Rosseel; 5) Canavese a 2 f ; S) CU 
a 54"; 7) Van steenbergen a l ' i f ; 
8) BARONI; 9) Lanebie; 1S) Va» Est; 
11) Ockers, tutti col tempo di Van 
Steenfeergen; 12) e x equo a Pie"* De-
Stock, Van Kerkhove, BABTAU, 
CABBEA, COPPI, Geminianl, Kek-le, 
Rolland, Van Breenen, Gelasert, Pe
rez, Cieliszka, Pardoen. Fachleitner, 
Lorca, Botta, Vitetta, Mallejac, Re
tarli, Lajoie. 

Classifica generale 
1) BIK VAN' STEENBERGEN (Bel 

Sia; 2) Pardoen (Nora Est Sentro) a 
1'; 3) Close (Belgio) a TST; 4) Blont-
me (Belgio) a 3,49"; 5) Van Der 

ballerino di Harlern ha trovato JoejJ , o r a m „ . 6 in iS trt e destri si abbatto
no sul bianco che cerca 11 « clinch ». 
Il round e netto per Robinson 

li secondo tempo vede Msxim cer
care con leggeri ministri il capo di 
Robinson, a Sugar » ripaga l'avversa
rio con sinistri più secchi. E' un ce
sello di sinistri lanciati da autentici 
campioni Un altro « clinch » mette 
fine alle ostilità. 

Il round eeguente Maxim bembra 
più attivo. Colpisce « Sugar » con un 
« jab » sinistro e poi con un altro 
sinistro. Il campione dei medi reagi
sce. ma il ragazzo di Cleveland lo 
tocca duro alla testa. SI tratta di una 
eccellente combinazione di sinistro 
e di destro Poi Joey colpisce ancora 
al viso ed allo stomaco. Robinson al 
rifa con u n secco «crochet» sini
stro alla mascella. 

E' nel 4 round che Maxim accusa 
un sinistro al volto. Sugar lo tor
menta con fastidiosi « jabs » 

La 5. ripresa vede Robinson s m 
monito per u n colpo vizioso, tutta 
via la superiorità del negro * evi
dente 

Continua Io scambio di sinistri ne'. 
0. tempo durante il quale Maxim di
gerisce con disinvoltura un solido 
destro. 

Joey Maxim prende una buona 
partenza nel « s e t t i m o » ; centra Ro
binson con eoUdl destri e sinistri 
ma a s u a volta Robinson mette In 
crisi l'avversario prima della cam
pana 

I tempi numero s e 9 trascorrono 
abbastanza tranquilli: Robinson e 
Maxim incrociano 1 loro colpi senza 
farsi aeri danni. 

« S u g a r » in u n a combinazione di 
destro e sinistro, tradito dal suo 
slancio, barcolla sbilanciato. 

Nel IO. round Robinson si lascia 
sorprendere da u n sinistro di Ma
xim. I A lotta continua movimenta
ta, 6Ul finire dei 3 minuti il negro 
subisce u n decisissimo sinistro del-
l'italo-amerlcano 

Colpo di scena all'iI. round: l'ar
bitro Goldstein colpito da malore, a 
causa del caldo. lascia il r ing • Tie
ne sost i tui to da Ray Miller, un altro 
antico «f lghter». Si tratta di u n 
caso più unico che raro, intanto A 
lotta cont inua alterna per questo e 
per il eeguente round durante 11 

Maxim, al secolo Pasquale Belardi-
nelll italiano d'AbrUSzo ed ha do
vuto inalberare bandiera bianca di 
resa. « Sugar, battuto, umiliato ». 
« Sugar messo k o.t. > è la notizia del 
giorno- è la notizia che gridano i ti
toli del giornali, che trasmette il 
tacchettio nervoso delle telescriven
ti, è la notizia che commenta la fol
la da Nfciv York all'Italia, in tutti gli 
angoli dei mondo 

Festa grande per Joey, .festa gran
de per 1 Marciano, l Graziano, 1 Tu
rici Io. Festa grande per tut ta la co-
Ionia italiana trapiantata in queste 
mostruoso città d'America. Joey ha 
vinto e 11 sorribo è tornato sul s u o 
viso Auguri Joey! Il t itolo del me-
dlomaseimi è in buone mani e non 
camblerà davvero padrone molto 
presto 

Il match, nella sua fredda, spie
tata cronaca. L'altra notte allo Yan
kee Stadlum di New York faceva ve
ramente caldo: una temperatura cal
da e afo*a di quasi 40 centigradi. 
Eppure lo stadio era gremito come 
un uovo: trentamila persone per un 
incasso di quattrocentomila dollari. 
A proposito dell'incasso è bene ri
cordare che Sugar, nonostante la ba
tosta ha fatto un ottimo affare; In
fatti ha preso il 40 «V mentre a Ma-

Stock a 3'54"; S) CABREA a 4'Si"; 1) 
Ciellsxca a 4'sr'; S) Rosseel a 5*11"; 
9) Rnlz a 5'41"; 1S) Molinaris a n i " ; 
II) Canavese a 6*37"; 13) Renaud a 
«SS"; 13) Wattnians a «'5e"; 14) De-
raux a VStT; 15) GII a I t i " ; 1S) ex 
eque a l'ZV'z Van Est, BARONI, 
Falehleltaer, Van Kerckove, Ockers, 
Lapefeie, Lorca, Decock, De Hertog, 
Neyt, BARTALI. COPPI, Geminianl, 
Reblc, Botta. Rolland, Reks, Van 
Breenen, Gelabert, Perez, Vitetta, Ke> 
baili, Mallejac, Lajoie. 

GII altri Italiani si sono classificati: 
54) MAGNI, CORRIERI, e MILANO a 
4*14" dal vincitore. 

Classifica a squadre 
1) Belgio in 34.eri3"; 2) Nord Est 

Centro a U'ir*; 3) Olanda a 14*33"; 
4) ITALIA a 1V4C; 5) Francia a i r 
e 4 f ; C) Francia Ovest Snd Ovest a 
M-fl"; 7) Spagna a i r s i " ; g) Francia 
Snd Est a i ra i" ; 9) Parigi a 20~ex; 
! • ) Africa del Nord a ZTTi". 

ney p u n c h » alle reti, i l negro seni-
ora un poco provato a causa dei pe
santi colpi incassati nei round.-, pre
cedenti: 11 lavoro di Maxim, difatti. 
è stato più metodico ed efficace che 
(trillante. 

Nel" 13 round altro colpo di scena: 
Maxim aggredisce Robinson che ap
pare assai stanco. Joey lo incalza. 
un suo sinistro fa barcollare il « ni-
ger» «Sugar» sta in piedi a fatica. 
Disperatamente Robinson tira un 
beh aggio destro che va a vuoto pei 
l'abile schivata di Maxim. Il negio 
sbilanciato cade sul tappeto; ritorna 
in piedi * cerca di riprendere la bat
taglia 

Poco prima della campana m ap
poggia alia fune e deve e&scre por
tato di peso nel s u o «corner» Du
rante l'intervallo il medico di servi
zio. dott Alexander Schlff visita 11 
campione negro che non appare più 
in grado di lottare Quindi l'arbitro 
assegna ia vittoria a Joey Maxim 
per k o tecnico al 14 round. L'italo-
americano resta pertanto campione 
mondiale dei mediomassimi 

JOE ASTORIA 

Vincenzo (G. S. Fiamme Gialle). Lu 
dol i Avio (S G Etruria), Martufi 
Egilberto (C. S. Capitolino). Monta
nari Wolfango (U. 8. Lavoratori Ter
ni) , Penna Gesualdo (G. S. Pollme-
nl) . Porto Baldassarre (ATA Batti
st i ) , Roooa Gianni ( S G. Pro Patria), 
Sangermano Lucio (Assi Giglio Ros
so), 8iddl Antonio (Gallaratese), So-
brero Giorgio (Ginnastica Torino). 
Taddia Teseo (C. S. Pirelli). Tosi 
Giuseppe (CUS Roma). Vittori Car
lo (Poi. Libertas Ascoli Piceno). 

Accompagneranno ufficialmente la 
squadra azzurra i dirigenti capitano 
Giosuè Poli e ing. Giovanni Gua-
bello. i tecnici dott. Giorgio Ober-
weger. Lauro Bononcini, Elio Ragni 
Giuseppe Rus>bO ed un massaggiato
re. La squadra partirà da Milano 11 
giorno 10 luglio 1052. 

La presidenza della FIDAL, allo 
scopo di perfezionare la preparazio
ne degli atleti ueslgnatl per la quin
dicesima Olimpiade di Helsinki, ha 
stabilito Inoltre di fat svolgere le 
seguenti riunioni nazionali: sabato 
5 luglio una riunione nazionale ma 
«chilo a Perugia; domenica 6 luglio, 
una riunione nazionale femminile a 
Masnago. 

ALLA COPPA LATINA 

Sconfitta la Juventus 
per 4-2 dal Barcellona 
PARIGI. 26. — SI è svolta stasera, 

in «notturna» al Parco del Principi 
di Parigi, la seconda semifinale della 
Coppa Latina di calcio. L'incentro 
che poneva di fronte II T.C. Barcel
lona e la Juventus ha visto la vit
toria degli spagnoli per 4-2 (primo 
tempo: 2-1 a favore del Barcellona) 

Per la squadra spagnola hanno se
gnato Mancen, Basora e Kubala (ri
gore): il quarto punto per il Barcel
lona è stato provocato da una auto
rete di Ferrarlo. La due reti per 7a 
Juventus sono state marcate entram
be da Boniperti. Un rigore tirato da 
John Hansen è stato parato brillan
temente da Ramallet. La Juventus « 
prevalsa per la tecnica di gioco, ma 
il suo attacco non è riuscito ad in
frangere il forte blocco della difesa 
avversaria. I 20.000 spettatori presen
ti hanno più volte biasimato il gioco 
duro svolto dagli italiani, ma in ve
rità nemmeno gli spagnoli sono stati 
degli... zuccherini. Il Barcellona si è 
cosi qualificato per disputare la tinaie 
con il Nizza mentre la Juventus si 
batterà con lo Sportine Club (Porto
gallo) per il terzo e quarto posto. 

GLI S P E T T A C O L I 

Ancora Marianna 
nel Premio Villa Giulia 

Confermando la buona forma ulti
mamente dimostrata, Marianna, sul 
piede di 1.22.5 al km. si è aggiudicato 
il Premio Villa Giulia, prova di cen
tro della riunione di ieri sera a Villa 
Glori. 

Al via rompevano a lungo Bianca-
villa e Senna e Marianna si aggiu
stava alla corda dopo breve lotta con 
Tempra clic si accodava. Posizioni 
immutate fino in retta di arrivo ove 
Marianna conteneva facilmente Io 
spunto di Tempra. Terza era Winni-
peg e quarta Biancavilla. 

Le altre corse sono state vinte da 
Landolfina, Leoncello, Usta. Grosio. 
Danzadora. Bradamante e David. 

DICONO CHE LA LAZIO VOGLIA RAFFORZARSI... 

filiti alleni ernamìonale 
per 40 milioni più Sieri? 

Armano forse a Roma domani — Il 2 luglio 
al Teatro Quirino l'assemblea dei soci gialloroesi 

Ieri sera ha avuto luogo la riu
nione del Consiglio Direttivo della 
Lazio, che ha esaminato 1 vari pro
blemi amministrativi (particolarmen
te il prestito lanciato tempo addie
tro per sostenere la società) e la 
situazione attuale della campagna 
acquisti. Sul «caso Armano» ha fat
to una ampia e .dettagliata relazione 
il signor Mortari. 1! quale ha reso 
noto che tra la Lazio e il giocatore 
è stato firmato un contratto, secon
do 11 quale la società verserà ad Ar
mano diciotto milioni e quest'ultimo 
a sua volta li passerà all'Inter per 
avere il riscatto della lista-

Mortari. dopo aver affermato che 
Armano con tutta probabilità sarà 
domani a Roma per passare la ri
tuale visita medica, ha comunicato 
al membri del CD- la richiesta del
l'Inter per Fuln. in cambio di 40 
milioni e Neri. La proposta, data 
la penuria di denaro che affligge la 
società di Via Frattina, è stata pre
sa in considerazione. 

Il due luglio, al teatro Quirino. 
quale Robinson sfodera II s u o « Kid- avrà luogo l'annunciata assemblea 

dei soci giallorossi; tra i problemi 
all'ordine del giorno l'elezione del 
prossimo consiglio direttivo che do
vrà restare in carica per un triennio. 
Ieri sera giocatori e dirigenti gial
lorossi hanno partecipato ad un ban
chetto offerto dalla società; unico 
assente Vianl, il quale è partito per 
Treviso ove trascorrerà un breve 
periodo di ferie. 

NUOTO 

Nuovo primato europeo 
di Boiteux sui 400 metri 

TOLOSA, 26. — Il giovane nnotatstn 
francese Jean Boiteux, primatista di 
Europa dei ISSO e dei 4M m. stile l i 
bero, ha abbassato oggi a foteaa O 
suo record sul 40t m. pollandolo da 
4*33"3 a 4'32**S. 

Sei giorni fa Boiteux aveva abbas
sato il primato europeo del I5M m. 
— che apparteneva alTntnerese Csor
das, con 19'dr? — portandolo a 
ir4<ru. 

RIDUZIONI E.N.A.L. — Cinema: 
Attiene, Alhatnbra, Aurora, Adriano, 
Arcobaleno, Barberini, Bernini, Cen-
tocelle, Cola di Rienzo, Corso, Cri
stallo, Delle Maschere, Due Allori, 
Fiamma, Galleria, Manzoni, Moder
nissimo, Metropolitan, Olimpia, Or-
reo, Principe, Planetario, Rubino, Sa
la Umberto, Salone Margherita, Su-
percinerna, Tuscolo, Trevi, Vittoria, 
IV Fontane. TEATRI: Eliseo. 

TEATRI 
COLLE OPPIO: ore 21: C.la Giusti 

«E i papaveri stanno a guardare>. 
ELISEO: ore 21: Stagione lirica a 

prezzi estivi « Il barbiere di Sivi
glia ». 

VARIETÀ' 
Albambra: La sete dell'oro e Riv. 
Altieri: L'urlo della città e Riv. 
Ambra-Jovinelll: I 5 segreti del de

serto e Riv. 
La Fenice: L'uomo di ferro e Riv. 
Manzoni: Le avventure di Marco 

Polo e Riv. 
Principe: Giuramento dt sangue e 

Riv. 
Quattro Fontane: L'itola dei pigmei 

e Riv. 
Volturno: Lo scrigno delle 7 perle 

e Riv. 

ARENE 
Appio: Lo scrigno delle 7 perle 
Aurora: L'amante del gangster 
Centrale Clampluo: Roma ore 11 
Del Fiori: Tra due mondi 
Delle Terrazze: Peggy la studentessa 
Esedra: Botta e risposta 
Felix: 11 padre della spoba 
Ionio: Gilda 
Lucciola: il cammino della speranza 
Lux: La figlia del capitano 
Monteverde: Pronto chi parla 
Prenestina: L'imprendibile signor 880 
S. Ippolito: Tomahawk 
Taranto: Luna rossa 
Venus: Destino 
Nuovo: La città del terrore 

CINEMA 
A.B.C.: Bedclia 
Acquarlo: L'uomo dell'Est 
Adriano: L'avventuriero della Ma

lesia 
Alba: Mongolo ribelle 
Alcyone: Nancy va a Rio 
Ambasciatori: Lo sai che 1 papaveri 
Aniene: Tovarich 
Apollo: Marito e moglie 
Appio: Lo scrigno delle 7 perle 
Aquila: 11 mongolo ribelle 
Arcobaleno: Silent dust 
Arenala: Sfida alla legge 
Arlston: Ho amato un fuorilegge 
Astoria: Nancy va a Rio 
Astra: I predoni del Kansas 
Atlante: Le meravigliose avventure 

di Guerrin Meschino 
Attualità: I/altro uomo 
Augustus: Lo sai che i papaveri 
Aurora: L'amante del gangster 
Ausonia: I predoni del Kansas 
Barberini: Ho amato un fuorilegge 
Bernini: Una donna si ribella 
Bologna: Lo scrigno delle 7 perle 
Brancaccio: Nancy va a Rio 
Capitol: La vita è meravialiosa 
Capranicat Le eroiche gesta di Pa

perino 
Capranichetta: Il mistero del V-n 
Centocelle: I cow boy del deserto 
Centrale: La campana del conwn'o 
Clodlo: Adultera senza peccato 
Cola di Rienzo: Lo scrigno delle < 

perle 
Colonna: L'uomo dell'Est 
Colosseo: Sono un criminale 
Corso: Belle giovani e perverse 
Cristallo: I ribelli dei sotte mari 
nelle Maschere: L'anima e il volto 
Delle Terrazze: Peggy la studentessa 
Delle Vittorie: Lo scrigno delle 7 

perle 
Del Vascello: Hong Kong 
Eden: Sangue sul sagrato 
Espero: I miracoli non si ripetono 
Europa: Le eroiche gesta di P a p e r m 
Excelsior: La spia del lago 
Farnese: Il marchio di sangue 
Faro: Bombe su Varsavia 
Fiamma: U gatto milionario 
Fiammetta: Hat Forsyte Woman 
Flaminio: Sabbie rosse 
Fogliano: La valle del destino 
Fontana: Signori in marsina 
Galleria; L'avventuriero della Ma

lesia 
Giulio Cesare: I predoni del K.insjs 
Golden: Totò terzo uomo 
Imperlale- Botta senza risposta 
Impero: l i suo tipo di donna 
tnduno: Il sogno di Zorro 
Ionio: Signori in carrozza 
Iris: Caroline Cherie 
Italia: Il bandito della Casbah 
Lux: La figlia del capitano 
Massimo: Lo sai che i papaveri 
Mazzini: Lo sai che i papaveri 
Metropolitan: Notte senza stelle 
Moderno: Botta senza risposta 
Moderno saletta: L'altro uomo 
Modernissimo: Sala A: Nancy va a 
rio; Sala B : L'impero dei gangster 

Novodne: I ribelli della Vandea 
Nuovo: La città del terrore 
Odeon: Sterminio sul grande sentiero 
Odesealchl: Scarface 
Ottaviano: l o sai che i papaveri 
Palazzo: I due sergenti 
Palazzo Sistina: u terzo uomo 
Palestrina: Nancy va a Rio 
Parlali: La valle del destino 
Planetario: Astronomia 
Plaza: I gangster 
Preneste: n suo tipo di donna 
Printavane: Shnbad il marinaio 
Quirinale: Vedovo cerca moglie 
Qnirinetta: Ladra di cuori 
Reale: Nancy va a Rio 
Rex: Lo scrigno delle 7 perle 
Rialto: Le frontiere dell'odio 
Rivoli: Ladra di cuori 
Roma: La belva umana 
Bobino: La campana del convento 
Salario: Trieste mia 
Sala Umberto: D diavolo nella carne 
Salone Margherita: Se avessi un 

milione 
Sant'Ippolito: Tomahawk 
Savoia: Vedovo cerca moglie 
Primavalle: Shnbad il marinaio 
Smeraldo: Hong Kong 
Splendore: Parole e musica 
stantum: L'espresso di Pechino 
Snperctnema: I 4 cavalieri delI'Okla» 
_ h o m a 
Tirreno: L'eroe sono Io 
Trevi: Squali d'acciaio 
Trianon: Giustizia e fatta 
Trieste: Ho paura di lui 
Tuscolo: Lo spettro di CanterviHe 
Ventun Aprile: n microfono è vostro 
Vernano: Amor non ho. però™ 
Vittoria: Jungla d'asfalto 
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Orando romanio dì MKULE UVAM 

LXX 
VIVA I CENCIOSI 

Davanti alla rimessa Pardaillan 
s'era ricongiunto con Carlo e Vio
letta- Qui essi l'aspettavano coi 
cavalli pronti. 

Salendo a cavallo Pardaillan 
disse: 

— Il mio ultimo duello! 
Violetta ancora pallida in vol

to, girò lo fifwardo sul cavaliere. 
Poi i suoi oeetai ai colorirono di 

% un naiTiso. 
SI «ossero in silenzio, lasciane 

- do il castello, n sole sfava per 
' calare • daU* foresta saliva ad 
. ondata Tkiian acro eti le resina, 

— Ifan so pw<*« — disre Vlo-
- tftta cosse rinfrancata d- quella 

pace — ma non ho dubitato un 
solo momento che sareste arri
vati. 

— Non sapete perchè? — disse 
con tono calmo Pardaillan. 

Ci fu una pausa di silenzio rot
ta soltanto dallo zoccolio ritma
to dei cavalli sul sentiero. 

Poi Pardaillan continuò: 
— C'è qualcosa Violetta che le

ga gli uomini colpiti dai soprusi 
e dalle ingiustizie; c'è qualcosa 
che li salda, li fa forti, sempre 
più forti man mano che su di 
essi si abbattono e incrudelisco
no le persecuzioni • la prepo
tenze... 

Violetta e lVAnsjoalama ascol
tavano il cavaliere con profonda 
convinzione. Dentro di loro, sen

tivano quelle parole come se fos
sero essi stessi a pronunciarle. 

— Poche ore fa — prosegui il 
cavaliere — qui, in mezzo a que
sta foresta, io ho avuto finalmen
te il bene di esaudire il compito 
per il quale ero venuto in Fran
cia. Ho visto cadere sotto la mia 
spada l'uomo che avvelenò la mia 
vita avvelenando la mia Loisa. 
Potevo essere pago, potevo an
darmene. No. Proprio in mezzo a 
questa foresta, una nuova voce 
mi ha comandato di restare, di 
correre in aiuto degli amici. Per
chè amici non sono più, uno due, 
sono molti. Sono molti quelli sul 
quali si abbatte il sopruso di po
chi potenti. 

Sono venuto in Francia per una 
ragione d'amore e di vendetta ed 
ho imparato, ho visto che c'è un 
popolo che ogni giorno viene po
sto in condizione di vendicarsi. 

Avevano oltrepassato quasi tut
ta la foresta e il traghetto sul
la Loìra ed erano ormai in vista 
di Parigi. 

Trottarono ancora; ad un certo 
punto, sulle colline, verso la por
ta di MorAnartre, notarono un 
confuso movimento di armati. Si 
vedevano lunghe file di soldati 
muoversi, si vedevano la tende 
degli accampamenti coi vessilli 
Alcuni drappelli avanzati msjrcia-
rano tn peifusU aziona oso la ala
barde. 

D'Angoulème si fermò e girò « 
rigirò lo sguardo in quella dire
zione. Ora scuoteva la testa. 

— Basta — disse — con le sor-
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prese, basta con le guerre. Noi dò Violetta sorridendo, poi con-
ragghmgeremo la strada di Or- tìnuò: 
leans e marceremo ora verso la — Ce la siamo duramente gua-nostra più bella conquista» Guar-

« Viva 1 cracissi! » grido per priai a Violetta... 

dagnata! Basta con le guerre per 
i re, per le corone, per cardinali, 
le dinastie, la Lega e le religio
ni, ora'— e tirò un lungo sospi
ro — un po' di pace! 

— Un po' di pace — ripetè Vio
letta con gli occhi raggianti di 
gioia. Pardaillan li ascoltava in 
silenzio. 

Sulle colline di Montmartre 
continuava l'andirivieni dei drap
pelli che sembravano avvicinarsi. 

D'un tratto lunghe squille di 
fanfare, solcarono l'aria. Quan
do queste si spensero, Pardaillan 
disse: 

— Voi avete diritto di godere 
la vostra pace e la vostra felicità 
ed io ve lo auguro, perchè nes
suno più di chi come me l'ha 
desiderata e Fha perduta può ca
pire queiio che vale, ma io un'al
tra cosa, amici, ho imparato e 
voglio dirvela anche se getterà un 
ombra sulle vostre più che legit
time speranze. 

Pardaillan fece una pausa e 
guardò ancora gli armati sulle 
colhne. 

— Avete udito quelle fanfare, 
vedete quei vessilli e quegli ac
campamenti. l o penso questo: che 
finché vi saranno ra e dinastìe ad 
armare gli uomini per le loro am
bizioni di dominio, finché vi sa

ranno papi, cardinali e vescovi 
che invece di praticare la religio
ne si occuperanno di politica, la 
pace sarà compromessa. 

Pardaillan aveva appena finito 
di esprimere questo pensiero che 
D'Angoulème, sguainando la spa
da gridò: 

— Attenzione, ci attaccano! 
Immediatamente anche Par

daillan cstrasse Io sua spada, 
mentre tutti e due cercavano di 
stringere e proteggere Violetta. 

Si udì un violento galoppare, 
si vide alzarsi per l'aria un enor
me polverone. E quando questo 
fu passato, un fragoroso scoppio 
di risate unite a grida di salu
to e di entusiasmo risuonò im
provviso. 

— Pardaillan! 
— Grouvet! 
— D'Angoulème! 
— Chapelle! 
— Violetta! 
— Piecouic! 
— Croasse! 
Queste erano le grida distingui

bili a festose che si erano intrec- regina. 
date come un improvviso fuoco 
di fila nel momento stesso che fl 
folto drappello si era gettato con
tro Pardaillan, D'Angoulème e 
Violetta, accerchiandoli in un ba
leno. Ma 1 SBOi componenti non 
vestivano divise. Vestivano i lo-
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ro cenci borghesi. E nel mezzo ad 
essi spiccava, con la sua maglia 
a righe ed il suo*berretto di ma
rinaio, Grouvet col suo aspetto 
sorridente e fiero. 

Dopo il festoso riconoscimento 
ci fu un momento di imbarazzo. 
Poi Grouvet, saltò giù con un bai* 
zo da cavallo e, sorridendo, escla
mò con enfasi scherzosa: 

— Ho l'onore Pardaillan di 
presentarvi il mio esercito: l'eser
cito dei cenciosi di cui già tutta 
la Francia parla! 

E indicando i suoi amici, Grou
vet agitò la mano salutando im
pettito: 

— Viva i cenciosi! — gridò per 
prima Violetta. 

— Viva i cenciosi! — gridaro
no tutti insieme. 

• • • 
Intanto nel vicino convento di 

Montmartre trovava tragico epilo
go una vita tutta spesa in uno 
smoderato e torbido sogno d'am
bizione e di dominio. Si tratta di 
Fausta, colei che aveva bramato, 
prima, di divenire papessa e poi 

In quel convento dove ella si 
era portata per predisporre la ce
rimonia per il suo sposalizio con 
il duca di Guisa, in questo con
vento che già era stato per essa 
fUsk luogo di cocenti delusioni, 

(Continua) 
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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
IMPORTANTE PRESA DI POSIZIONE DEL C. D, DELLA CONFEDERTERRA 

Fissare sobito il pregio del grano 
senza rincarare 11 costo del pane! 

Dibattito alla base sui problemi d e l l ' a f r i c o ^ 
Il Comitato direttivo della Ci i-

federterra ha approfondito — nol-
la sua ultima riunione — l'esu
mo dt'lla situazione di crisi deter
minatasi nelle campagne Italiano 
in conseguenza della politico go
vernativa di appoggio alla grande 
piopnetà terriera, e di colpevole 
indifferenza verso gli interessi vi
tali di milioni di lavoratori della 
ter*» e di piccoli e medi produt
tori. 

In rclazìcne alle nuove esiPen-
zc sorte dalla necessità di raffor
zare l'azione coordinata delle di
verse categorie contadine sul pro
blemi comuni, è s'ala potenziata 
— provvisoriamente, in vista del
l'approvazione del Consiglio Na 
zionale — la Segreteria nazionali1. 
che risulta cosi composta: 

Presidente: Ilio Bosl. 
V re Presidente: Carmine Man-

cinclli. 
Segretario Gcnetale: Ledo Tre

molatiti. 
Vice Scardarlo Genenile: Sel-

vino Bici. 
I-» risoluzione votata dal Comi-

lato direttivo alla fine dei sui! 

orientamento, in preparazione del
ia Conferenza nazionale della Con
federterra, su cui dovrà apr.nl 
il dibattito negli organismi pro
vinciali, con la partecipazione del
le Cd.L.. delle Cooperative, dei 
Consigli di Azienda, dei Comitati 
di d'fesa e di democratizzazione 
dei Consorzi Agrsri, delle Asso
ciazioni Autonome del Contadini. 
ecc., al fine di elaborare — «u 
tutti I problemi che Interessano 
l'economia agricola e I lavoratori 
— un giusto Indirizzo e le neces
sarie Iniziative per una nuova po
litica di sviluppo sociale ed eco
nomico e per la rinascita dilla 
nostra agricoltura. 

Il Comitato direttivo ha indica
to pure in questo senso alcuni pro
blemi essenziali attorno ai quali 
sviluppare il d'battito (applica
zione della legge stralcio e S'.la. 
rapida apnlicazione della legae di 
proroga del contratti aerar!, ' ap
plicazione delle leggi sulla forma
zione della piccola proprietà con
tadina. democratizzazione dei Coi -
sorri Agrari, prcv den/a e assi
stenza a tutl* ! lavoratori dc.'iO 

« • - - » - • . ~ . . . . . . . . . I V V . . I - - . . . , - . . , . . . « , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . * . , , . . . -

lavori, rappresenta la base di | terra, oeevclazioni creditizio al 

MANCA PER DUE VOLTE IL NUMERO LEGALE 

La seduta rinviata 
per l'ostruzionismo d. e. 
Le votazioni sulle leggi per le modifiche alla Costituzione 

La Camera ha discusso ieri le 
modificazioni al Regolamento con
cernenti la procedura per l'appro
vazione delle leggi che modificano 
o integrano la Costituzione. La 
questione sorse, come è noto, du
rante il dibattito sulla Corte Co
stituzionale e venerdì scorso si eb
be una discussione sui principi in
formatori dei nuovi articoli del 
Regolamento. Ieri invece sono sta
te dibattute e approvate le nuove 
norme regolamentari. Queste ~*n 
volgono un problema fondamentale 
e cioè le garanzie atte ad impe 
dire che maggioranze ristrette e 
occasionali possano modificare a 
loro piacere la Costituzione re
pubblicana. 

Senza discussione è stata appro
vata la norma la quale stabilisce 
che per i progetti di legge costi
tuzionali o di revisione della Co
stituzione le due deliberazioni, pre
viste dall'art. 138 della Costituzio
ne, debbono avvenire consecutiva
mente a distanza di tre mesi. La 
prima deliberazione, stabilisce una 
altra norma anch'essa approvala 
senza - discussione, avviene nelle 
forme pi eviste dal Regolamento 
per le leggi ordinarie. 

Sulla successiva norma si è ma
nifestato un contrasto tra maggio
ranza « Opposizione. La maggio
ranza pretendeva di escludere, in 
sede di seconda deliberazione, la 
possibilità di porre la questione 
pregiudiziale e quella sospensiva 
che comporti un rinvio a tempo 
Indeterminato, nonché l'opposizione 
al passaggio all'esame degli arti
coli. I compagni CAVALLARI e 
LACONI hanno sostenuto invece, a 
nome dell'Opposizione, che non è 
ammissibile abolire queste facoltà 
ronza ledere la libertà di discus
sione della Camera. I democristiani 
hanno però approvato le suddette 
norme. Un contrasto ancora più se
rio si è manifestato poi sulla suc
cessiva disposizione regolamentare 
con la quale la maggioranza inten
deva stabilire che gli articoli di 
una legge costituzionale debbono 
essere approvati • a maggioranza 
semplice. L'Opposizione dal canto 
suo. per bocca dei compagni TAR-
GETTI (PSI) e CAVALLARI (PCI) 
ha chiesto che anche per l'appro
vazione dei singoli articoli sia ri
chieda la maggioranza qualificata 
e cioè la maggioranza assoluta dei 
membri della Camera richiesta dal
la Costituzione per la votazione 
della legge nel suo complesso. 
Quar.do è siala posta in votazione 

la norma proposta dalla maggio
ranza è però mancato il numero 
legale. 

I à.c, non sentendosi sicuri dei 
risultati avevano disertalo la vo
tazione. Dopo un'ora di interruzio
ne la votazione è stata ripetuta 
ma anche stavolta la maggioran
za non ha votato ed è mancato an
cora il numero legale. La votazione 
sarà quindi indetta di nuovo nella 
seduta nomeridiina di oggi.. -

Orsi bruni voracissimi 
nella zona gel Brenta 

Nel gruppo del Brenta si fanno vi
vi gli orsi bruni. Quattro esemplari 
tono stati visti Infatti da alcuni pa
stori In una zona di alpeggio del 
monte Amolo. In una zona vicina, 1 
voraci plantlgradl hanno attaccato 
un gregge divorando 11 pecore e due 
capre di proprietà di due pastori 
bresciani. 

mando a parole — In realtà non 
ha fatto alcuna differenziazione 
tra piccoli medi e grossi produt
tori palla sua aziona tendenti a 
richiederà l'aumento dal prezzo 
del grano, e facendo ancora una 
Volta un grosso regalo ai ffraiidl 
agrari. 

A tutt'oggl, pur essendo in pie
no «volgimento la trebbiatura, spe
cie nel Mezzogiorno, il governo. 
— trascurando gli Interessi di cer-
tlnala di migliaia di contadini — 
si è ben guardato dal prendere 
qualsiasi decisione 

La Confederterra invita le Orga
nizzazioni nazionali e provinciali 
interessate a rafforzare la loro 
azione perchè le giuste rivendica
zioni presentate per 11 conferimen
to del grano vengano accolte dai 
Comitati provinciali di ammasso, 
a esercitare attraverso riunioni. 
assemblee e n mezzo della stam
pa, il diritto di critica e di pres
sione sindacale affinchè il prezzo 
del grano venga fissato al più pre
sto secondo quel principi di giu
stizia che sono alla base delle ri
chieste delle organizzazioni uni
tarie. 

piccoli e medi produttori e ali» 
cooperative, potenziamento delle 
associazioni per la tutela e la di
fesa del piccoli • medi produtto
ri, meccanizzazione, concimazione. 
ecc.) nello stesso tempo che si 
svilupperà 11 lavoro In ogni pro
vincia o In ogni comune per dare 
continuità all'azione di coordina
mento della Confederterra, per 
realizzare un vasto fronte imita
rlo tra tutti gli strati contadini 
contro la crisi e 11 risorgere dei-
la reazione fascista nelle campa-
5ne, per la difesa delle condizioni 

1 lavoro e di vita dei lavoratori 
della terra e dei piccoli è med' 
produttori contro le disastrose con
seguenze a cui porta la politica 
di preparazione alla guerra per
seguila dall'attuale governo. 

Un altro Importante problema è 
slato pure trattato dalla Segrete
ria nazionale della Confederlerra 
riunitasi In questi giorni: quel'o 
del prezzo del grano e della nor
me di ammasso e del grave disa
gio derivato al produttori — In 
particolare piccoli e" medi — pro
vocato dall'atteggiamento del go
verno e della maggioranza pnr'n-
mentare che ancora non hanno 
proceduto olla determinazione del 
prezzo di questo fondamentale 
prodotto nella campagna 1831-'fl2 
e alla fissazione delle norme di 
ammasso. 

Circa questo ultime il governo 
ha rifiutato di accogliere qualMa-
si richiesta di miglioramento iella 
legge, presentata d,al parlamentaci 
democratici sulla base delle riven
dicazioni formulata dalla CGIL, 
dalla Confederterra, dalla Feder-
mezzadri, dalla Associazione de! 
Contadini del Mezzogiorno e dal
la Lega Nazionale delle Coopera
tive, che tendevano ad assicurare 
una giusta tutela per 1 produttori 
— in special modo 1 piccoli e me
di coltivatori — (agevolazioni nel 
conferimento e nella consegna al
l'ammasso). 

Circa il prezzo, le organizzazio
ni unitarie hanno presentato - ri
vendicazioni tese a realizzare no
tevoli risparmi sul « compenti » 
riconosciuti alla Federconsorzi che 
in questo caso agisce come mutile 
intermediarla, indicando come fos
se possibile aumentare il prezzo 
del grano, senza aumentare il 
prezzo del pane. 

A tale fine, tenuto conto degli 
aumentati costi -di produzione e 
stabiliti i giusti criteri-di confe
rimento, l'aumento di L. 1.500 al 
quintale è corrisposta a titolo di 
premio di coltivazione per non 
aggravare le già dure condizioni 
dei braccianti, mezzadri e com
partecipanti. 

A tale riguardo va rilevata an
cora una volta la posizione dema
gogica della - Coltivatori diretti condizioni di grave bisogno, ope-
«bonomlana», la quale — di ver-Irai altamente qualificati, combat-
samente da quanto andava affer-l tenti, partigiani, reduci, orfani l i 

IL PROCESSO AI REPUBBUCHINI DELLA TAGUAMENTO 

Viltà 0 bestiale ferocia 
fieli* deposizioni dei fascisti 

«Assassino, ini hai ucciso due figli!» grida una donna all'unico imputato 
presente • La fucilazione di 17 partigiani era « un servizio come un altro » t 

LA VOCE 
dei lettori 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 2o. — Un «rio é 
echeooioto stamattina nell 'aula 
del Tribunale Militare, dove sta-

Silvio Ravaplia, aiutante maggio
re deità legione, accusato di con
corso nelle sevizie e nel Massa
cro di 10 arrestati, fra cui i l Po
destà di Varallo, il 22 dicembre 

va per riprendere il processo del- de ['i^Jor^ses^ nonché Mr 
la « ragliamento ». « Assassino, 
assassino! Due figli mi ha am
mazzato quel vigliacco! Guardami 
in faccia se hai coraggio! ». Era 
una vecchia donna, dai capelli 
bianchi e dall'abito a lutto, che 
gridava con le braccia protese 
verso l'unico imputato detenuto, 
il centurione Guido Alimonda. 
Questi ha chinato il capo ira le 
spalle. 

Accolta la richiesta del P. M. 
di procedere in contumacia con
tro ali assenti, sui quali pende 
iiiaiiaafo di cattura (nessuno 

3uindi dei repubblichini è a pic-
e libero, come era stato erro

neamente riferito), il relatore 
cap. Olivi ha dato lettura dei 
precedenti e delle, deposizioni 
rese in istruttoria da alcuni de
gli imputati. 

Ed ecco le giustificazioni difen
sive degli interrogati. Il seniore 

l'esecuzione di cinque •Fiamme 
Verdi » a Edolo; 1*12 aprile del 
'45 respinse opnl responsabilità, 
affermando che egli si occupava 
solo della parte amministrativa. 
Era si presente a Borgosesia, ma 
si allontanò durante gli interro
gatori, perchè « n o n gli reggeva 
l'animo ». Queste parole non pro
vano certo la sua sensibilità e 
sincerità, ma confermano inequi
vocabilmente la bestiale ferocia 
dei seviziatori. Il centurione e 
poi seniore Oreste Menegozzo, 
comandante del battaglione inti
tolato alla villa della Pctacci 
« Camilluccia », ritenuto respon
sabile dell'esecuzione di un di
sertore a Lunaro (Pesaro), non
ché delle sevizie e della fucila
zione di quattro partigiani il 20 
ottobre del '44, a Valli di Pasu-
bio, venne «sorpreso» da questi 
/atti, poiché i comandanti di com-

I KWfTAWO W U C.G.I.l. DiHQSttA i m m U t E T i ' DO LICWZIAMOT 

Di Vittorio chiede a Pacciardi 
giustizia per I salariati del Ministero Difesa 

Scioperi a Venezia, Bologna, Piacenza - Delegazioni di statali romani in Parlamento 
Il Segretario Generale della 

CGIL, on. Di Vittorio, si * incon
tralo ieri sera con il Ministro del
la Difesa, on. Pacciardi al quale l'a 
esposto le richieste dell'Organizza
zione sindacale in inerito ai li
cenziamenti adottati a carico di 
circa 1800 lavoratori degli stabili
menti della Difesa, gettati improv
visamente sul lastrico con le loro 
famiglie, dopo molti anni di Inin
terrotto servizio. 

L'on. DI Vittorio ha chiesto, o 
rome della CGIL, che tali provve
dimenti, adottati senza alcuna mo
tivazione, siano revocati, anche te 
effettuati sotto la forma del «non 
rinnovo del contratto» 

II Segretario Generale della 
CGIL ha rilevato come 1 primi 
elenchi giunti con le caratterictl-
che dei licenziati, dimostrino che 
sono «tati colpiti — nella generali
tà del casi — padri di famiglia in 

D0M*M SI APRE IL SFCIINUU «IMHITRO Ul PRIMAVERA,, 
" • - " - - • • • • > - — -

Migliaio di rogasse a Bologna 
riaffermeranno i loro ideali 

Dichiarazioni della compagna Marisa Musu 

Domani si inaugura a Bologna 
il secondo « Incontro di Prima
vera », una manifestazione che è 
già entrata nella nuova tradì' 
zione delle feste popolari demo
cratiche e che fra esse si distin
gue poiché migliaia e migliaia 
di giovinette, d'ogni età e ceto, 
ne sono le protagoniste e le ar
tefici. 

Abbiamo voluto chiedere alla 
compagna Marisa Musu alcune 
diehiarazioni sull'avvenimento. 

"Duemila ragazze — ci ha r i 
sposto Marisa Musu — fecero il 
loro primo «Incontro» l'altr'an-
nò di questi tempi a Roma: a n 
che allora fu una manifestazione 
di giovinezza e di gioia, ma ac
canto ai canti e alle gare spor
tive. alle danze e alle poesie vi 
fu un « Impegno ». In esso le g io -

Il sen. Bertone auspico 
liberi scambi con l'Asio 
Relazioni di Brandani, Cernieri e Regis al Conve
gno infletto dalla Camera di Commercio di Roma 

Si è aperto Ieri manna a Roma verno — di discriminazione negli 
.in Palazzo Barberini, per prose
guire nel pomeriggio presso la Ca
mera di Commercio che l'ha in-
de:to, il « Convegno sui rappor'. 
economici italo-as.atici •_ il Con-
\egno, benché organizzato c^n in
tinti di carattere governativo, ba 
finito col presentare un indubbio 
•-.teresse. in quanto ha dimostrato 
che l'urgenza degli scambi com
merciali con l'Est è più che mai 
sul tappeto, n Convegno, al-quale 
ha inviato il suo saluto U Presi
dente delia Repubblica, è stato 
aperto da una relazione del sena
tore G. B. Bertone. 

La relazione Bertone ha «esta".o 
interi-*5*1, in quanto ha insistito 
sjlla neces«ità di un liberti «vi
luppo degli scambi verso l'Asia, 
con particolare riguardo »lTe«-
stonza di mercati sottosviluppati o 
in via di sviluppo economico. Que
sti mercati wno prezo^i per l'Ita-
1 a e occorre puntar? gli sforzi 
por non restarne , esclusi. Non e 
mancato chi ha fatto osservare, « 
questo proposito, che le giu-te pa 
rote del jen. Beitene vrnsnnn pero 

contrapporsi alla politica - <-cci 

scambi commerciali mondiali 
Una nota di concretezza è stata 

portata al Convegno dalle relazioni 
presentate dal dott. Giuseppe Regis 
sul tema • Gli scambi fra l'Italia e 
la Cina -, dal dott. Mario Bran-
dani, segretario responsabile dalla 
Camera del Lavoro di Roma, sul 
tema * I lavoratori romani per lo 
sviluppo degli scambi •«•pomici 
italo-astatici • e dell'eo. ssjrnieri 
sugli scambi tra l'Italia a le re
gioni asiatiche dell'URSS. Sulla 
base delle prospettive aperte dalla 
recente Conferenza economica in* 
temazionale di Mosca e sulla base 
delle successi\e assemblea tenutasi 
tra operatori commerciali e indù* 
striali, il dottor Regia, l'onorevole 
Bemitri e il dottor Brandani han-
no posto con -chiarella al Con
vegno l'esigenza di puntare in pri
mo luogo su quei mercati che, eo-
me quello della Cina popolare, of
frono possibilità di assorbimento 
praticamente infinite ai nostri pro
dotti. | relatori hanno insistito 
sulla necessita di abolire' qualaja-
! -«-or-v^ne ai liberi traffici mon

diali. II Convegno terminerà i suoi 

vani ricordavano come ogni loro 
aspirazione di ricreazione e di 
studio, al lavoro e alla famiglia 
si scontrasse ogni giorno con una 
realtà dura e crudele. Disoccu
pazione, salari di fame, contratti 
non rispettati, mancanza di abi
tazioni, di scuole, di assistenza. 
Nel loro « Impegno » le ragazze 
italiane si ripromisero di andare 
avanti, le mani nelle mani, unite 
e solidali per conquistarsi il pre
sente e l'avvenire. E quest'anno 
si ritrovano, più numerose e cer
to più forti e più serene, a B o 
logna. Hanno fatto cose belle, in 

dentale* —accettala dal nostro g«»-1 lavori domani sabato. 

tuttltalia, con il loro entusiasmo 
e la loro giovanile baldanza, con 
l'aiuto delie mamme e dei fra* 
telli, delle organizzazioni demo
cratiche. delle insegnanti e del 
tecnici. Si sono aperti quest'anno 
centinaia e centinaia di corsi di 
taglio, d'economia domestica, di 
cultura generale, sono aorte tenia-
d ie di pallavolo • d'atletica, di 
pattinaggio e di nuoto; ri pone 
ereati cori, balletti, filodramma
tiche: la ragazza hanno lottato, 
con' coraggio, con aboegapone, 
a a r f l lavoro, ]a l i b e r t t i i J m t m , 
Ub^patsdassià dal nostro raaaa, 

• e c o parche sabato, a Bologna, 
la ragazze d'Italia rinnoveranno 

solennemente 11 loro « Impegno ». 
Più di 125.000 sono le ragazze in 
cerca di prima occupazione, po
che centinaia 1 corsi professio
nali retribuiti, un' apprendista 
tessile prende ancora poco più 
di 14.000 lire al mese e una g io
vane raccoglitrice d'olive 250 lire 
al giorno. Poca ricreazione, poco 
svago, poco sport, che mancano 
i mezzi anche per le necessità 
più elementari; i matrimoni s o 
no diminuiti ancora di più di 
dodicimila, ma aumentano le g io
vani ricoverate nei sanatori e 
negli ospedali. E intanto la l i 
bertà e la pace vanno difese con 
sempre più forza dagli attentati 
più abietti: a Napoli con le trup
pe di occupazione, sono tornate 
le lusinghe umilianti e corruttri
ci assieme alle violenze più bru
te: Lucia Perugini è stata salvata 
per un caso fortunato da un 
e marine» imbestialito; una g io 
vane comunista di San Severo ha 
patito mesi e mesi di carcere, 
sotto l'accusa di insurrezione con
tro fl potere dello Stato; una ra
gazza milanese di 15 anni è stata 
arrestata perchè difendeva la 
Bandiera della Pace. 

A Bologna si diranno queste 
a l'a Impegno » che ne uscirà 

sarà dunque impegno di pace, di 
libertà, di unita. Di unità di tutta 
la giovani Italiane, d'ogni credo 
e d'ogni fede, d'ogni ceto e pro
fessione. U n anno di vita, dal 
I al H «Incontro», ha insegnato 
molto al le ragazze: hanno Impa
rato a r a g l i o conoscersi, a s t i 
marsi e specialmente ad avere 
fiducia in se stesse, nelle loro 
capacità. Si sono conosciute nella 
ricreazione e nello sport, nello 
studio e nello svago, nella lotta 
e nella solidarietà; e hanno sen
tito la grande, immensa forza 
dell'unità di tutti coloro che han
no le stesse aspirazioni e gli 
stessi diritti ». 

Usta bomba d'aereo 
ita da pakantoi 

guerra, mutilati di guerra- e del 
lavoro, nonché membri di Commis-
cioni interne G di Comitati sinda
cali. 

L'on. Di Vittorio ha sottolinea
to, Inoltre, la situazione dei per
sonale con mansioni di ufficio aven
te diritto alla sistemazione nel ruo
li transitori In base alla legge n. 67, 
e quella del personale salariato che 
in base alla legge 940 a titolo pjr 
il passaggio ad operai permanenti. 
Il licenziamento viene a togliere a 
questo personale diritti già acqui
siti. • - - ~ . 

L'on. Di Vittorio ha infine fatto 
presente come, in ogni caso. l'Am
ministrazione della Difesa potrab-
be favorire lo sfollamento volon
tario degli operai con maggiore an
zianità di servizio, prossimi alla 
pensione, con un'adeguata maggio
razione di anzianità e con una par
ticolare buon'uscita. 

H Ministro on. Pacciardi, pur in
sistendo sulla necessità di un al
leggerimento del personale, «i è ri
servato di esaminare le richieste 
dela CGIL. Egli ha assicurato pe
raltro, che 1 ricorsi del lavoratori 
licenziati saranno riesaminati da 
un'apposita commissione minisiè-
riale a che agli operai che non fos
sero riammessi in servizio verreb
be corrisposta una particolare in
dennità oltre la normale liquida
zione. " 

Circa l'ondata di condanna che 
continua a montare contro i prov
vedimenti di Pacciardi significativo 
rilievo assumono le astensioni dal 
lavoro nei più differenti stabili
menti industriali di Venezia. Una 
fermata di lavoro è stata effettuata 
ai Cantieri navali della Gludecca 
e in altre aziende. A Bologna han
no scioperato t salariati dello Sta
to, mentre a Piacenza le manife
stazioni di solidarietà hanno assun-
to un tono particolare con una so
spensione del servizio effettuata da! 
tranvieri.. 

A Roma, Infine, delegazioni 1* 
statali si sono recate al Parlamen
to per sollecitare l'interessamento 
dei deputati e dei senatori a favore 
dei salariati della Difesa. Partico
larmente interessante, a quefto 
proposito, è la dichiarazione del
l'onorevole Mary Ti baldi Chiesa, 
del gruppo repubblicano, che non 
ba taciuto la sua convinzione cir

ca il carattere politico dei licenzia
menti, rilevandone implicitamente 
l'arbitrarietà. 

Agitazioni salariali in Inghilterra 
di minatori* portuali e ne«ani(i 

LONDRA. 28. — I slndacaU briUn 
alci del lavoratori meccanici e del 
minatori hnnno presentato oggi, 
quelli del portuali presenteranno do
mani, la richiesta di adeguamenti del 
salari all'accresciuto costo della vita. 
- I sindacati del meccanici, che con 
tano più di 2.22B.00O aderenu, hanno 
chiesto un aumento di due sterline 
alla settimana (l'attuale paga media 
settimanale è di circa 8,00 sterline). 
mentre il sindacato nazionale del mi
natori, in nome del suol 700.000 ade
renti. ha chiesto un aumento di 1,50 
•terllne alia settimana (la paga at
tuale è di circa 7.50 sterline). 

Da parte loro. 1 sindacati del por
tuali, che contano circa 3904)00 ade
renti, chiederanno domani un au
mento di » sterline settimanali. 

paonfa to scavalcavano, prenden
do direttamente ordini dallo Zuc
coni. Tanto che egli protestò, non 
per i delitti, si intende, ma per
chè sentiva « leso il suo prestigio 
di comandante *. Uno volta sola 
il Menegozzo si accorse di quaU 
cosa. I suoi militi stavano ora-
ciando i piedi ad un ragazzo di 
14 o 15 anni; egli intervenne, 
constatò che a le scottature erano 
lievi », ma « per 11 fatto morale » 
fece aprire un'inchiesta, di cui 
naturalmente non seppe ferito. 
Dopo aver esposto gli incredibili 
sistemi dello Zuccari che, quando 
ri veri/icavano diserzioni nei suoi 
reparti, minacciava incendi e 
massacri a tutti i villaggi della 
zona, tanto da provocare l'inter
vento del Vescovo di Vicenza, il 
Menegozzo concludeva affermando 
di aver fatto liberare «centinaia 
di patrioti»!. 

Il capomanipolo £nrico S i lve
stri, imputato delle stesse sevizie 
e fucilazioni del Menegozzo, con
traddisse in pieno quest'ultimo, 
rigettando sulle sue spalle ogni 
responsabilità. 

'Altro... innocente, il capoma
nipolo Enrico Sardo che, tutto 
dedito al suo ufficio di aiutante 
maggiore del 93., non si sognò 
neppure d i far assassinare due 
partigiani, sorpresi, il 13 marzo 
del '45, in Vafbondione, con una 
radio clandestina. Tra l'altro, il 
Sardo era l'estensore di quel 
« Diario storico » che doveva 
eternare f sanguinosi fasti della 
a Tagliamento » e che ora, dive-
mito documento d'accusa, viene 
naturalmente definito «esagerato 
e inesatto ». 

Ed ecco finalmente l'interroga
torio dell'unico detenuto. Guido 
Alimonda, impeccabile nel com
pleto a lisca di pesce, esce dalla 
gabbia e risponde al preridente 
gen. Ferrati, che gli contesta di 
aver diretto l'operazione di Mot-
falciata. a E' vero. Catturati 17 
prigionieri, ricevetti direttamente 
dallo Zuccari l'ordine di fucilarli. 
Diedi le opportune disposizioni, 
assistei al fuoco, ma non lo co
mandai ». 

II P. M. col. Liberti interviene 
per,chiedere se gli ufficiali della 
« Tagliamento » conriaerevano un 
onore essere comandati ai p lo
toni di esecuzione. Con una smor
fia di indifferenza, l'Alimonda 
risponde; « N o , era un servizio 
come un altro ». Il P. M. chiede 
che questa cinica frase venga 
messa a verbale. «Nessuno si r i 
fiutò mai a quel servizio? ». « Mai. 
Del resto, lo Zuccari diceva nei 
suoi rapporti che, se ciò fosse 
avvenuto, avrebbe sottoposto il 
responsabile alla legge di guer
ra ». E così l'imputato, che im
pudentemente sorride, rientra 
nella gabbia e l'udienza è rinviata 
a domani. e . D. C. 

Prossimo raccordo 
sul le Commissioni interne 
Incontro tra CGIL, CISL e UIL - Allarme a Milano per la 
minacciata chimffa*degti rtanittii*e»tó deRa De Angeli Fma 

In seguito alla lettera Inviata 
dalla CGIL alle altre organizzazio
ni sindacali per concordare il te
sto del regolamento relativo alle 
elezioni delle Commissioni interne, 
si sono incontrati ieri i rappresen
tanti della CGIL, della CISL e del-
l'UIL. Nel corso dell'incontro si è 
raggiunto l'accordo sulla quasi to
talità dei punti ad esclusione delle 
C I . nelle piccole aziende, dova 
potrebbe determinarsi una situa
zione di favore per le correnti mi 
noritarie a svantaggio di quelle di 
maggioranza, ove il regolamento 
non fosse per questo aspetto con 
gegnato nel modo più Idoneo ad 
impedire l'alterazione dei risultati 

I rappresentanti delle tre Orga
nizzazioni torneranno a riunirsi lu
nedi prossimo dopo di che, con 
cordato il testo del regolamento, 
esso sarà comunicato alla Conftn-
dustria per la ripresa delle trat
tative Interconfederali ' sull'insieme 

I lenii per gli esami 
consegnali ai Provveditori 

LWOnJTO. » . — Assoni 

la ss» 
«a 

« « n l i i a n i l i . Avvaitsla. la 
taneria «a Porte tarlava sul 

che. aoaaun 

In un telegramma Inviato Ieri al 
Piev «editori agli Studi fl Ministero 

F I. d* U suo - - -
satas Osi Pieweanert 

stoni afedfcetrfeL Per lunedi 30 cor-
r e n t e i Presidenti delle Commissioni 

Pwrenllsrsl l aaSa eoi gturlsdtzion* 
tu detta rto-

DJuatreranno le 
la basa al da

ta questi g*amL 
1 Pravvadltarl . 

il P«n» ssen d à Unum 
sotto la 

al nas i santi la 
. . . ite 1 due 

dntanaao, ano « 
a ratti* a cnraMera storico, eoa r< 

nomi del componenti le 
di esame, sono sUU lascUU arbitri 
1 Provveditori agU Studi di 
nota la compoalztooa delle 
stoni stesse quando lo riterranno 
portano, pi ersi Htfhnente pera Sa 
prima denintato dagli «asmi. I 
Bidenti dnne rnmmtsaln 
1 certificati di matnrtt* e di aaflrte-

cne avranno, a tutu sjtt 
lo stessa valor* dal 

del problemi connessi alle elezioni 
e al funzionamento delle C I . 

Grave allarme ha frattanto'de
stato a Milano l'annuncio della di 
rezione della De Angeli Prua cir
ca la chiusura degli stabilimenti 
tessili di Milano, Legnano, Agile, 
Omegna, Nossa e Roe VoJciano si
no al primo settembre, a partire 
dai giorni successivi alle ferie del
le maestranze. Per alcuni degli 
stabilimenti non si dà nemmeno la 
certezza della riapertura, i sinda
cati tessili di tutte 1« Organizzazio
ni hanno dichiarato di respingere 
il provvedimento di chiusura e di 
essere pronti alla proclamazione 
dello sciopero, ove la direzione 
della De Angeli Prua non pro
crastini il provvedimento sino al
la stipulazione di un accordo. 

Circa 11 provvedimento del mi
nistro Cappa contro 1 portuali di 
Genova, esclusi dal lavori di ca
rico e scarico alla banchina • Nino 
Ronco», la segreteria della f l L P 
ba protestato contro 11 provvedi
mento di Cappa, e ba respinto tut
te le giustificazioni addotte dal mi
nistro, annunciando che nella pros 
sima settimana si riunirà l'Esecu
tivo nazionale della CTLP per de
cidere le necessarie misure ainda 
cali e giudiziarie. 

Per quanto riguarda 1 bancari, 
una prima riunione al Ministero 
del Lavoro si è tenuta Ieri per le 
accordo relativo al rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Nel quadro d«i!e latta che vanno 
«volgendosi nelle campagne per lo 
aumento dei salari a braccianti e 
per la ripartizione dei prodotti, si 
apprende. Infine, che nella giorna
ta di ieri in tutte le aziende del 
Metapontlno (Matera). I braccianti 
e I salariati fissi hanno interrotto 
il lavoro, rivendicando la stipula-
tiene del contratto e salari più 
umani. 

Una enorme nassa 
passerà sul sole 

Uccide ramante 
e si toglie la vita 

8POLCTO. sa. — 
la ore %M in 

Anfrtaatro, tt 

Situazione dei profughi 
nel campo di Fraschette 

Spettabile redazione, 
siamo «a </MP* 

pò di ptofm^bl 
>\ giulimmi </agfi(i 
1 dal tono** poiilHO 

di Tito e preghia» 
tao gtntilmtnte co-
dttUt redazione di 
rrudtr nota itti 
IMO giornale la no-
ura situazione in 
Italia. 

Siamo lui da un 
periodo di cinque 

mesi e *ù) rinchiusi nel campo di 
conentramento di Le FraicbetU di 
Alatri privi della libertà. 

Siamo un gruppo di 6o persone, 
e malgrado fossimo italiani, in 
base alta letg* del trattato di pace 
art. 19 tre la Repubblica italiana e 
quella iugoslava, il governo di que
st'ultima noi* ha voluto riconosceici 
tale cittadinanza con la motivazione 
che la nostra lingua d'uso non è 
Vitaliano. 

Dopo aver ricorso pii volte contro 
tale ingiusta decisione del governo 
iugoslavo, vedendo vana ogni tpc* 
ronza di acquistare la cittadinan
za italiana, che per legge ci spetta, 
e di raggiungere la nostra Patria le* 
talmente, abbiamo deciso di fuggire 
mettendo m repentaglio le nostre vite 
attraversando illegalmente • il con* 
fine. 

Giunti in Italia dopo molte sof
ferenze patite, il governo italiano 
invece di trattarci da veri suoi figli, 
come siamo, e di darci l'ospitalità da-
vuta secondo la legge costituzionale 
stessa e cioè di alloggiarci i» un cam
po libero, in attesa della nostra ulte
riore sistemazione, ci ba ristretto 
come dei criminali in un campo di 
concentramento ebe è sorvegliato da 
zoo guardie, senza nessun motivo, 
dato che noi non abbiamo da rispon
dere giuridicamente di nulla né da
vanti al governo jugoslavo, né a 
quello italiano e nemmeno siamo dei 
criminali di guerra. • 

Inoltre tutti noi abbiamo prestato 
regolare servizio militare, nell'Eser
cito italiano e tra noi alcuni sono an
che decorati al valor militare. 

Con distinti saluti e nella speran
za che questa nostra lettera troverà 
da parte vostra la giusta compren
sione e sarà pubblicata, vi ringra
ziamo anticipatamente e ci sottoscri
viamo. 

Il canìtata del profughi giu
liani di Le Fraschette: 
Ulinevlchi Vittorio, matri
cola U45j Gabrielli Rodol
fo, matricola «3»; Cartari 
8ilvane. matricola «sta. (8e-

« : guano altre SS. firme). 

Pensionati delle FF. SS. 
e case economiche 

Cara Unità, 
ci consta che 

1* Amministrazione 
delle Ferrovie del
lo Stato he recen
temente dato di
sposizioni ai Capt 
Compartimento di 
procedere senz'al
tro alla esecuzione 
degli sfratti nei 
confronti dei pen

sionati già concet sionari di alloggi 
delle Case economiche, senza quindi 
tener conto della nota legge in corso 
di studio ed approvazione concer
nente il riscatto degli alloggi di pro
prietà deiriNCIS e Istituti similari 
(Case economiche FS. ecc.). 

Le disposizioni anzidette assumono 
un carattere gravissimo tanto più\ 
ebe agli interessati non è nemmeno 
consentito, per legge, di ottenere, a 
mezzo del Pretore, le proroghe pre
viste dalla legge sugli affitti. VAm
ministrazione ba infatti facoltà, con 
semplice lettera ai preavviso, di 
sfrattare chiunque non abbia più ti
tolo all'alloggio. 

Allo stato delle cose ci rivolgia
mo perciò m te affinchè faccia co
noscere la nostra situazione, nella 
spesarne che qualcuno posta inte-
sessarsi del nostro caso i promuova 
le opportune interpellanze mi Presi
dente del Contiguo, come è stato 
fatto recentemente in merito agli 
alloggi deWlNCIS. 

In sostanza f Amministrazione do
vrebbe sospendere (salvo i casi di 
grave abuso) gli sfratti, in attesa del-
tapprovazione delie nuove Legge il 
cui testo è stato recentemente distri
buito alla Camere dei DeiutatL 

Si tratta di un caso di umanità 
che purtroppo non può essere ri
solto dalle attuali disposizioni di 
Legge cui n attengono con accanito 
zelo le Pubbliche Amministrazioni 
interessate. 

Soltanto False ed ergente alter* 
vento del Parlamento potrebbe far 
desistere i dirigenti delle FF. SS, 
delle rigide applicazione delle dispo
sizioni fin qui impartite riguardo agU 
sfratti su accennati. 

Un p u s » al 
Ferrovieri 

E' una brillantar 
commedia soWtsttca 

l 
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U L T I M E N O T I Z I E 
IN UN'ENERGICA NOTA AGLI STATI UNITI E ALL'INGHILTERRA 

L'U.R.S.S. respinge le decisioni di Londra 
che fanno di Trieste una base di guerra 

L'accordo italo - anglo - americano del 9 maggio viola il trattato di pace con l'Italia, pro
traevo il regime d'occupazione a danno della pace e delle libertà della popolazione 

MOSCA, 26 — L'agenzia Tass ha 
diramato oggi il testo della nota 
sovietica ai governi britannico e 
americano sull'accordo stipulato da 
tali governi con l'Italia per Trieste 

La nota dichiara: 
«In relazione all'accordo tra i 

governi degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e dell'Italia, pub 
blicato il 10 maggio concernente la 
partecipazione dell'Italia all'am 
ministrazione della zona agio ame
ricana « A » del Territorio Libero 
di Trieste, il governo sovietico con
sidera necessario dichiarare quan 
te segue: 

•«Il 17 novembre 1051, il governo 
sovietico inviò al governo degli 
Stati Uniti, come pure a quelli del
la Gran Bretagna e della Francia, 
una nota riguardante le dichiara 
zioni fatte dai portavoce ufficiali 
dello suddette potenze occidentali 
e pubblicate dalla stampa, rile-

' vando che, come si poteva desu
mere da tali dichiarazioni, i go
verni degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia, con la 
partecipazione del governo italiano 
e jugoslavo, si preparavano a spar
tire il Territorio Libero di Trieste 
fra l'Italia e la Jugoslavia. 

1**11 governo sovietico rilevò pu 
re, nella sua nota, che la proget 

• tata divisione del TLT mirava a 
adattare quel territorio, la cui neu
tralità e stabilità dal trattato di 
•pace con l'Italia, la sua mano d 
opera e le sue risorse materiali ai 
piani di guerra dell'aggressivo 
blocco atlantico e a trasformare 
l'area di Trieste in base militare 
e navale permanente degli Siati 
Uniti e della Grdn Bretagna. 

«<La nota osservava pure che la 
spartizione, essendo uria continua
zione della politica di violazione 
del trattato di pace con l'Italia, era 
incompatibile con il mantenimento 
della pace e della sicurezza in Eu
ropa e contraria agli interessi del
la popolazione di quel territorio, 
che essa priva della possibilità di 
godere- i diritti democratici previ
sti nello Statuto permanente del 
Territorio Libero di Trieste. 

« Nella sua nota del 17 novembre, 
il governo sovietico insisteva sul
l'adempimento, da parte dei gover
ni degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia, dei loro 
impegni nei riguardi del TLT, in 
special modo sul ritiro di tutte le 
truppe straniere da quel territorio 
e sulla liquidazione della illegale 
base militare e navale anglo-ame
ricana a Trieste, e proponeva che 
il Consiglio di Sicurezza prendes
se senza indugio misure per la no
mina di un governatore del Terri
torio Libero di Trieste. 

« I governi degli Stati Uniti e del
la Gran Bretagna, non soltanto 
non hanno preso le misure in loro 
potere per la nomina di un go
vernatore del Territorio Libero di 
Trieste da parte del Consiglio di 
Sicurezza, per la liquidazione del 

regime di occupazione e per il ri
tiro delle truppe d'occupazione dal 
territorio di Trieste, ciò che avreb
be costituito il primo passo nella 
attuazione del trattato di pace con 
l'Italia per quanto riguarda Trie
ste, ma hanno commesso nuove vio
lazioni del suddetto trattato. 

«Le trattative fra i governi de
gli Stati Uniti, della Gran Breta
gna e dell'Italia, svoltesi a Londra 
dal 3 aprile al 0 maggio, si sono 
concluse con un accordo che inse
risce l'Italia nell'amministrazione 
della zona .<A« del Territorio Li
bero di Trieste. Come si può ve
dere dal testo dell'accoido, il qua
le stabilisce che il Comandante 
delle forze del Regno Unito e de
gli Stati Uniti conserva tutti i po
teri per l'amministrazione della 
zona, le autorità d'occupazione an
glo-americane, che' utilizzano que
sta zona per i Ani aggressivi del 
blocco nord-atlantico, rimangono, 

come ltnora, gli assoluti padroni 
della zona ..A», del TLT. Avendo 
concluso il suddetto accordo, i go
verni degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna cercano di consolidare il 
regime di occupazione militare del 
Territorio Libero di ' Trieste per 
un periodo di tempo indefinito, allo 
.'•copo di mantenere la base mili
tare e navale anglo-americana il
legalmente creata a Trieste. 

«L'accordo concluso il 9 maggio 
fra i governi degli Stati Uniti, del
la Gran Bretagna e dell'Italia è 
dettato da interessi che non hanno 
nulla in comune con il manteni
mento della pace in Europa. Questo 
accordo è diretto a violare ulte
riormente le clausole del trattato 
di pace con l'Italia del io febbraio 
1947, concernenti il Territorio Li
bero di Trieste, ed a privare nello 
stesso tempo la popolazione di 
Trieste della possibilità di godere 
i diritti democratici e le libertà 

fondamentali ad essa garantiti dal 
trattato di pace con l'Italia. 

«Il governo sovietico ritiene ne
cessario richiamare l'attenzione dei 
governi degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna sulla illegalità del
l'accordo da essi firmato a Londra 
iì U maggio di quest'anno, e ad
debita ai governi dei suddetti pae
si la piena responsabilità per la 
loro nuova violazione degli impe
gni assunti in base al trattato di 
pace con l'Italia... 

«Analoga nota è stata inviata al 
governo della Gran Bretagna». 

Ottanta evasi » 
da un carcere colombiano 

•BOuarA", 26. — Ottunta detenu
ti dei ocuccrc di Qulmbaya hanno 
disarmato 1 cinque guardiani e sono 
riluciti ud evadere. 

AL CONSIGLIO DI SICUREZZA | 

Gli S I respingilo 
la CiAvenzime ti Ginevra 

NEW YORK. 26. — Gli Stati Uni
ti e i loro satelliti si sono, assunti 
oggi al Consiglio di Sicurezza la 
gravissima responsabilità di impe
dire l'adozione della proposta so
vietica, la quale chiedeva come è 
noto a tutti gli Stati di ratificare 
il Protocollo di Ginevra del 1925 
contro la guerra batteriologica. 

11 delegato americano e le altre 
delegazioni del blocco anglo-ame
ricano non hanno osato votare con
tro la risoluzione e si sono limitati 
ad astenersi. In tal modo, in base 
al regolamento del Consiglio che, 
pi escrive almeno 6ette voti favo
revoli, essi hanno provocato ugual
mente il ricetto della proposta. 

Prima che il Consiglio passasse 
alle votazioni, il delegato america
no, Gross. aveva preso la parola 
per affermare che « gli Stati Uniti 
non ratificheranno il Protocollo «e 
ad esso non verranno date conve
nienti gaianzic ». 

Subito dopo il gravissimo voto, 
Malik ha detto; » Coloro che 
si sono astenuti, sotto la pressione 
degli Stati Uniti, pur sapendo che 
la loro astensione equivaleva ad un 
voto negativo, hanno impedito l'a
dozione di un documento di impor
tanza eccezionale, che avrebbe 
enormemente consolidato la causa 
della cooperazione internazionale ». 

DI FRONTE ALLA CRESCENTE OPPOSIZIONE POPOLARE 

La ratifica del trattalo di Bonn 
rinviata ad ottobre dal Bundestag 
Sei miliardi di marchi, pari a 1000 miliardi di lire, gua
dagnati dal trust chimico " I . G. Farben,, durante la guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 26. — Il Parlamento 
di Bonn ha annunciato oggi che 
la prima lettura del progetto di 
ratifica del trattato generale si 
terrà il 9 e il 10 luglio. Il Bun
destag andrà poi in vacanza e 
tornerà a riunirsi alla metà di 
settembre, per procedere alla se
conda e alla terza lettura, cui se
guirà la votazione verso la' metà 
di ottobre. 

Tale dispuò'izione dei lavori par
lamentari rappresenta un serio 
scacco per Adenauer. il quale, se 
in un primo tempo aveva insisti
lo per la ratifica entro luglio, ieri 
ha accettato il differimento all'au
tunno, a condizione cht anche la 
seconda lettura si tenesse prima 
ti di avviso contrario ed hanno 
delle vacanze. 

I gruppi parlamentari sono sta-
scelto le date che abbiamo sopra 
riferito. Non è detto, ad ogni mo

do, che esse debbano- venire os- con la ripresa produzione bellica 

(M)N U N A L O T T E R À I N V I A T A D A L L A S U A i*KlA*A C-ARCKK A RI A 

Jacques Duclos richiama il Presidente Anriol 
al suo impegno di difendere la Costituzione 
"Non vi sarebbe p'ù democrazia il giorno in cui il 25% degli elettori fossero privati dei rappresentanti che si sono scelti,, scrive "Le Monde,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26. — 11 compagno Du
clos, dalla sua cella della -< Sante », 
ha scritto oggi una lettera al Pre
sidente della Repubblica. Auriol, 
per ricordargli l'impegno da lui 
preso il giorno, in cui, grazie tin
che ai voti dei deputati e dei se
natori comunisti, fu elevato alla 
massima carica dello Stato; quel 
giorno Auriol promise solenne
mente di difendere e di far rispet
tare la Costituzione, di battersi, se 
necessario, contro coloro che la 
violano o si apprestano si distrug
gerla. •-. 

In questi ultimi anni e soprattut
to in queste ultime "settimane, trop
pi avvenimenti che il Presidente 
ha avallato con la sua autorità o 
col suo silenzio, dimostrano che 
quell'impegno sacro non è stato 
mantenuta. « Senza dubbio — scri
ve Duclos — non rientra negli usi 
il mettere in causa il Primo magi
strato della Repubblica ma non 
rientra neppure negli usi l'arre
stare uno dei dirigenti del più 
grande partito di Francia, uno dei 
«leader» dell'opposizione parla
mentare ». -

Con il suo stile mordente ed ef
ficace, il segretario del Partito co
munista ha tracciato nella sua let
tera un quadro impressionante del
le illegalità e delle obbrobriose 
violazioni della Costituzione com
messe in Francia per volere de
gli americani. Si grazia un Maur-
ras, cinico traditore, che lo stesso 
Auriol definiva durante la guerra 
« assassino della patria », ma si 
tiene in prigione un eroico mari
naio, Henry Martin, colpevole so
lo di aver propagato le proprie 
convinzioni. 

Una guerra di rapina, condanna
ta dalla Costituzione, continua ad 
inghiottire sangue francese e viet
namita. n migliaia di chilometri dai 
confini della patria. I traditori di 
VIchy sono liberi e siedono al Go
verno; grazie ad un abuso di po
tere, essi imprigionano avversari 
politici, senza curarsi di dare al
cuna base giuridica al loro ope
rato, e minacciano di colpire i cit
tadini, soltanto per le opinioni che 
essi 'professano. 

Anche Auriol, dirigente socialde
mocratico, sosteneva un tempo 'pub
blicamente le idee e le azioni che 
oggi dovrebbero rendere i comu-

DRAMMATICA ATTESA NELLA ZOLFARA OCCUPATA 

L'inchiesta del la CRI f a r à luce 
sulle infernali condizioni di Cabernardi 

L'ondata di solidarietà e la lotta dei minatori hanno indotto l'Uffi
cio del Lavoro a convocare le parti per l'inizio di nuovi colloqui 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CABERNARDI, 26. — L'mchie-

sta disposta dal presidente della 
CRI, on. Longhena,' per accertare 
le condizioni di vita dei minatori, 
è stata accolta dalla popolazione 
della zona mineraria con viva so-I-
drsfazione. 

Il sopraluogo che il rappresen
tante anconetano della CRI effet
tuerà a Cabernardi permetterà al
le autorità dello Stato di cono
scere la situazione di questo pae
sino, noa più attraverso le defor
mazioni - delle cronache rosa di 
certi giornali né dei rapporti che 
la Montecatini ha certamente com
pilato ad uso delle sezione socia
le dell'EZI, bensì mediante le do
cumentazioni che il funzionalo 
potrà raccogliere osservando ile 
visti la gravità delle condizioni in 
cui vivono i minatori. 

Il delegato della Croce Rossa, 

commissione di ingegneri e medi
ci di Ancona, capeggiati dal con
sigliere provinciale Enrico Bar-
chiesi del Movimento repubblica
ne mazziniano, potrà constatare la 
spaventosa carenza dell'acqua po
tabile tanto più grave m un cli
ma insopportabile come questo, la 
mancanza, di gabinetti e di servizi 
essenziali nelle case della Af ori tc-
caiini. l'incredibile esistenza a pc-
chi metri dalle abitazioni di ga
binetti e stalle collettive. Basterà 
che tutto questo venga scritto n d 
rapporto che il funzionario della 
CRI dovrà necessariamente com
pilare, per mettere a nudo con la 
drammaticità dei fatti, le enormi 
responsabilità della grande socie
tà monopolistica; basterà questo 
per far capire al governo e a lut
ti gli italiani che seguono trepi
danti l'eroica lotta dei lavoratori, 
che la Montecatini, durante i lun-

come già nei giorni scorsi una'ghi anni di gestione o sfruttamen-

STANCHI DEL REGIME DI TITO 

Fuggono in bimotore 
da Zagabria a Foligno 

FOLIGNO, 26. — Alle 11,40 di 
stamane ha atterrato all'aeropor
to di Foligno, da tempo inutiliz
zato, un bimotore Douglas C.47 
di nazionalità jugoslava, con
traddistinto dalla sigla «A.B.C». 
Due giovani, Prato Mario e Zeno 
Tìburzi, che si trovavano nei 
pressi dell'aeroporto su un lato 
della via Flaminia, si avvicina
vano per primi all'apparecchio. 
Dallo sportello subito spalanca
tosi uscivano tre persone annate 
di rivoltella. 

Avvertiti i carabinieri questi 
si portavano sul posto, al coman
do di un maresciallo. A bqrdo 
dell'aereo veniva cosi accertato 

si trovavano complessiva-
*.-- mente venirne persone, coropre-
^ » un capitano dell'aviazione a -
i y vDe e 5 componenti l'equipaggio. 
WJ'- Dai primi sommari interroga
li- tori, rea! più difficili dal fatto 
5gV che nessuno degli jugoslavi par-
r lava l'italiano, si apprendeva che 
F' faereo della linea regolare Bel-
;.-; grado-Zagabria aveva lasciato 

„-J\J*-->A * 

IJ\- che 

circa le 8 di stamani Belgrado, 
atterrando regolarmente a Za
gabria, donde era ripartito alle 
9,30. Dopo dieci minuti dalla 
partenza da Zagabria, i tre che 
sono scesi per primi a Foligno, 
armati di pistola si disponevano 
uno in coda all'apparecchio, uno 
al centro e uno presso la cabina 
di comando. Pistole alla mano, 
essi intimavano ai passeggeri di 
alzare le mani, indi con un'ascia 
sfondavano la porta della cabina 
di comando e uno di essi pren
deva la guida dell'aereo al posto 
del pilota. Un colpo di pistola è 
stato sparato a scopo, intimida
torio. I tre che hanno compiu
to razione hanno dichiarato di 
aver voluto lasciare la Jugosla
via per riparare all'estero perchè 
stanchi del regime di Tito. ' 

Con i tre passeggeri dell'aereo 

lo della zolfara, non si è preoc
cupata di creare per i suoi dipen
denti condizioni di vita sopporta
bili, ma ha solo badato a rapinare 
lo zolfo per ammucchiare miliar
di. D'altra parte, il fatto che la 
Montecatini, nonostante le pres
sioni e il palese isolamento in 
cui l'opinione pubblica l'ha con
dannata, non abbia ancora fatto 
nulla per la conclusione della 
drammatica contesa sindacale, di
mostra. senza possibilità di equi
voci, che i grandi azionisti della 
«piovra.» mirano, ancora a rea
lizzare i loro piani 

Le proposte della CGIL per ura 
ragionevole soluzione della \or-
tenza tengono conto in definitiva 
anche' del punto di vista delia 
Montecatini sulla riduzione del nu
mero delle maestranze da impie
gare nella produzione. 

Perchè, mentre in un modo -
nell'altro anche l'UIL e gli stc*-< 
parliti minori hanno aderito so 
stanzialmente alle proposte dell» 
CGIL, la Montecatini continua a 
tacere? Perchè in luogo di pren
dere posizione, fa scrivere, «u: 
giornali ad essa fedeli, insulti. 
menzogne minacce? E" cvidcr.te 
che alla Società e ai suoi fedelis
simi interessa solo liquidare la 
miniera e mettere in forse l'av
venire della nostra industria del
lo zolfo per fini particolaristici. 
anche se i minatori, che da un 
mese non vedono la luce, doves
sero morire nel buio e nell'afa 
delle gallerie per difendere il pa
ne dei loro figlioli. 

Intanto, mentre prosegue attiva
mente la preparazione della' con
ferenza interregionale dello zoifo-
che si terrà domenica in Ancona 
con la partecipazione oltre che d' 
esperti, di parlamentari, persona
lità, rappresentanze sindacali, po
polari e di categorìa, anche d o 
delegati dei minatori di Caber
nardi, la crescente solidarietà in
torno agli eroici zolfatari ha in
dotto l'ufficio regionale del lavo
ro à convocare l e parti. L'incon
tro. ha . luogo mentre telefoniamo. 
Esso rappresenta senza dubbio un 
successo della lotta operaia la cui 
tenacia ha obbligato lo schiera
mento avversario a riprendere 
nuovamente i contatti. 

t minatori si augurano che la 
ripresa delle trattative dia luogo 
ad una aoddisfacente composizio
ne della vertenza, ma attendono 

giunto oggi a Foligno, assomma 
a 21 il numero dei cittadini Ju- ..- , — 
goslavi che nel tpw. di giugno!sul chi vive, nrnfiti M tentare 
hanno chiesto asflo politico ini ogni manovra 
Italia. , 

nisti passibili di un processo in 
Corte d'Assise o al Tribunale Mi
litare. Non teme, il Presidente, che 
un giorno i padroni americani del
la Francia gli chiedano conto di 
questo suo passato « sospetto »? 

Se non egli personalmente, certo 
i lavoratori socialdemocratici sa
rebbero colpiti domani, se oggi essi 
lasciassero al Governo la possibi
lità di infierire contro i loro fra
telli comunisti; 

La storia del « complotto » non è 
nuova; e quella che si inventa ogni 
volta che si vogliono colpire i mi
litanti operai. Lo stesso Auriol, in
sieme a tanti democratici, denun
ciava un simile sistema nel '23 e 
nel '29, quando già si volle appli
carlo contro il Partito comunista 
f;-incese. Oggi che egli è Capo del
lo Stato, può continuare a tolle
rare i l medesimo crimine? 

« Il popolo di Francia vi osser
va, signor Presidente » conclude 
Duclos. < Egli guarda se voi con
tinuerete a tacere a proposito di 
un caso cosi flagrante di violazio
ne della Costituzione e di attenta
to contro le libertà democratiche 
fondamentali. Certo, il popolo di 
Francia s-a che la garanzia della 
salvaguardia delle libertà e della 
pace risiede innanzi tutto nella sua 
unità e nella sua lotta, ma il per
sistere di un silenzio di approva
zione da parte vostra non manche
rebbe di far pensare che all'Eliseo 
ci si preoccupa meno di difendere 
la Costituzione che di fare il gio
co degli affossatori della democra
zia e dei fautori di guerra >. 
- Il noto scrittore politico Maurice 

Duverger, che aveva già preso po
sizione su < Le Monde » contro lo 
arresto di Duclos pubblica a par
tire da oggi, sullo stesso giornale, 
una serie di articoli' sotto il tito
lo generale di « Partito comunista 
e democrazia ». Le tesi sostenute 
nel suo primo scritto erano essen
zialmente due: ' 

1) l'arresto del dirigente co
munista, discutibile dal punto di 
vista giuridico, è anche un errore 
politico; 

2) quando la repressione colpi
sce i comunisti, essa mette in mo
to un meccanismo destinato a di
struggere la libertà di tutti. 

Oggi, rispondendo a coloro che 
Io hanno attaccato per aver dife
so queste idee, egli sviluppa più 
largamente te due tesi sofferman
dosi particolarmente sulla seconda. 

Innanzi tutto, i] pubblicista di 
* Le Monde » trova estremamente 
grave che si possa perseguitare un 
dirigente politico senza alcuna pro
va valida — e questo è per lui il 
caso di Duclos — e che dei de
mocratici possano approvare simili 
metodi. « Questo atteggiamento — 
egli scrive — assomiglia in modo 
strano a quello che noi giusta
mente rimproveriamo ai sistemi to
talitari. Non si tratta di verificare 
se un individuo ha commesso real
mente dei fatti condannati dalla 
legge, così come questa li defini

sce; si tratta di trovare nel suo 
comportamento qualche elemento 
che possa essere collegato, in mo
do più o meno vago e lontano, ad 
una infrazione qualsiasi, in modo 
da giustificare una- repressioni; de
cisa in anticipo ». 

i In termini giuridici, si • tratta 
di sostituire una repiessione fon
data su supposizioni, che la poli
zia riesce sempre a stabilire in un 
modo o nell'altro. L'acquiescenza 
aperta o tacita a questo rovescia
mento del nostro sistema di di
ritto, a questa sostituzione dello 
Stato poliziesco allo Stato legale 
e un sintomo molto netto di dege
nerazione dello spirito democra
tico e del passaggio ad una men
talità prefascista ». . 

A quanti sostengono che ì co
munisti non devono essere trattati 
come gli altri cittadini, Duverger 
risponde: « Questa progressiva co
stituzione di un ghetto, che deve 
isolare un gruppo nazionale, dap
prima condannato e poi reso re
sponsabile di tutti i mali soppor
tati dalla collettività, è un altro 
elemento fondamentale della dina

mica del fascismo. I democratici 
capiranno in tempo che la libertà 
è indivisibile; che il giorno in cui 
essa vien tolta ad alcuni, tutti so
no minacciati; che le Seggi d'ecce
zione assomigliano tutte, più o me
no ai a boomerang » che :-i rivol
gono contro chi li impiega? >. 

« Il problema del comunismo » è, 
d'altra parte, per Duverger « più 
complesso di quello di una quinta 
colonna e di una " organizzazione 
terroristica " a cui taluni tentano 
invano di ridurlo a. Sebbene Du
verger trovi nel Paitito comunista 
caratteristiche che egli non appro
va, esso rimane pur sempre -* un 
partito che esprime le aspirazioni 
di un quarto dei francesi verso una 
vita migliore, sia nel suo livello 
materiale, sia nella sua dignità so
ciale: aspirazioni che nessun altro 
partito oggi sembra capace di in
carnare in sua vece ». 

« Non vi sarebbe più vera demo
crazia » — conclude il noto pub
blicista — «il giorno ih cui il 25 % 
degli elettori fossero privati dei 
rappresentanti che si sono scelti ». 

GIUSEPPE BOFFA 

servate in quanto nel partito li
berale, che siede sui banchi go
vernativi, si fa sempre più stra
da l'opinione secondo cui sarebbe 
meglio differire la ratifica a dopo 
le elezioni presidenziali america
ne. Questa richiesta, fatta ieri dal-
l'on. Stegner e approvata oggi da 
altri influenti membri del parti
to, fra cui l'on. Bechenberg — il 
quale fa pai le dell'esecutivo — 
sarà esaminata nei prossimi gior
ni in un colloquio con Adenauer. 

I liberali, d'accordo in questo 
campo con il 'Cancelliere, sosten
gono inoltre che il dibattito sulla 
tatrfica dovrebbe venire preceduto 
dalla entrata in vigore di alcune 
clausole del trattato stesso, fra cui, 
principalmente, quella che preve
de la nomina di una commissione 
mista per il rilascio dei criminali 
Ji guerra. Questo problema verrà 
trattato sabato sera, a Berlino, nel 
colloquio che il Sottosegretario 
agli Esteri Hallstein avrà cor: 
Acheson. 

Nel corso di queste conversa
zioni si parlerà anche della richie
sta, presentata ieri sera da Ade
nauer agli alti commissari, per lo 
schieramento di più ingenti forze 
corazzate anglo-americane lungo i 
confini della Repubblica Demo 
cratica Tedesca, richiesta che ha 
già incontrato l'aperto appoggio 
del generale Ridgway, evidente 
mente intenzionato di ripetere in 
Europa le esperienze coreane 

Un simile gesto, fatto alla vi
gilia della nota di risposta dei tre 
alla Unione Sovietica sul proble
ma della riunificazione e del Trat
tato di Pace con la Germania, ap
pare come una nuova indicazione 
del. fatto che gli occidentali vo
gliono ad ogni costo aumentare la 
grave tensione già esistente. 

Un'altra conferma ne è data 
dalla decisione di togliere, ancor 
prima della ratifica del trattato, 
tutti i controlli che erano stali 
imposti ai monopoli, in conformità 
de"li accordi di Potsdam che sta
bilivano la decartellizzazione. • 

I vari gruppi Krupp hanno ac
colto con grande soddisfazione la 
notizia, e la I. G. Farben ha reso 
immediatamente noto il bilancio 
redatto nel 1948 e tenuto allora 
segreto, in quanto i vari dirigenti 
si trovavano in prigione come 
criminali di guerra. Da questo 
rendiconto risulta che il grande 
monopolio chimico ha guadagnato 
con la guerra oltre sei miliardi 
di marchi, pari a circa 1.000 mi
liardi di lire, mentre ha perso due 
miliardi per il sequestro deilc sue 
proprietà, avvenuto nella zona so
vietica e nelle democrazie popo
lari. Il danno per tale confisca 
viene riportato con' la simbolica 
cifra di un marco, per indicare 
che già nel 1948 tale passivo era 
stato abbondantemente coperto 

I l capo dei forzati evasi 
è sfuggito alla morsa d'acciaio 

Un abile stratagemma — Otto fuggitivi, ripresi, si uccidono — 11 sa
dismo dei secondini del penitenziario — Un giudizio al Parlamento 

SAN PAOLO. 26. — Jean Pereira 
Lima il capo degli evasi dal peni
tenziario di Anchieta è riuscito a 
forzare Io sbarramento delle forze 
di polizia e dell'esercito che lo ser
ravano d» vicino e marcia ora in 
direzione di Agra Dos Beis nello sta
to di Rio de Janeiro. Dimostrando 
un senso strategico sconcertante, Li
ma. minacciato dal costante afflus
so di forze di polizia, è ricorso ad 
una manovra assai abile: egli ha 
scelto 10 fra i suoi uomini in peg
giori condizioni fisiche ed ha ordi
nato loro di creare una diversione. 
attirando su di loro l'attenzione del
le truppe. 

Nello stesso tempo, accompagna
to da altri ergastolani egli cerca
va di superare U blocco. li piano, che 
è stato svelato da uno degli uomini 
impiegati nella manovra di diver
sione. è pienamente riuscito. Secon
do altre testimonianze, il piano pri
mitivo degli ammutinati sarebbe sta
to quello di superare la Serra de 
Mar. dove si trovano ancora alcuni 
degli evasi e di raggiungere poi la 
grande strada Bio-San Paolo. Essi in
tendevano impadronirsi di un glosso 
autocarro per raggiungere lo stato 
di Mlnas Geraes dove intendevano 
nascondersi. 

Regresso dei cattolici 
nelle elezioni olandesi 

AMSTERDAM, 26. — Il parti- stanti di destra), 12 seggi — Unta
to socialista ha realizzato un prò- ne storico-cristiana (protestanti 
gresso nelle elezioni olandesi 
svoltesi ieri per il Parlamento, 
guadagnando tre seggi sulle ele
zioni precedenti. I socialisti pos
siedono ora 30 seggi su 100 di 
cui è composta la Camera bassa. 
Il partito popolare cattolico.- fino 
ad ora il più forte del paese, ha 
perduto* 2 dei suoi 32 seggi alla 
Camera bassa. Entrambi i partiti 
appaiono ora con ugual numero 
di seggi, ma i socialisti hanno su
perato i cattolici per numero di 
voti ottenendone 1.545.414 con* 
tro 1.539.464. 

I dati ufficiali per i vari par
titi non seno noli. Secondo noti
zie ufficiose la ripartizione del 
Parlamento dovrebbe essere la 
seguente: 

Partito socialista. 30 seggi — 
Partito popolare cattolico, M 
fi — Anti-rivoluxiontri (pioto Irfci « liberali. 

moderati di destra), 9 seggi — 
Partito popolare per la libertà e 
democrazia (liberali) 9 seggi — 
Comunisti, 6 seggi — Partito po
litico riformato (protestanti 
estrema destra). 2 aeggl — Par
tito. nazionale cattolico (cattolici 
estrema destra), 2 seggi — To
tale: 100 seggi. 

Ecco, nell'ordine, i seggi ap
partenenti ai vari partiti nella 
Camera bassa precedente: 27, 32. 
13, », 8. 8, 2, 1. 

La> sorpresa di queste elezioni 
è stata costituita dalla perdita sa
bita da] partito 'popolare catto
lico, il più forte del paese fino 
ad oggi a. che deve ora dividere 
il potere con i socialisti. 

Fino ad oggi. l'Olanda è stata 
governata da una coalizione di 
cattolici, socialisti, cristianc-fto-

La sorella di Lima ha avuto in
tanto un colloquio con il capo del
la polizia di San Paulo, al quale 
ha offerto di fare da mediatrice 
tra le autorità brasiliane e il fra
tello. 

La giovane donna si avventurerà 
da sola nella Serra de Sapa, mu
nita di un lasciapassare, per adem
piere alla pericolosa missione di 
indurre il bandito a costituirsi. 

Secondo il più recente comunica
to diramato dal penitenziario dì 
Anchieta, mancano ancora all'ap
pello 36 detenuti, tra cui una tren
tina di uomini che s i momento del
l'evasione furono gettati in mare 
dai compagni, non essendovi posti 
sufficienti sulle scialuppe, a bordo 
delle quali gli ammutinati raggiun
sero la terraferma. Pertanto, poco 
più di una ventina di evasi dal
l'* isola maledetta > sarebbero an
cora alla macchia, più preoccupati 
— secondo le dichiarazioni dei con
tadini che sono stati assaliti da 
quella banda di disperati — di sot
trarsi alle forze di polizia che li 
b» accano ed a procurarsi i mezzi 
recessari per sop'£v«-ivere, piutto
sto cnc di uccide; c 

Mcntre otto degli ergastolani ri
presi si «ono uccisi prima di es
sere interrogati, lutti gli altri han
no d'altra parte, chiesto di non es 
sere rinviati al penitenziario di 
Anchieta. Essi hanno concorde
mente denunciato i pessimi tratta
menti cui erano soggetti ed in par
ticolare le invenzioni sadiche del 
capo dei secondini. Si «pieghereb
bero cosi le ragioni dell'orribile 
assassinio dì quest'ultimo. 

La questione ha avuto una eco 
al Parlamento dove il deputato Ar
mando Falcao ha provocato viva 
emozione dichiarando: «Noi non 
possiamo non ascoltare le testimo
nianze dei detenuti circa le con
dizioni in cui erano costretti a vi
vere al penitenziario di Anchieta e 
le torture di cui dicono dì essere 
stati vittime in quella "succursale 
dell'inferno**^ 

Detenuti in rivolta 
in un 
EDDYVILLE, SS. — Una grave ri

volta è In corto se i carcere statale 
di Eddyrllie, che ospita mille cri
minali. per la maggior parte reci-
dlrL Olà ieri sera si era sviluppato 
nei pscutessurlo un primo tentativo 
di ammutinamento, domato dopo 
quattro ore. Oggi, una ottantina di 
detenuti «1 è asserragliata ne'la sala 
et ricreazione, portando con so co
ma ostaggi dus agenti di custodia, 

che tuttavia sono stati successiva
mente rilasciati. Uno dei due agenti 
è ferito. 

Numerosi rinforzi di polizia sono 
giunti per ristabilire l'ordine, dinan
zi alla i esistenza opposta dai dete
nuti, gli agenti hanno aperto il fuo
co. Otto prigionieri sono rimasti fe
riti da proiettili di mitragliatrice. 

I danni di guerra riportati dal
le fabbriche della I. G. Farben 
situate nella Germania occidenta
le sono slati di lievissima entità, 
in quanto americani ed inglesi 
hanno sempre cercato, nella misu
ra del possibile, di evitare di far 
cadere bombe su questi stabili
menti. 

SERGIO SEGRK 

I COLLOQUI DI LONDRA 
(Continuazione dalla prima pagina) 

la capire che il primo argomento 
trattato nelle due ore è stata •• la 
questione del collegamento nella 
sfera politico-militare », cioè, ap
punto, la richiesta britannica di 
avere una voce diretta nelle trat
tative di tregua e nella decisione 
delle iniziative militari. Il comu
nicato aggiunge che la discussione 
su questo punto ùi è dimostrala 
« molto soddisfacente ». 

Si tratta di una delle colite for
mule caratteristiche di comunicati 
fatti per coprire la mancanza di 
accordo, una formula clic, nel ca
so specifico sarebbe apparsa tanto 
più necessaria come un sedativo 
dell'opinione pubblica inglese? 
Oppure si deve pensare che Ache
son, nella nuova situazione deter
minata dai bombardamenti sullo 
Yalu, non abbia potuto fare a me
no di concedere ad Eden qualco
sa di quello che era stato negato 
ad Alexander? Sarà meglio, per 
rispondere, aspettare sino a mar
tedì quando, riferendo ai Comuni 
sul viaggio di Alexander, il go
verno avrà modo di annunciare 
quel di più che Eden può avere 
ottenuto da Acheson, se l'ha otte
nuto. 

Ma sugli aspetti di fondo della 
questione coreana il comunicato 
non trova parole di incoraggia
mento. Si limita a dichiarare, sen
za approfondire, che <• sono state 
esaminate le prospettive di armi
stizio e la situazione politica nel
la Corea meridionale ». Da questa 
enunciazione così secca si ricava 
l'impressione che il colloquio sia 
riuscito solo a confermare che, co
me dicevamo in principio, il di
saccordo fra Londra e Washing
ton si è irrigidito. Ed infatti, le 
prime voci ufficiose messe in cir
colazione questa sera dicono che, 
alla Unse dell'esposizione di Eden, 
vi è la necessità di arrivare al 
più presto alla conclusione di una 
tregua i\ per questo, di sbloccare 
le trattative di Pan Mun Jon, 
cercando una formula di concilia
zione sulla questione dei prigio
nieri. Acheson avrebbe risposto 
trincerandosi dietro il prestigio 
americano, impegnato nel •• rim
patrio discriminato » dei prigionie
ri coreani e cinesi. 

Lo stesso sarebbe avvenuto a 
proposito della situazione politica 
nella Corea meridionale: alle 
preoccupazioni britanniche per gli 
effetti che hanno sull'opinione 
pubblica mondiale i metodi sco
pertamente tirannici di Si Man TU 
Acheson avrebbe obiettato che, 
per quanto incomodo e sgradito, 
Si Man Ri è però insostituibile. 

Col colloquio di oggi si è con
clusa la fase bipartita di questa 
serie di conversazioni londinesi. 
Domani Schuman si unirà ad 
Eden e ad Acheson, e gli argo
menti in discussione, che si pre
vede richiederanno anche la mat
tinata di sabato, saranno quelli di 
comune interesse ai tre governi 
o, per essere più esatti, quelli in 
cui le divergenze politiche coin
volgono tutte e tre i governi: 
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